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PER DARE A ROMA UN’ AMMINISTRAZIONE MODE RNA E DEMOCRATICA 

Tntti 8 S. GioTanni ad ascoltare TogUattt 
nel g rande eomMo della “Lista Cittad ina„ 

Parleranno anche Della Seta, Smith e Grisolia - Centinaia di comizi popolari -1 discorsi di D’Onofrio e Di Vittorio 

A/jl' • ^ * quarto punto tifi loro progruinmu lora iifct'ssariniiifiitf. pi-r la feirtM | I namij-f a^'ranno luoKo ni tutti i centri del te che la viltoiia delle {orzo de- . 

•* I ii I |\il IdAl 111 I I anticomunismo, (|umidu ijritlano necessitò della lojjiea, finisce pei L llllimQ nOlllOniCU parleranno i nuxnatichc a Roma, che lo sviiup- ■ a I ^44 ^ J 2 14/^1 

ili III Iflll I III I che l'unico pericolo per la patria, accogliete la inteipietn/ioiie neo- autoiovoli dirigenti eomimisti po d: Roma come citth economica- I ^A|ll|' 7 | l||A||A|* 0 || OA| 1^1 I 
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1 discotsi più interessanti, in 
questi giorni, sono quelli che si 
latino a quattr'occhi. L'amico de- 
moc'rìstiuno .sì guarda bene dal 
ripeterti gli aigonienli del l'apulo, 
ma ti fa sapere ili tutta confi¬ 
denza che Mario fniinistro) era 
fuori di sù dopo l'iniziativa Stur- 
/o per un blocco clerico-fascista. 
Il collega repubblicano ti informa 
confidenzialmente della visita di 
Tizio e Caio (ministri) a Sempro¬ 
nio (esponente deir()pposÌ7Ìone). 
nella quale gli aveian fatto sa¬ 
pere che se la proposta Sturzo 
fosse andata in porto, essi si sa¬ 
rebbero 'dimessi. K il giovane, en¬ 
tusiasta aiuicii socialdemocratico 
si affretta a telefonurti dopo il 
comizio di apertura di l'ilauo 
(noto leader del P.S.D.I.), per far¬ 
ti stiperò che Filano ha solenne¬ 
mente affermato che, se l’allean¬ 
za clerico-fascista si farà, egli 
innalzerà di unoio la bandiera 
dei Comitati di Liberazione e 
sotterrerà il sito anticomunismo. 

-Mie tue prime obiezioni, gli 
amici dei partiti che si erano fi¬ 
nora dcfinrji di centro rlspotulo- 
no per solito con una certa irri¬ 
tazione: « .Ma, insamma, tutti sa¬ 
rebbero dunque in malafede per 
voi comunisti!». 

Not non diciamo «he tuttr^iaitu 
in malafede: non Filano, nò Ti¬ 
zio nè Caio c nemmeno Mario. 

10 penso che si debba non «ólo 
concedere, ma accettare <-ome un 
fatto, l’indignazione, la pcrple.s- 
sità. o quantomeno la rìfuttauza 
di Tizio, Caio. Filano ccc. di 
fiontc alla ^ prospettiva Gedda >. 
di fronte alla prospettiva di un 
blocco e di un regime clerico-fa¬ 
scista. Pos.so anche ammettere 
<’hc tutti qiie.sti uomini, e proba¬ 
bilmente altri di loro più rc.spon- 
.-abili, stiano facendo una certa 
resistenza all’allean/a con i Bor¬ 
ghese, i Guglielmotti e gli .Spam¬ 
panato. con gli spergiuri, i per¬ 
secutori, i pennivendoli di nii pas- 
-ato tanto vicino. .Ma ritengo che 
occorra giudicare l'azione poli¬ 
tica per quello che e.ssa fa c prtn 
diice, obiettivamente, non dalle 
intenzioni c dagli c stati d'animo * 
rlei suoi protagonisti. Ora. se da 
un punto di vista soggettivo, in- 
rlividuale, sentimentale è vero che 
La Malfa c Pacciardi, Romita e 
.Saragat, eri anche De Gaspcri e 
Gonclla appartengono (in mag¬ 
giore o minore misura, con mag¬ 
giore o minore coerenza) aH'an- 
tifascismo storico, non è meno 
vero che è stata la loro sciagu¬ 
rata politica di qiie-ti ultimi cin¬ 
que anni a dare alimento, forza e 
-enso di sicurezza al neo-fa-r iMUO; 
non è meno vero che un reiime 
clerico-fasriata è lo sbocco logi¬ 
co di quella loro pnlilica, e non 
un fulmine a ciel sereno che la¬ 
scia attoniti. 

Dimostra per lo mcuo -uper- 
ficialità, per non dire in-ipienza. 
l uom*? politico di cepin». che se 
la piglia con < gli italiani > per 

11 risorgere della mala piaiiia fa¬ 
scista. F7 troppo comodo riversare 
tutte le colpe sul povero uomo 
qualunque, per evitare una qual¬ 
siasi analisi delle proprie re.spiin- 
sabilità. L'uomo qualunque non 
è uno sciocco, un automa senza 
memoria, un burattino chi' l'itiiiiio 
politico po"a far irirare a suo 
piacere. I cosideiii partiti di cen¬ 
tro. i partiti demm ratÌ<o-bor:rhi— 
si gli avevano parlato, nel 
dcìrnnità antifa'ci'ia come di un 
grande fatto patriottico, della 
guerra partigiana come di un -c- 
condo Risor?imento. del 2» aprile 
come di un rinnovarsi delle cin¬ 
que giornate di Milani» delle 
guerre fasci-tc comi- di un cri¬ 
mine contro la Patria. - untato 
da migliaia r milioni di inno¬ 
centi. Che cosa si pretcntle che 
ftonsi l'tiomo qualunque (piando, 
a distanza di poclti—imi anni, gli 
stessi uomini e gli «tes'i partili 
rompono il fronte della Resistenza 
e insultano gli alfieri e i martiri 
dell'tinità patriottica antifascista, 
i comunisti e i sf)cialisti. chia¬ 
mandoli < quinte colonne ». « ven¬ 
duti a Mosca >. < traditori della 
patria»? Quando i governi dei 
partiti di centro perseguitano e' 
mettono sotto accasa akuoi^ tra 
i più eroici comandanti partìgia- 
ni è presentano i garibaldini co¬ 
me agenti dello straniero, atten¬ 
tatori deirintegrità nazionale o 
simili? (^e cosa si pretende che 
pensi Taomo qualunque (piando 
i partiti di centro annunciano 
mm€ priao. secondo, terzo e 


quarto punto del loro programma lora necessari.! meli te. per la feire.i 
I anticomunismo, qtiuiulu gridano necessità della logica, finisce per 
che l’unico pericolo per la patria, accogliete la iiiteipietn/ioiie neo- 
la civiltà, la religione, la cultura fascista della riH-ciite storia d’Ita- 
sono i comunisti, quando — la- lia, della quale quelle lesi fanno 
sciando Ìntatte/e indisturbate le organicamente parte. 
forze sociali generatrici della La logica del tS aprile è la lo- 


l’ultima doménica 
prima del 25 maggio 


av'ratino luogo m tutti i centri del te che l.i viltoiia dello {orzo dc- 
Mczzogionio. dove parleranno i nuH.*ratiehc a Roma, che lo sviliip- 
piu autoiovoli dirigenti comunisti po d: Roin.a come citth cconomica- 
c ;ociai:.vt:, : candidati indipenden- mente .ivanzata, indii.strializzala, 
ti dello liste di rina.scita, i rappro- civile, è anche la condizione per lo 
sentami di tutto lo schieramento sviluppo o il progrc.sso di tutta la 
deinoonitico regione che gravita e vive intorno 

Già ieri innumerevoli comizi vi ad cssa. 
sono svolti nelle div'crse provlncic. Dopo avere chiamalo que; giova- 


I comizi eietloraii del PCI 


' sociali penerai nei ueiia l.a lognca dei ih aprile c la lo- .siamo ull’ultiina domenica che ìjiniimerevoll comizi vi ad c.ssa. 

aliciciia fascista proclamano gita dell unione sacra aiilicmmi- prctede. la consultazione etettora- upPp diverse prov Incic. Dopo avere chiamalo que; giova¬ 
la crociata e I unione sacra un- nista, c, conduce iiiesorabiliiieute le. in questi ultimi ciorni, lo slan- jj, particolare rilievo sono .sbti ni che sono atlratti rial Mnv mcnlo 

ticouinnisla come primo e solo al blocco clerico-fascista. Rc.sj- do e la sicurezza delle forze de- quelli tenuti intorno a Roma, a Ma- Sociale, il quale unendosi a Mon- 

problema nazionale''' sieie a qiie.stu pericolo uon sigili- mocratichc e pupolari hanno ras- fino e a Monterotondo, dai compa- tcrotondo ai democristiani e ai 

.Ma è troppo chiaro: o l'uomo fica già liluttare ad es.so, cercale giunto un livello altissimo, che co- g^i dì Vittorio e D'Onofrio. ivoggiori elementi reazionari a mo- 

quuluuque cuntiiiuu a credere di ritardare il processo di iinifi- stilulsce la micliore prtemeaoa «li \qUorio ha parlato ad una •‘^ealo >1 suo vero volto, ad unirsi 

nelle idee e nei raluri della Re- cazione restando ncirinteriio «lei una grande afiferniazione in tutto oltre 20 mila lavoratori af- alle forze del lavoro e del progre.s- 

[sistenza, c allora continua a ere- sistema del 18 aprile. Significa R Mezzogiorno, in tutti i centri do- fluiti a Marino dai Ca.'itclli romani, -so. il compagno D’Onorrio lia con- 

dcre iieirunitù liaziuiiale contro invece liberarsi una buona «olta ve si voterà. Nel suo discor.so, tra l'altro. Di eluso invitando alla più larga unità 

;i __i_ .1* _ _ f-_ •- .1^1 éi-% _-.. _a a. ♦ . _• ___ _I y,^ fni^n VfiP- A: r«i« éttéi: \ 


ROMA: on. Palmiro Togliatti 
NUORO: on. Luigi Longo 
CATANZARO: len. Mauro Scocci- 
matto 

TERNI: len. Edoardo D’Onofrio 
TORRE DEL GRECO (Napoli): on. 

Ginieppe Di Vittorio 
CATANIA: sen. Artnro Colombi 
BARI : len. RnggeroGriaco 
MONTELEPRE (Palermo): len. Gi¬ 
rolamo Li Canti 

S. GIOVANNI A TEDUCCIO (Napo¬ 
li): on. Giorgio Amendola 
POTENZA: on. Agoitino Novella 
Prov. di TRIESTE: on. Giancarlo 
PajelU 


CICITAVECCHIA (Roma): on. Gio- 
vanni Roveda 

Prov. di COSENZA: on. Giuseppe 
Dotta 

AOSTA: sen. Umberto Terracini 
NAPOLI: on. Mario Alleata 
RAGUSA: Alfio Coraisori 
PERUGIA: Ambrogio Donint 
SALERNO: on Pietro Ingrao 
ENNA: on. Giuliano Pajelta 
Prov. di FERRARA: sen. Felice Fin¬ 
tone 

ANAGNI e CASSINO (Prosinone): 

sen. Ottnvio Pastore 
MESSINA: on. Maria Maddalena 
Rossi 


.. . ....... ... ascoltare la parola del comnagno -‘'iraio coi nuu cu.iuuu...... 

escludere (mila vita nazionale le luonarcliico-missmi. non può, il paimìro Togliatti Insieme al Se- tutte le forze deinocraheho del 
ina'sc che «ono state il pilastro 25 maggio, volare per la Demo- gretario generale del PCI parie- Pat^se. nell'interesse di tutta la Na- 
fondameiitale della Rcsisfeuza e crazia cristiana e i suoi parenti, ranno il compagno socialista Grbo- .stes-sa cosa non può af- 

(lella Repubblica denuH-ralica. Devo dire c no > alla politica del pa. H senatore repubblicano Della per coloro (:he. altraver.«o 

Oppure si lascia turbare e spaven- tS aprile, battistrada del fascismo. Seta, c l’on. Tomaso Smith. bUerhcidc. mostrano di vole<* 

fare, c accetta le nuove tesi, e al- LUCIO LOMBARDO-RADICE .Altre migliaia di manifestazioni colpire : lavoratori cnc .si oai.ono 


SENSAZIONALI RIVELAZIONI SULLE INFAMIE 01 RIOGWAY 


La Croi 

Mafra 


ossa coniar 



e a Koie 


per la produzione c la salvezza del- 
rindiustria italiana. 

Di Vittorio ha infine dichiariito 
che. pa^.sata la campagna elettorale, 
i lavoratori dì tutte le correnti si 
renderanno iniziatori di una vasta 
unione di tutte le forze polili':hc 
e sociali d'Italia che hanno creato 
la Bepubblica e dato al popolo la 
nuova Costituzione, .sulla baso di 
Un programma minimo volte a prò- 
mpovere il progresso économico c 
civile d’Italia, nel rispetto assolu¬ 
to della Co.stHuzione. 


PER SOCCORR ERE REBECCHINl E I P ESCICANI D.C. 

L’Osservatore Romano inventa 
un nu ovo “peccato eletto rale,, 

Un passo del compagno Platone per lo scandalo Spampanato 


cidcntale viene sopp'ressa tutto maggiore agenzia di stampa oc- m scozia, e stampala aiic la ac. fno — seguiamo la vo.stra lotta L. alleanza tra clericali e fascisti i 
quanto si avvicina anche un poco eid-’ntale, i più autorevoli giornali pomeriggio e copia di es-s;i. sccqii-jcon particolare interesse, perchè rimane uno dei fatti che più han- < 
alla verità. britannici e il Foreigii Office si do le buone rego'e dc ’.o sc.imb'o-! sappiamo che la vostra vittoria, no contribuito a smascherare, di- i 

11 rannorto _ un documento ul- accorgessero dcircsistenza del rap- fra i giornali arrivano di lì a pocolchc lo sviluppo prcdutt.vo e civile nanzi airopinione pubblica, i prò- | 

_ - - . _». j_ __.. 1 ;., E-r..», >,n 1 ln T-^aaTlr.,.: Knr -1 T ........ _ ... i-, r- /-i,........ «Un....... 


■ civile d’mlia. ne: rispetto assoni- ggfc^o 'entusiasmo con cui lo zazione della vita politica nazlo-izione del foglio neo-fascista è in- 

■ ■■■■ to della co.stituzione. schieramento popolare conduce in naie. L’uscita, a Roma, di im glor- tervenuto ieri il compagno Felice 

... ... . . . t A Montcrotondo D'Onofrio. par- questi ultimi giorni la battaglia naie diretto dall’esaltatore del Platone, membro del Consiglio na- 

■ ■ ■ ' ' — : -! ' ■■ ■ ■ - .1 . .. n . , .' , , ,, ■ ' landò a una gmde folla, ba denun- elettorale — e che deriva del resto massacro delle Ardeatine, Bruno zionalc della Stampa, che ha in- 

II I* fi ^ governi pa.'-sali e più dalla serietà e daH'onestà con cui Spampanato, è apparso corno uno viato a Leonardo Azzarita la se¬ 
lf rapporto UttlCWlt OCCUltOtO OOglt onerteont - Lo pUvOlKOZtOne sui «uauy WOrRtrn mai quello attuale abbiano la battaglia è stata impostata fin dei sintomi più gravi di questo gucnie lettera: 

costringe tatto lo stampa anglo^dmericana a parlare - CU orrendi particolari del massacro '-empre voluto fare dì Roma una dairinfzio — fa riscontro net «am- processo, • '<CarÌ collc'ghi, . 

® ^ ° _ ^ ____ cill;, chiusa, arretrata, senza pvo- po avversano, la ricerca di nuovi no resi conto della indignazione avete visto che è uscito ieri il 

' - ■ ■ - - .- spettive economiche e indii.'tr’.ali. compromessi, di nuov’i espedienti unanime che un tal fatto ha su- primo numero di un giornale che 

DAL NOSTRO COR RISPONDENTE jera apparso a Ginevra nelle ulti- E' avvenuto che il Daily LVorfccr,jp^j abbiano creato accanto ad c^sa che valgano a distoreere aH’ultimo scitato e hanno compreso che il reca la firma di Bruno Spampa- 
LONDRA, 17~ La storia delP»® ^4 ore E i portavoce del Fo- organo del Partito Comunista in-I anch'es.sa arretrata elniomento la volontà p la co.scicnz.ajcalcolo da essi fatto — quello dilnato come direttore politico 

raoporto dèlia Croce Rossa Inter-I"!»» 0//ÌCe hanno fatto eco di- glese. procurMasi una copia della' ' situazione degli elettori. In questi ulti- far passare inosservata una tale Mi pare che il fatto non possa 

nazionale sul massacro di prigio- conferenza stampa Reime (Iella Croce Rossa ha pub- : , . , . noDohri di anziché scomparire, il vergogna profittando deUa sfrena- lasciare indifferente la Commissio- 

nieri coreani e cinesi avvenuto nei- di mezzogiorno che il documento blicato larghi c.'.tratli del rapporto msoioOno oggi .e lorze popolari ui disorientamento p il Umor panico ta campagna elettorale anticomu- ne Unica per la tenuta degli Albi 
risola di Koie ii 18 febbraio s-orso venuto a loro conoscenza nel nel suo numero di stamane. Roma e aei iazio. in un poterne ciej-jfo-f.iscisti si sono accre- nista — era un calcolo sbagliato, dei Giornalisti. 

è una delle più istruttive sui me- P°*^c**iggio di ieri. La prima ediz.one del Daily IVqr- movimento di rinascita. sciuti. e .se ne vedono i segni un po’ Co.':i l’organo dell’Azione cattolica Indipendentemente da ciò che 

lodi con cui in questo mondo oc- Che cosa è sopravvenuto perché ker, qutdlu che deve essere spedila Noi romani — ha dello D'O.io- dappertutto. ha deplorato ieri l’accaduto come vorrà e potrà fare la Federazione 

cidcntale viene sopp'ressa tutto maggiore agenzia di stampa oc- in Scozia, è stampata alle 18 de! fi-io — seguiamo la vo.stra loti:. L'alleanza tra elencali e fascisti un errore che non doveva essere della Stampa a causa dell’irxego- 

quaiito SI avvicina anche' un poco cid-’ntale, i più autorevoli giornali pomeriggio e copia di eys;i. secoli- con particolare interesse, perchè rimane uno dei fatti che più han- commesso ed ipocritamente si è lare nomina a direttore di un dc- 

alla verità britannici e il Foreign Office si do le buone rego'e dc ’.o sc.imb'o- sappiamo che la vostra vitloiia. no contribuito a smascherare, di- augurato che il voto del 25 maggio mento non iscritto all’Albo del 

11 rapporto _ un documento uf- accorgessero deU'csistenza del rap- fra i giornali arrivano di lì a pocolchc lo sviluppo prcdutt.vo e civile nanzi airopinione pubblica, i prò- fughi i fantasmi del fascismo: il giornalisti, vorrei pregarvi di 

ficialc steso dUla Commissione porto, dopo che per più di un me- in Fleet Street, nelle redazioni bor-jdel Lazio, sono una condizione ;n- po.=:iti della D. C. Que.sta alleanza che certamente accadrà, ma con la convocare il più presto possibile 

deila Crocè Rossa Internazionale esso era .-.tato a loro disposi- FRANCO CALAM.ANDRF.I jdispen.sabile perchè anche Roma chiarisce che ogni voto dato alla condanna del partito clericale, al- Commissione Unica per esami- 

che, dal 5 al 22 febbraio di questo zione nella rivista ufficiale della - ■ ■ {prosperi e diventi un grande centro D. C. o ai suoi parenti .'crve a ùi- leato e complice del neofascismo, “ar® >l caso. 

anno aveva visitato i carnai di on- Croce Rossa" (Continua in t. pazinj *. colonna! 'moderno e progredito. E vo; sapc- coragginrc il processo di fascistiz- Contro la scandalosa pubblica- In attesa di un vostro cenno di 

gioni’eri nella Corea meridionale _ - - -- ■ - risposta vi saluto cordialmente». 

_ era stato pubblicato più di un Altro sintomo del disorienta- 

Il-i PROFESSO-F?. a . LIOFÌIEEO TONID 1 ZJOCXJAdENT A. .TS; £ S: 

Rouge, organo della Croce Rossa ■ tnocristiani, nella loro propaganda, 

edito in lingua iranceae a Ginevra. ^ vedono costretti ad ammettere 

Colloquio con il genero di Arnaldo Mussolini 

blieo. Le agenzie e i giornali del- -^, — culpa», a cui fa seguito tuttavia 

l'imperialismo avevano per ciò po- ^ disperato appello anticomunista 

Senzto^M 1?pp?rto ^aSrso^^iel l^cUcaia 1111881006 dì Padr© Leiber - Le in^eouità del segretario di De iVIarsanich - Incontro segreto |il rospo» ancora una volta e 

numero di aprile della edizione in . ..»■». - i» ■ 1 , .1,1 .. .i-i.». — .. , concedere, nonostante tutto, il vo- 

naOmìale^^^^^ Reflue Inter-, jj ,Gedda le loro preoccupazioni. «Stisopiio di uomini di questa fatta.I Leiber concluse che questo eratdenza avevo avvertito della cosa °Anc^ra’e di nuovo d 'Vaticano d 

Ieri sera alle 1» improvvisa-. L’episodio più imponanlc. in jcaliiiino. si calmino — .ni diss(? f democristiani sono troppo pan- il primo c decisivo passo della Gedda, che mi aveva dato'man- assume la responsabiÙtà di questo 


anno avevà^ visitato i campi dY on- Croco Ross.i'’ (Continua in s. pazinj *. colonuai 'moderno e progredito. E vo; sapc-'coragginrc il processo di fascistiz-l Contro la scandalosa pubblica- In attesa di un vostro cenno di 

gioni’eri nella Corea meridionale _ - - -- ■ - cordialmente». 

_ era stato pubblicato più di un Altro sintomo del disorienta- 

Il-i PROFESSO-F?. A LiIOFilEEO TONE1 DOCXJAdENT A .TS; £ S: 

Rouge, organo della Croce Rossa ■ tnocristiani, nella loro propaganda, 

edito in lingua iranceae a Ginevra. ^ AAA vedono costretti ad ammettere 

Colloquio con il genero di Arnaldo Mussolini 

blieo. Le agenzie e i giornali del- -^, — culpa», a cui fa seguito tuttavia 

l'imperialismo avevano per ciò po- H disperato appello anticomunista 

Juenzto^M 1?pp?rto ^aSrso^^iel Delìcaia 1111881006 di Padre Leiber - Le ingeouità del segretario di De iVIarsanich - Incontro segreto |il rospo» ancora una volta e 

numero di aprile della edizione in . ..»■». - i» ■ 1 , .1,1 .. , concedere, nonostante tutto, il vo- 

naOmìale^^^^^ Reflue Inter-, jj Gedda le loro preoccupazioni. «Si sogno di uomini di questa fatta. Leiber concluse che questo era dema avevo avvertito della cosa °Anc^ra’e di nuovo d 'Vaticano d 

ter sera alle 19 iniorovvisa- L’episodio più importatile, in calmino, si calmino — nii disse I democristiani sono troppo pan- il primo c decisivo passo della Gedda, che mi aveva dato'man- assume la responsabiÙtà di questo 

me-lè la Rewier ha’diffuso dalla quella fase iniziale del lavoro Gedda. — Nessun cardinale mi rosi. Riguerdo a Quanto le ha Democrazia cristiana verso la ro- dato di riceverlo. Turati invece gioco, che pure ha, già una volta, 

-ua’centrale londinese un riassun- politico di Gedda, fu la riunione aiuta: del resto, sono uomini di detto Gedda, non saprei decidere, viiia. Padre Dezza cui esposi t aveva assunto un contegno indi/- tanto gravemente compromesso 
io as-ai ..ommario del rapporto, dei rappresentanti giovanili del nessun valore. Per il Papa, stia- Si tratta d'una dichiarazione un- fatti, mi disse: « Allora, si deve ferente, opinando che col MSI t’influenza delle gerarchie clerìca- 
ore^e-iand'olo come se la Croce MSI dei monarchici e dei libr- ao in pace. In ogni modo, sappia, portante, e tutto fa supporre che andare avanti ... non c’era niente da fare: era un li sulle grandi masse popolari. No- 

RosW lo avesse Pubblicato a Gi- rati, avvenuta alla Pontificia Uni- a lo dica, che io non agisco a essa abbia ricevuto approvazione Già pero in quei gtonii. anzi partito infido e piuttosto bisogna- nostantc Tapoello solenne rivolto 
nevra poche ore ‘ prima (Il ver,‘fitó Gregoriana, il 6 di set- vanterai.. m allissimo luogo. Ma. chi può a partire dall ultima selUmana di va appoggiarsi alle forze coni- da Nitti perchè la religione non 

rlas-unio Rcuier è stato però di- tembre. ' Queste assicurazioni perù non àare la certezza che ^svi «• fondi agosto, gli echi di queste battcntisDchc guidate lui. j divenga strument, elettorale, an- 

stnbuito :e’-i .-^ra solo alla stampa Giù da tempo il Salmieri. sen- parvero sufficienti agli interessa- «gelfivamenfc su qualcos'i di tre si eranò diffusi, e i iMrtiU ^ Bardnzzi fu cortesissimo, ma cera ieri il cardinale vicario ■ d: 
inai se. La diffusione airistcro. e lite le parti, aveva organizzato ti. Decisi di chieder lumi e con- ^cale. Ri^iardo ai ^rdtnah. re- davano segni d allarme c di agi- ingenuo. Ingenuo quando venne Roma ha rivolto ai cattolici una 

quind. a.iche '.n Italia, è stata rin- questa riunione, che doveva es- sigilo al padre Paolo Dezza. al- ccttuati Piazza c Rn^ni. sono tazionc, il MSI soprattutto. a ^rnri che l Azione cattolica e esortazione che confonde in modo 

viata fino alla tarda mattinata di sere presieduta da Gedda. La fac- lora Rettore Magnifico della Pon- 9^nte che vale poco. Ruffim pero II ..3 agosto ebbilavuita dcl- , Comitati ctvKi, abbandonata assai grave gl: sporchi mtCTessi 
oggi cd è avvenuta sotto forma di cenda, però, non era chiara ai iificia Universirà Gregoriana. ® troppo chiuso in se stc.ssopcr |on. Bar^„i, capo della segre- del tutto la D.C., dovevano ap- elettorali della Democrazia Crist.a- 
un rias .mio ..m-ora 'u som.m. r o.. partiti. Aveva Gedda l’appoggio Ascoltata ogni cosa, - rada pure *** queste cose. Forse lena di De ^ .ALIGHIERO TONDI ! fon^menti della Teli¬ 
li Times, il Manchester Guardian del Pontefice e delle più alte gc- avanti — mi disse — ma .via pni- P}9z^a. Comunque, /accio cosi, si alle 8.Io del att no, della E non sem- 

e il Daily Telegraph hanno ripro- rarchie vaticane? Altrìmentì essi dente. Certo, questa combinazio- “ Padre Leiber. turche ufficio, a pianterreno. In prece- (Continua in 7. pagltia «. colonna) brando evidentemente sufficiente, 

dotto stamane in posizioni tipo- sarebbero stali coperti di ridico- ne fra cattolici c fascisti può cs- chieda lumi a Chi solo pnu dar- . 1 . _ jier ri^lletare le ,.=0^ della p C. 

grafiche secondarie il sommario: fo. Su tal punto i rapprese manti sere molto utile. I fa.'icisti sono questo caso». , _ _ _ _ ne il discorso che De Gasp^ do- 

Rcuier cor. ia versione, data daìla.dei partiti chiedevano garanzie e gente d’ordine, capaci di scendere ^fidrc Lctoer professore di B _ _B _ trebbe ^volgere ogg; ai parUgiani 

agenzie, secondo cui ,1 rapporto'^«tetterò perchè io ri/rri.«i a in piazza Oggi voi abbiamo ?eT Pa^ 5?°SisrimfT^^^^ U 11 SOUUSVA (■■Cb Ga.cpcè! prcnVerà^fl » 

■ _ ' - . I . — - ■ I I II ■ . ,. . accettò l’incarico: tuttavia si mo- sempre a Roma, il caidtnal virano 

'sa ^ ^ scettico: - Parlerò: ma lei si — M_ AM — __ . ■ ^a ir.detto per il giorno dell’Aacen- 

Gttacla confoi’mo le Tiv0lai:ioni ^ scopo cicttorolc d:f.°2:''pTre°°L,TteTi 

• W V ■ {Q Persona, di cui lei mi chiede, *___ . fece il suo famoso discorso eletto- 

sembra cortese, alla mano, espan- rate di insulto ai partigiaiii e di 

sivo: ma è un’apparema che col- . nostre fnforma^om erano csat-.io ordine di mobilitare i dipendenti esaltazione del fasciano. 

Le rivelazioni del prof. Tond,. no tì. negare di aver latoraio a feltivamente pronunciati in *U8 oiscc soltanto oitMIi che non La stampa detlueila S.KJi.M. con la promessa che j>i questo intervento massicc'o 

pubblicate dal rostro giornale. .-uiiV.re'.lo contatto con i p.ù loschiIpresenza e si limita soltanto a conoscono . ^ \ imma.e ha ritrarrò tra comuRiratol a pomata di domenica sarà pagata ^ j Vaticano nella competizione 

raonòrti intercr.rrenti tra i fasr:sti!i.rra:-ch fascisti, ma hm.Ta .. .smentire Ai averli conoscono» ”• *» annunci che .famane cO»i- recot_armente e i! nposo semmanalc 


IL. FROEESS OR A1-.1O.EJIER.0 TOISTIDI P OOXJAdiElSrT A 

Colloqui o con il genero di Arnaldo M ussolini 

Delìcaia nii88ione di Padre Leiber - Le ingeouità del segretario di De Marsanich < Incontro segreto 


1 Daily Telegraph hanno ripro-1rarchie vaticane? Altrimenti essi dente. Certo, questa combinazio- ® paure L.ciorr. pcrcuc 

to stamane in posizioni tipo-{sarcbbcro stali coperti di ridico- ne fra cattolici e fascisti può cs- f^hieaa lumt a Chi .solo pno aar- 

_r_*,_ c*.. _; __ 1 r z Z. r _- IIP. Ili ailPSlO msn », 


Reuier 


Goddo conforma lo rivolazionì 

Le rivelazioni del prof. Tond-,. no tì: negare di aver latorato a fellivamente pronunciati in *,i8 
pubblicate dal rostro giornale. .'Uii stretto contatto con i p.ù loschiIpresenza e si limita soltanto a 


rapporti intercorrenti tra i fascisti • sera:ch fascisti, ma 


hm.ta .il.mentire 


c i dirigenti dcirAzionc Cattolica scrivere sul Quotidiano: .. I rap-l 
e sulle manovre di Gedda per la porti con perenne del mor-doì 


averli esprcs?; 


del Pepa da moltissimi anni — BlO II H 
accettò l’incarico: tuttavia si mo¬ 
strò scettico: - Parlerò: ma lei si 
inganna se crede che sarà facile Mfc H — 1 

avere una risposta soddisfacente. •• 
la Persona, di cui lei mi chiede, 
sembra cortese, alla mano, espan- , , , . 

sira: ma è un’apparenza che col- te ,^TZtunal'’um 

jf}tSCC SOttQntO QUdll C^IC ROI? L/X x^ìfriinolc hd fJiTQTìiOlO 
conoscono *•, ;.| rti* annuncia eh 


Un’adunata d.c. 

a scopo elettorale 


Il padre Leiber porto a coni* verrnmio a Roma da tutta Italia par- l'erre ejffcftuato il lunedL La jn^ndei™ oncno ieri un «aggio impre^ 
In vkivMMrvvv.» Aeslit^nin IZafani. CX COmbattCfkti C reduci dal- mnnrwfnTnytm »#Vn m» r m» 'stonante 1 Osservatore Romano. In 


e sulle manovre di Gedda per la porti con pcr-’onc del mor^o avvantaggiato dal fatto che si può- stc«a’ ma no 1 ót enne P^èfonia per .^lehrarc il 24 may- meèo cora.-.^cT/are è Roma. un suo scritto, lorgano vaUcano 

formazione di un partito clerico- politico italiano fsr.no parte dei blica nel pomeriggio, ha potum .. “ * gio. Nulla di mate, se veramente si E* evidimte perciò che la manife- lascia da parte ogni ritegno, ^ 

[fasc.rta hanno provocato una sor- normali contatti che il profe-sor lungamente ponzare sul primo ar- "ì-rS^ì^tAnì innitn *'^‘"*®***. sottanto di questo. Ma quali stazione odierna ha un preciso co- esprime come un foelìo di soic- 

[prr.Klcr.ic reazione negli ambienti Gedoa mantiene cop 1 più \a- i.colo dei proi. Tondi. Ala nei iun- „h'~ maniiaiazione? ratiere etetxoraie che la U.C. tenta propaganda di parte, e con- 

dell’Azione C^attolica e vaticani ri rappre.«entant: delle correnti Co corsivo dedicaiogl: è mposs'- ^ disse, « Gedda. „. pai Piemonte e dalla Lombardia ^ goffamente di mascherare la s^ fonde come mai prima d’ora re- 

I Con un sis-.ema ver.mvii.c sei.z., filosofiche, .-ociali e po’.it.chc e cti, bile trovare la sia pur pKrcola li ligloL T^liTi^, a^tat^ S- 

pr^^enli il prof. Grfda ha pas tì verificano ^ Rendendosi" conto dell'impor- fdemocrfstiana) hanno deiif«^*anch°”che fesaltaziòne della Si parla, ia questo scritto, 

y»o te notte di ieri neUa redazione della dignità, oidte «:gconli.à e de, citati. - «enaenaosi conto dell « aderito alfinvito di recarti a Roma. Resistenza non entra per nulla nei di .peccati. elettoralL rinnovando 

del Quozidiano in attesa che gl. rispetto di cui ogni uomo leale e Resta infine — ed è la cosa p»u turi-.a aeiia cosa, Lewer H gior- n.C. e l’Azione cattolica hanno re- calcoli degli organizzatori del rada- teologia e sacre scritture e ìnven- 
fesse portata )a prima copia del- sincero tì onora *. Gedda dunque grave — da annotare le rabbiose 55®*^***frt torno a toccare la ctutato gente di ogni sorta pur di no, i tiwzli si considerano paghi di tando nuove discipline doemati- 
l’Unità eoa Tarticolo del professor considera normali i suoi rapporti minacce che ii Quotidiano scaglia questione. Questa volta la rtspo- far massa, con il miraggio di un pre- fare del rumore per le vie di Roma che- abbandonano le perifratì 
TondL allo scopo di pubblicare sul- con i gerarchi repubblichini e pre- contro il prof. Tondi. Esse non Ma fu più esplicita; l’altissima mio di duendla lire e di un viaggio e di portare un po’ dì geide sotto Ù • indicare nella D CL ilpariito 
l’organo clericale una smentita cisa soltanto che egli tratta questi sorprei^ono. La R^ubblica de- Persona disse di sapere che Gcd- cui votare. In certo mod ^à 

Mntemporan^ alle prime rivela- signori con dignità tìgnorilità en- ri<^e è un regime in cui un de- come un ^iocincelU con all'occhlelto II distfn- che honn^^dotto l’AJfPJ. Può dire che vengano superati 

rioni del nostro collaborrtta^. Ma R)etto. U proL TondL jel "o P^- putato democristiano, sol perchè ® deir Azione cattolica, i quaU al- te «• r«^nsabai*d da perfino i precedenti del IS aprile. 

snscDtitiflampo, che é ic» cno sxticolo, ba citato fatti precisi, aveva aawnto una posizione poli- core iOTizzowt^ polìtico oKwto. repoca delta otterrà di ifberszfoae po- mòe ifiiziattro onti-aiiitaria od det- Quando almeno fonnalmente ci si 

compagnata da volgarissimi insulti, ha dato dei nomi. Gedda non tica non gradita a De Gasperi, è TulCa^, in tale tnìziativa, VA^ tevano avere t o !• anni, itnehe fn foraZiytìca. 5enra ooìer d ram mottan* preoccupava di conservare 

della stean inarca di quelli che smentisce nè i fatti nè i nomi, stato, da uh giorno all’altro, cac- rione Cattolica non avrebbe ftgu- Emilia, con la promessa di qualche re, domandiamo: a chi gioverà ta certa dignità e un certo tocco. Se- 

possono leggersi sui manifarii del Ma vi è di più. Gedda conferma ciato dal posto di Sindaco. Ma — rato. Bensì, e piuttosto, ci entra- ^ * Pdrroci locali sono parata che avrà loogo ataiMn* a Ro- .i,e. ouando si una 

Comitati civieL ha suscitato noto» anche che i giudìzi sul conto dì Io intenda bene Gedda — non «a- vano partiti e ^movimenti indi- è dàtofla férmarri 
vole scalpore, perché conferma in autorevoli esponenti del mondo ranno questi sopni.<i vcrgoptosi pendenti e som; e che, qièhtdi, ^ ^^e e si trasciiano in temo anche le 

prol Tondi , deitoale, a lui attribuiti daalc^ pq' «cuzìon i sesuiU a BSdeii* obiezioni «Ilo Kra cónte partlgiasi, a MiIo^ fi j«ix>i0fn»siito della Vanmiass detto- cose più sacra a. cara aBa c a rni m - 

1 Gadda intettt nea Mata nano, trili—uli « rotopke. fUNRO «4 fIBMrii .fl-0iaBMo daBa aariià. COOO. deggfato damacriMfana Mattai ha da-' rate. - n triiglosB. 
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2 - «l’UHIT*’,)» 


Domenica 1 S maonfo 1952 


SOTTOSCRIVETE PER 


Grònaca «li Roma 



CLAMOROSO SCANDALO NELLE ALTE GERABCHIE DELLA CXS.L. 




AL CÉVEGNO DEL CINEMA SPLENDORE 


Il segretario liberino del trantleil Nnzioit Di Vittorio parla stamane 
incrinilnalo per trulla continuata e aggravata a com mercianti ed art igiani 


! Il gerarca democrisHano ha carpito molli milioni di lire ad nn appaltatoré mandan- 
! doiò' in rovina - Case, case, case! - Reso Irreperibile da nna fnlminea «indisposidone» 


// convegno degli inielletiiiaìi al <t Vallea 
Domani D* Onofrio parla a P.le Tiburtino 


— Stamane alle ore IO. come già an- Al-e ore IO nella sala del cinema 

. nunclato. nel a %^la del Teatro Valle Reale, in viale di Trastevere si tiene 
E* 'stato affisso negli ulQei e nei creditore della SAICES, il quale menti. Sulla base dei quali, e del- Il Santagata, secondo calcoli pru- ha luogo un grande Convegno di In- un Convegno di lavoratori ospe^lieri 

depositi dell'ATAC e della STO- fece al Santagata una sovvenzione la chiara esposizione dei fatti, il denti, è stato danneggiato per una telh^tuali, ai^rto a tutti 1 cittadini, e sanatoriali. Parlerà l’on. Oreite Xix- 

PER il seguente comunicato: che, per le complesse mcdalità con dott. Longo incriminò 11 ■ sinda- sorrmia non inferiore al 50 milioni discutere »drl, wgretarlo ^Ua CXllL, candl- 

. «CISL — Sindacato Regionale cui fu attuata, modalità che sa- cali sta . democristiano Italo Mu-e ridotto letteralpiente sul lastrl-culturrm^Smf ^ 

Autoferrotranvieri ".deT’Xazio — rebbe troppo lungo spiegare, In-zioll.^e 1 componenti la SAICES, co. da proprietario di una impresa g^e ravviato Gioviinì SeWsgS^ 

Circolare n. 6. Roma;' m'àgglo 1952 vece di risollevare l’appaltatore per jtruffa continuata e aggravata solida e bene avviata qual era prU Riprende la parola u vice presidente una lntei«^^« «nìfrrmri 

— Liberi lavoratori aytoferrotran- dal baratro, fini per rovinarlo com- dal valore rilevante. Subito dopo, ma. Ma, se si tien conto d| ciò che del Senato on. Knrlco Bilolfc ed 1 can- deiiA«noiiiTt«no 

vieri del Lazio! 11 Consiglio Direi- pletamonto. Dopo quattro mesi di il dott. Longo inviò gli atti per la il Santagata avrebbe potuto gua- dldatl della LLsta Cittadina professor "jj* umana. Tema della conferenza 

tivo, riunitosi in sede il 4 c.m„ inutili tentativi per creare i pre- istruttoria formale aH’UfOcio Istru- dagnare con i lavori che aveva ap- Beniamino Segre dell’Univcrsià di garà: cPacificazione - Progresso- re- 

all’unanimità ha deciso di deman- supposti necessari all’inizio dei la- zipni, dove la pratica è tuttora In paltato, il danno sale ad oltre 100 ^**.* 5 * tponsabllltà di Roma». Relatore sarà 

dare la reggenza della'. Segreteria vori, l’appaltatore fu costretto a corso, affldaU alle cure del giu- milioni. aiu o^c io n.iVi « professor Mario Montesl. vlbé di- 

Regionale del Lazio ài"vice segre- rivolgersi ad alcuni legali. Costo- dice Zenga. della ITI Sezione. Splendore in vfi del Tritone generale della CIT e candidato 

tario Accesi Arnaldo,.-in «ostitu- ro fecero gli ultimi passi per ad- Abbiamo appreso che In questi a • a rat § al svolge un importante convegno di Cittadina, dietro espresso 

zione del segretario Ralo Muzioli divenire ad una sistemazione ami- giorni II giudice Istruttore ha In- AQÌldZiOflC ill8 JlHlKr'QiiS commercianti, artigiani, industriali, 

che, per ragioni di salute, è stato chevole, ma poi, avendo rlco- tcrrogato sommariamente 11 Mu- .. « t ir *®*f**P'f* P*^®'*^**®*'* ®P**»torl eco- Si 

costretto a lasciare temporanea- scinto la piena malafede del Mu- zloli, il quale, subito dopo l’in- Mf Qll BUfliCRfi SBlSfldn P*’*®**® alla ui 

mente la Segreteria. All’amico Mu- zioli in specie e anche..dei com- terrogatorio, si è affrettalo a cam- ' ’ - Ja pnro'a YUVì'’’®' Piazza San GlSva^nT^ed M TOnvIgnl 

zioli vada l’augurio Più sentito per ponenti la SAICES, e avendo be^n biafe abitazione, abbandonando il A partire dalle ore 12 di oggi l la- dell^*Lte^a*CRladlim^^^r- ** terranno nella giornata di oggi 1 
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Crolla un alto muragllnne 

che sosteneva un lerrapiend 


Franata una gran nuusa di terreno - Qaindici operai sal^ 
vati dal tempestivo allarme dato da un loro compagno 


No, non si tratta pfcclsainente danni del Santagata e del D’An- municato della CISL. Il Muzioli è glioramcntl salariali, sospendendo i tesi, vice direttore generale della CIT; 
di ragioni di salute. Il conrtunicalo gelo, presentarono, nel luglio scor- stato rimo.sso dalla Segreteria re- turni straordinari del sabato pome- Leonida Rech, costruttore; Bernardo 
è menzognero. In realtà, dietro la so, una denuncia alla Procura d^l- gionale del sindacato, ma è stato rlgglo e della domenica. Terslgnl. commerciante, 

improvvisa « indisposizione n della Repubblica. subito chiamato, a quanto cl ri- Lunedi 11 lavoro riprenderà nor- .-Aheore 9 di stamane presso la sede 

signor Muzioli c’è una complicata La pratica fu affidata al Sosti- sulta, ad altro incarico, forse an- malmente; I lavoratori sono però de- * 

vicenda giudiziaria, la quale si-è luto* Procuratore dott. Longo cui cora più importante c rimunera-elsi ad Intensificare ulteriormente la ^ 

per ora conclusa con l’incrimina- furono presentate copte di tutta la tivo. presso la Segreteria naziona- agitazione' qualora la direzione non dldato’^Ha categoria professor Ga- 
zione del Muzioli stesso per truf- complessa documentazione della vi- le della CISL Si è voluto forse «1 decidesse ad accogliere le loro ri- spare Carli, preeldente dell’ANMIL. 
fa continuata e aggravata dal va- cenda, consistente In ben 86 docu- premiarlo? chieste. presiede 11 professor Guido Cardinali. 

lore rilevante della somma estorta. ____ 

Ecco i fatti. Nell’estate del 1950 , — ' ". — . — ■ , , ..... - — . ■ - 

e SAICES entravano In rapporti DURANTE LA COSTRUZIONE DI UNO STABILE IN VIA SENECA 

con il segretario della Federazlo- .- - . ' . r ' ,. ~ 

ne Autoferrotranvièri del Lazio 
aderente alla CISL, Italo Muzioli, 
per un appalto di lavori db costru¬ 
zione delle case per. gli autoferro¬ 
tranvieri aderenti Alla organizza¬ 
zione sindacale democristiana. Do¬ 
po circa quattro mesi di prepara¬ 
tivi e di pratiche, svolte . tra - la 
SAICES e quattro cooperative fa¬ 
centi .capo alla- Segreteria della 
Federàzkliikdemocristiana, i ' cui 
consigli di amministrazione ave¬ 
vano dato al Muzioli procura spe¬ 
ciale di rappresentarle, fu stipu¬ 
lato un contratto di appalto alla 
fine dell’otlobre 1950 . 

A pochi giorni di- distanza da 
tale stipulazione, la SAICES, d’ac¬ 
cordo con il Muzioli, diede in sub¬ 
appalto la metà dei. lavori all’lm.- 
presa del signor jCanhine San.ta- 
. gata, da Capua, còn un certo màr¬ 
gine di utile per la SAICES stessa. 

Quando l’impresa ebbe trasportato 
a Roma, con numerosi autotreni, 
il proprio cantiere, fu cniesta al , 

Santagata una cauzione di 4 mi¬ 
lioni, che Tappaltatore fu coetret- 
to a sborsare assai di malavo^ia. 

n cantiere fu fatto collocare' in 
un terreno di via Nomentana. che 
il Muzioli affermava, falsamente, 
di aver già actynislawf^'éet Tèrvl 
costruire le case. Ma' ndV&H'noT» 
furono mai iniziati, perclià il:]piu- 
zioli non diede mai Vomirle e' il 
Santagata attese Invano P®r una 
' trentina di giorni. Alla line d{ no¬ 
vembre, la seconda metà dei. la¬ 
vori fu subappaltata dalla SAICES 
(sempre in ^eno ‘accordo con il 
Muzioli, che rilascrò una autoriz¬ 
zazione scritta) all’impresa del 

geometra Alessandro D'Angelo, al £cco quanto è rimasto del muraglione, allo 13 metri e lungo 39, 
quale ta però chieda ima cauzione * ; crollato ieri mattina a Trionfale 

di 6 milioni. In totale dunque pas¬ 
sarono nelle mani della SAICES ■ — — , ■ ..'.y, ... - , 

éL'Pfiiaiel^ ònn in Tnaetaiiana "-."T Hneun»"»”." eh. lo ha mmioscwTi 

V 3 Sla C.UP III I roSIPVprQ Sv-r , - 

- paltator] &nta^ta e p Angelo, per m centro, il capom.istro intimava ^ 
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Una diffida delia Segreteria 
della Federazione P.C.I. 

La Segreterlfl della Federazione 
romana del P.C I. comunica: 

ccSono «tato inviato por posta 
ad alcuno organizzozlonl di baso 
dot Partito o a oingoli eomp^gni, 
da porto cM bon individuai oir- 
ooli non nuovi a olffatti oopo- 
diontt, olouno copto di una ridl- 
coia por quanto isnobilo eireo- 
iaro, intitolata ”11 grido di 8 pa'- 
taco". 

<( Quosta circolaro,' il cui tono 
boaaomonto provocatorio rivola co¬ 
loro cho l'hanno compilata, invi¬ 
ta tra l’altro gli olattori comuni¬ 
sti a doturporo con scritto o con 
disogni -la scheda oiotforato, elio 
scopo di - farla annutlaro, sot¬ 
traendo voti allo sehioramónto 
popolare. 

« 8 i InvHono i compagni ad 
intonslficaro la vigilanza contro 
le provocazioni owarsarlo o a fa¬ 
ro una larga-opera di spiogazto- 
no allo masso su corno si vota, 
sventando in tal modo questo 
puerile tentativo di truffa, de-tno 
in tutto dei sistemi e della pro¬ 
paganda svolta dal tristemente 
noti Comitati ». 


avere l’ordine di iniziare i lavori, 
caddero sempre nel vuoto. La ra¬ 
gione era semplice: non esistevano 
nemmeno I presut^stl per le cd- 
struzìoni, e cioè i terreni di pro¬ 
prietà degli'appaltanti e'il finàn- 
ziamento dello Stato, il quale non 
era stato ottenuto' ^ichè manca¬ 
vano dèi tutto t documenti pre¬ 
scritti dalla legge. 

La situazltme precipitò clamoro- 


vasta eco in Trasteuere 

delle gesta di P. Francesce 


Un-muraglione di eostegno a un gli stessi vigili. E’ stata aperta una 
terrapieno, alto quindici metri e inchiesta per stabilire )e responsa- 
lungo trenta, è improvvlaamente bilità deH’accaduto. 
cróllàtò Ieri in via Seneca, al quar- --^- 

tlere Trionfale. Via Seneca è una ... _i - . _ _ - _ . . 

Strada senza uscita. In Tondo al HlVCSHlO Dd UD rinWltnlO in tutto del sistemi « della pro- 

vlale delle Medaglie d'Oro, dove I P»«a®da svolta dal tristemente 

l’ihnpresa Albanese aveva iniziato jiflCCfllOSI QflII aUlOTloAO | noti Comitati ». 

1 lavori di coetruzione' di alcune „ . ‘ ■ , , ' i. 

onlA77Ìnp Ip Pili fonrfamentfi »vreb— rimorchio di ut) HUtofreno. stac- 

noeernrp pnr^htn^^ Improwisametile dalla mo- «no 3.; ore. 10; Rubeo e Fabbri - 

nero dovilto poggiare appunto su investito li venMseietme Komentano: ore 10.30 a via Glub.-i: 

un vasto terrapieno che era «stato Giovanni Rampone, abitante in via Petronio e Plrontl — Cavaltegeerf: ore 

rafforzato dal muraglione. Vetunwo ss.-L’IncMente, che poteva 19-30 a via Cava Aurelta: Lordi e 

Verso le 13.30 di ieri, una squa- **i«ora più gravi, 7 ; 1 * 

dra di oltre ouindicl ODerat era in- « accaduto ieri matMna hi via Ad- a T 

tenta al lavSro piai cto^rfoaca- U caiWdti. condotto daP Bequilino.- allp.ore.JO al Teptro Jovh 

I l’autlstó Orlando Petruoccttl. ahi- nelll. sotto la presidenza; di S- K. Al- 

vando le mndamenta. per una pa- jante lo via Lucerà 1 . percorreva fredo Occhiuto-av-rà luogo -un'asscm- 

làzzfna e si-trovavano'proprio-«uL ad/ondàthr*. tw^rat* la ' vii. * 1 - hlea popolaf-é ‘ tun òortO" 8 ìAta • quale 

la.oommità-del terrapieno, accanto «lorifSfc i(t:rlZDorwio si ■vtaocava-* ed-prenderanno-.ia-paroia-1 candidai* del 
al muraglione. Ad un tratto un al- andava ad urtare -giovane'Ram» qùarllere: .Mlhùu)ìo"T>erèz,.'Crl 3 Rano 
tro operaio, Coelantino Brcga, che Pvn®. attraversava in quel mo- e Marinaro — Maccarese; ore 10: U- 
lavorav-i Invecp itulla strada sotto u»«hto. Il Rlm-ane, per fortuna, era cata — Salario: ore 10 ,1 l.areo Toplio: 

I mTaZlionr d^e era ràcS e Nor.-. Federici e L Lombardo R.-)(llce 

II muraglione. dove era raccoiio ^ cadwa a! suolo — Prima Porta; ore 10.30 Laurlti - 

lutto II materiale necessario alle a breve distanza dalle mote del Ptaminio; ore 10.30 n via Donatello; 
costruzioni, notava una pericolosa pesante, rimorchio, che continuava Ebe Ricco e- Crescenzi Pensionati: 
inclinazione nel muro stesso. Aliar- intanto la sua incontrollata corsa, convegno cittadino in via Capo d’Afrl- 
mato, egli correva immediatamente fermata .sottanto dalla strada !n sa- e» oròsleduto da! sen .Mario Bor¬ 
dai capomastro, riferendogli i suoi A il-o!q>edale s Giovanni H llnpisr. 

Umori elrea In st-ihiPlà del muro ^ainpone è stato p.«d'ra»o Buar - ivjiranl alle ore 19. Infl.-ie. Edo.-irdo 
ITL !" setriman.-! D’O-orrlo parlerà In P Tiburrino. 

e il pericolo che potevano correre 

gli operai che vi lavoravano sopra. . — . - aasaass! a , .. 

mento l'inclinaziono che it muro LO 04 RICOHOSCIUTO IERI IL TRIBVNAI.F j 


PICCOLA 

CRONACA 


U g’wrM'. ‘ ■ r." ■ • 

— Ojfl iMMka ie ■»nl* ( 1 SS- 2 Ì 8 ): 5. 
Ymaaiio. Il «ole «i Ieri *11« 4.52 « ti«- 
laccu tlle 19.4S. 

— BtUtliis* ewMraiiw: BeftetroU ieri: Mhj 
maéiì 46. lewis» «h mtl mrii 2; aMMl 
laudii 13. lemalM 29. MttfhMDl FueritH 46. 

— B«ll«ttÌM ailNnltflN: Tempentur» a»!ol- 
■a « muoiiBZ ii. teri: 11,7-24.8. Si prerMe 
t«Bip« incerto. Temperztor* tUilooaj'*.' 

Visibili • ascaltabili . 

— TMtrì: « Le sotti deirir* • tl PiriinJello. 

— Cistat: • Gli sttoIU»! n«« .t«4*oo • sll'ta- 
brSiJoTiaelll, FmIìsso • Oliafls; • TonshiBt » 
si Joiiio: • BarMliIà • si PsrioU: • Due sol¬ 
di di «perznss » si Pizzi; • Bts contro E\s • 
s) Sslsfio; «Le rSfUie A P. di SfOfSS * « 
6 . Ippolits. 

Coafereaze a s ii adàWe 

— Confsfsis didueslics: Oggi silo 17 ia P. 
del dimpidoglio, prel. Fisslo AMcoiiooi: • L't- 
teaìFse Aristide •. 

Varia 

— Db tsras di calasii dsl 1- al 30 lugt'o 

I stato orgaaisstls dsHTzial a Oitls Lido. 

Iser^xioai tios al 81 maggio. hfertDtziciii ic 

Via Ptrmoote 68 . M- 42.788. 

Varie ' > ' 

— Da SOSTO yiliiaibslttorit defl'IN-AM ««ri 

ioaugnrslo martedì prossimo is t'-* Ostiense 

115. prceso i mercati generali. 

Faraucit aperte oggi 

IT TORNO — riaolaie: t. Flsaiaie 7: tU 
Paosisl 35. PrsU: t. Ueae Iv 84; t. Cola A 
lieaM 124: t. Sclpioai 212; t. PedMlco Cesi 
9: T. PSssstUs 6 ; p.«u |U«»r|iaesto 44. Bor- 
ft àvtlii: Sorge Pie 65. Ttifi, Caags Mar- 
lis, ColsSBs: T. Due Macelli 3t; t. di Pietra 
9t: via del (Vino 410: pious di Spigar 4. 
$. EsitsccUa; Ck>r«o Riotscimecto 44. Regala, 
Campitelli, Coloast: t. Baochi Vecchi 21; t. 

Atenuli 72; p.is Campo de' Roti 44. Tra- 
iltrua: p.ita Borert 193: ria S. Gallkcoo 23. 
Monti; T. Nttiocale 2.S-. ti» dei Se^ct: 
127. Bagailioo; t. Catour 2: piaus Vittorio 
Eànaauele 45; via Xapoleeae IH 42: ria Me- 
rulaoa 185; ti» Foscolo a. 2, Slllutitso, 
Castra Prtlorit, Isdotiai: tta Qo'zttloo Sella 
30: p.iia Barberiet 10; t. Lombardia 2-3: 
t. Piate 55; r. Voltorao 37. Salarli, Naista- 
taso: ri* Noinectaiis 67; t. Tagliaiseato 53: 
tiilo Rottini 3t: t.le Proriecìe 66; Cotta Tr;e- 
Ite n. 157; ria N'omenlaca 163. Cello: i- 

S. Gwt. io Lateraoo Ut. Tnlaetis, taUtstt: 

T. Marmorsts 133: t. 0tt:<s«« 137. Tibsrliae: 
T. Eijui 63. Tsscolaso, ippio, Latiso: tia FI- 
ooecbiaro Aprile 18; ti« Appi» Noora 51: 
p.txa S. Maria ADtiliatrire; tia Arala e. - 47; 
ria Gallarate n. 14. Pmiitiss, ltbicaB«. 
Torpigoattara: ria del Pigoeto 77; t. Gaoiliita 
0 . 46t. Garbiltlla: tia R. de V(Ài!I<Il. MH- 
fii; T, Piolncei de’ (Vllboli 10. Molla Sacro:] 
T. Gargano 48. Ginieolnia: «. Qarioi 40. 
Mesterirda Nsara: Gircootallaxioae Gioeieb' 
Iroi« 16- QDalraro: t. dei Falri 13. Cnto- 
talla; t, r-s!'l'iia tTT. Qairlicciota; e'a D- 
g«to 30 

AMICI DELL’ UNITA’ 

DOMANI alle 19.30 Kioticine importante per 
orgmii eomoiiiraticasi di totii respoosabili di 
Sezione prendo le tegneeti -Sedi: 1 . Settore s 
Colonna Pataod. 2. Seti, a Porla ÌUjgiùte 
Ciaaeamerla. 4. Seti, a Trionfale Capoto ?.. 
5. .Seit. a Gionieoleose La Fstia. 11 3. Seti, 
a l’jslia Rinaldi orq 19. 

MARTEDÌ’: ha Ccwrm. PcaBoinile'presso rCII. 
Prop.ti.-'’’s o'f 

-■ oin valile 

QDESTA MATTINA dalle ore 9.30 ì« poi 
totle le «elioni maad-'co in fed. 00 comp. 
per ritirare urgente materiale. 

LDNEDI: Ore 19 Segretari è P. Lbtatelli — 
ore 15.30: retpeos. stoicnti in ted. — ore 
18 segretarie ragazze alla- $ez. Pcoie. 

MARTEDr-. Tatti S comp. che dataste le 
g-.crnaie elett'''rali dotraono rcearc; ia protiocia 
vco cootM-ati "in L-J. per le ore IS. I se. 
•retari sono respoiMabili della porkeipoiione 
dogli latereaaati. 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


l> - - CUMMBAC'IAU L IZ 

i. AinSUin Oaoti «Toadoso eamoraletto, p;ai-. 
to, eoe. Arredameatl graolsoso - economici. ' 
Faellitaaioai . • Tank SI (diriaipetto Enti). 

_ 7002 

4. ~AFIMUIIATI. tfaBdlou .Modlia Mobili 
kU* «tll« QmìA • aroduiUM kcak Prosai 
«baUrditioi. Kosaiaa fan litaoioai pAgooontt. 
SoiM-CiffiBaro Miai» Napoli. Gbkts l38. - 

ziWiTE Ili oeeaiiu eoa too lenti di cm- 
Ulto, ma con lenti eorneali ktisibili • mi- 
«ottic* ». Via PotUiaajgiore. 61 (777.43.’5). 
Richiedete oposeolo gratoito. 4731 

4) ALITO-CICU- 8 POBT L tZ 

i. .UL'AOTOSeOOIX -STUNO- «i k'i7«po 
cor«‘. «eoprio-diesel a oreui popolari, -tscri- 
teleril!! Kmensele P^linerlo. 60 • Rehnr». 
_ (200783) 

sona iiToi VuIcaoizzaaiMie. rìcostrotione, 
•ceMioni, cambi. Sertiiio montaggio gratuita 
PinlU-Micb«!io. Lupa. 4-A. 4il4 

lì ' ' occ'AsiiiNi “rns 

SINGER; «eoM cambiali m banca: Tetere 33 
(P ftorae) Padota 26. 

I)_ MOBILI _ L. a 

RinOVO LOCALI ecceiMBaltnlma teadiU co¬ 
lossale sasortimeeta módelll r.era t053. Co- 
modkaioM rateinosleni Straordinarie occat-'ini. 
coBlaati. Blocco completo. Mtrimonkte sala-' 
pranzo, anticamera, cncioa. 199,(X)0. Gallerie 
Mobili VON'A. Cìoacchno Belli (ango'o Cice¬ 
rone 31). 

U)_ LCZIOWI • COLLEGI - L 42 

ABBNETliTE preparazioa eoasegalmento diplo¬ 
mi legtlaieate ealidi: OattìtogrsSa. Stenogra- 
Ea (siatema- d' Stato), Macchine (klcolatricl. 
Lingso, Coaiab'lità. Ma Centrale • ISTITUTI 
fSUIlMO MISCIIINI.; Boeiio angolo Tn-Mo 
(Piaita- Goto tri (.24..379) 4’'.98 

CDLfDRAL WflRNAZIONlL INSTTtOTE: 1>-j“ 
ni prirate lingue, grata.:e 'ndigenT.i prorata. 
8-;0 17-19 (29S.1S7) (15:0) 

23) A RTIGIANATO L. 10 

PAVIMEjm LEGNO la-natura, (ueidatura ripa- 
raiiwii. Te!. ,571-1-20 220.-»7l 

26) OFFERTE IMPIEGO 

E LAVORO L. 10 

A0GBDPPAME.S’TO FUSO RlCOSTHDZlONE NAZIO- 
NALE e-egue ob’iligatoriameate ialu-a 7 .' 4 ]-e dan¬ 
ni, pagsmtzit’. loodt DIRECTION PREDIC, ire. 
eeremezite tatti dannt-ggiatl guerra ossame (ler- 
«onate. Via Borber-ni. 86 . Teiefooaro 48.5.226. 

(2-20S78) , 


Annunzi SANITARI 
MALATTIE degli OCCHI 

Oculistico <(Prof. D*AMIC0» 

CoastiltaziuiiJ - Operazioni - Cure 
ROMA - Via Farlnl 5 - TeL 42.430 
(Stazione Termini) - orarlo 8-20 


Doti G. DELLA SETA 

Specialista Veneree Pelle 

Via Armnula. 29 int. 1 — 8-13 1 C 20 

MONACÒ 

Cara InAoiorl raPlàe raflleali 

FMOItRIML VfKffiC. SMECOISKA 

Chlrnrgla plastica - Peli* - Impotenza 

F. Salarla. 72 • Ore 9-19 ta C|))|in 
re«t 9 -lZ . Tel. «62-»», 1". rHlllCI 




TUTTA LA STAMPA 
: E’ 

nel- -Ticonoecere"- che ‘ta -« Stipérà- 
blto » 'Via Po 39 P angolo Via Si- 
meto vi si’ trova il miglior assor¬ 
timento di abiti per uomo pronti e 
su misura, stoffe a metraggio, 
giacche e pantaloni. 

Se siete già clienti, sicuramente 
ritornerete, se non lo siete provate 
e certamente Io diverrete, 

Vend ta anche a rate. 


CONTRO INFLUENZE 
[MAL DI TESTA MAL DI DENTI 


uurroR «VnilBfl 

ALFREDO STRVN; 

VEMÉBBB pÓJLÈ - ’ ttÓPOTKNZÀ 
'jBNÌÒBtfÒfM VMNB F.AftlCOftC 
Bagadii PfaciMBi. ' fèrwBàl*. Croia 
cara laSolama a «eoza operazione .- 

CORSO UMBERTO» 504 

tpraeeo Piazza Qel Popolo) 
relef. 91-929 . Ore 9-2» - Festivi 11-13 


agli operai di scenefere immedia¬ 
tamente da basso e di mettersi al 
riparo, poiché riteneva che il muro 
poteva crollare da un momento al¬ 
l’altro. 

Le previsioni non erano affatto 
errate, poiché dopo cinque o sei 
minuti. le cregve ei allargavano fino 
.a divenire un unico lungo squ.-)r- 
Profonda impressione ha prodottocomunlsta. Ogni domenica, don Ago-I*-^®,* muro, con fragoroso boato. 


Uimnondo sacerdòte era molto noto come « fnitìgatore 
di costnim » e paladino della santità della fam^Iia 


Non è roalo deriiinciarpi 

le seiocchezTe di un Pretore 

Assolto con formula piena !’« Avanti ! 


CRCHET 



oòttok CTDnNN 

DAVID 9 I HlflWI 

SPEdALIS-rA LMiHMATOLCMJO 
Cars ladoiora seaus operazione 
EMOUOIDl VENR VARICOSE 
Ragadi - plaghe - Idrocele 
VRWEKER • PELLB . IMPOTENZA 

Via C 4 ila fli Rienzo. i52 

Tat M-991 . Ore 9-99 - Pesttvi 9-13 


O I- B U D I N 


NON FA MALE AL CUORE 


VENEREE ‘ INPOTENZA 

SIU9I0 
BPEOAIBUn) 

tCmOJU&m^Jr/SUi SMJtegg 


TTI. 


ficà alla netrreteHa rerioDale del ***» di S. Crisogono, è alato denun- ed eccitate, egli si sforza d' Istigare parte del terrapieno, ormai 

ciato alla Procura della Repubblica negd ascolutorJ l’odio più feroce con- Óìù «oslegno franava 
-libero- sindaca-r» degli autofer- ^ ubhjtae compiuti su una tro l comunisti, che egi* dcl'n'sce «os^o. iranaia. 


—g—. L’Xl Sezione del Tribunale Penale avevano citato numerosi testimoni 
' * di Roma ha deciso una delicatissima stilla verità dei fatti denunciati: ma 
Rrap pausa di notevole interesse giornali- poiché quc.sta verità trapelava daUo 
cenza stico e politico: imputati erano Carlo stesso rapporto di denuncia dei cara- 
Colombo. direttore responsabile del- binferl, il Tribunale non ha ritenuto 


TARIFFE POMPE FUNEBRI $ E S S 

0 ZE6A S G 

« «»• qoautaal forj 
ao&l e 
metodi I 


lllui Ih I 


UNICA SEDE 


fosse «tato pagato, avrebbe gettatolluogo solitario, nella sagrest^ della Anche padre Fr^^co si dLstlngw esser rimasta travolta nel pauroso {'evidenza, il commento sfavorevole perchè il fatto non costituisce reato 


diziarìo ner danni contro tutti •» ,, Benedetti e L.uigi Beili, e veniva|tensori allora st sono assoctatt au.-i 

p^ n «alleato f.i Zin ^on ter * «®WaffI R sacertK^ •**«« ^re ri del Vigili del Fuoco e le ambii- eritleato R fatto che U Pretore ave- richiesta del P. M., dopo di che il 

i ha presentato una denuncia alla Pro- spirituali erano affidati numerasi fan- lanze della Croce Rossa. Fortuna- redatto U dispositivo della sen-Tribunale ha emc.sso sentenza di pic- 

" MUZIOII, nè la cum ^ll. Repubblica. „ ' . ^ clulll c fanriulle. Dopo la pubblb»- tamente tutti gli one-ai erano riti- tenza subito dopo ristnittoria dibat- na assoliùione del denunciati «per- 

SAICBS Sì .preoccuparono nuni* La notizia ha cofpito Jopinione puiv pone delia notizia sul nostro giornale, sciti in tempo a mettersi In salvo Cimentale e prima ancorai che il di- chè il fatto non costituisce reato» 
ntaroente.A far fronte, alla riiua- bllca nel suol sentimenti Pju Meri, Intoroo a padra^an^ra fatto ^ lamentavano vittime, co- fewre. avvocati^ Gabriella Nlc- e- stata, insomma, una bella vittoria 

zione, Vappaltatore tu costretto a nella^re per i fIgU, nel pudore. E U mw.o. Un \csco\o si è recato a S. ootevano ben nre'to acce-tare colaJ. avesse iniziato laninga dlfen- libertà di stampa sulla prestm- 

svendere tutto il cantiere a Prezzo quindi .facile immaginare con quanta O^teosmno per svo’cere una Inchiesta me potevano ben presto acce tare «ua tare 


di realizzai, anche per poter pa- «secradone. con quanta asprezza venga E* chiara che le atCorità eccleslasti- 
« J i ntivral e Imnle commentato 11 turpe comportamento di che saranno costrette a prendere qual- 

^ B ^ impie- Francesco. L’Impressione è sta- -he prm-vedlmento contro padre Fran¬ 
gati asseti a noma. tanto più profondi In quando 11 cesco, oer soffocare Io scandalo. 

A que3lo punto- intervenne pena prate era molto noto a Trastevere. — —, , 

faccenda un ricco pftanetario ter- come uno degli alllevirdei parroco rà,,*, «rinvimi ennen I 

riero della Sabina, certo IiUitfì FI- don Agostino, i-ero" « fustigatore del B-rllt; glUYillll bpUMr 

lippi, CointeressaTò 'coti la ICT c costumi* e violento predicatore anU- tentlinO di UCCÌdcrsì 


Sia O Colombo, sia 11 Barbera ve- r proprio comodo senza essere criti- 
I CANDIMTT Al. CWSIFIO NWTW- nivano denunciati dai carabinieri per calo. 

CUIE M Callsfi <tlk rwisda mm violazione dell’art. 657 CJ>.. per aver _ 

enroesti. csa l csoaasai Csaìcallafia a« pubblicato «notizie dalle quali può _ 

«nini «Ittu ia THmtUne por pttatet essere turbata la tranquRlttà pul>- LISTA CI'ITADINA 

atearfi sai Itttra «• caaièat* aar Td- bllca». . , ri,:>Ara!’ d- Orartkte. 


VIA ROMA SNA, 

! Tel. 43328 - 43390 i^ormwom 

eePBt OniTm 

PBitroaa-leflo 

MmT.LKa SOrpretndei 

■““■*** con la »:u 

COMPLETA DI CnCDl m 

La lóaOOO (^aatUe » 

*■ a ara arar ar ,on*asgInl. 
\l.\. AWtìc^A DOKMA, 57 f37$Ml> neseiti. pros 



_^'Lombardi e avvocatessa G. NlccolaJ, 


I \ 


NELLA CLINICA PSICH IATRICA 

Accoltéìla la madre 


Due giovani Spose hanno tentalo 
Ieri di uccidersi, ambedue per dis¬ 
sapori con 1 loro rispelllvl maritL Una 
di esse. Gabriella Maiago'.l. di 25 anni, 
abitante In via Paria 99. verso le 
22 ha ingerito nella sua abitazione il 
contenuto ‘dì un flacone di Nevrablol 
e alcune compresse di luminal. Soc¬ 
corsa dal famillaTl è stata acoompa- 


NON OLANDESE MA TEDESCO 


5_^ ^ S gora EBS r» ri Policlinico e guldicaia gua- . _ ( . 

in un accesso ni •onia x ..|i^ un minoro ladre co«*oc-«ioi.c u. 0 . 1 . 

.. ■ . ----- In via del Fosso « 4 . a Ceniocelle. Ieri ^ 1 WT: 8111 VHIlpWll/ llllal IF atf» **~ 

Un fatto mtìtopletoao è addato mirici^tèmpo*pirfa elive^ * 

Ieri ve» le ore 1». nelF lnter- le 22, giunta in via Sicilia, inceriva Sulla base deiU fomgrafta rinvenu- denaro, dopo di che inscenò ia com- tvara eiienaV «taepa 4a«a «te 9 «11» 12. 

no d rila ri tptojga- malat tie neryo- qM*lt<»rdlcÌ compresse di barblturlcL u >a'.rAccademla d! Francia, ta divi- media della «sposa scomparsa», i: _ 

se e instali d^nlvertttà. Un to. cgU era affld^^e cure del me. „ soccoizevaao poco Oeler è attivamente ricercato. -- 

vane àUmato. da circa qnattoimct dici della neuropsichlairlca e non a- dopo vedendola in preda a malore e * polizia giudbiarta. cori le e a «> a TX! 4’^ 

. meri decente nelle clinica fra 1 ma- veva mal dato- motivo di preoccupa- Scompagnavano af Policlinico. ' co.laborazione dell'ufficio stranterl. è «y. JaS CI*» —— LfA IvaLIIaJ 

lati «cafanS», ha dato lmprovvita-|zione ai sanitari dell'istiUito. - riisTlta ad Identificare nel sedicente ollCCCSSO ClCl filili . I 


Il teilheair Van SlephfBilj-sg'ai-àl-st 

; ■ ■ 1 ^ Tn<t««». Uva;::. 

888 è rhF 88 I 8 lqar« laaroj .. 


q^alrcM a Htinr» t'fratisalma maìn-tle 
«anja la 5^1» ielk U«’a U:t<«4:aa. 

a Lari» iroai'a. 26. 

RIUNIONI SINDACALI 

■ETALLndlQ: Ga «ttiiiasa 4eil« srgas:U 
u’.roia paa«: tl Slaiaraia per ritirare aafe- 
riVs BT|mle: Matnr T G. bt. R;a4i. L- 
a»!4«i». hreroUi. Osa, lattica NriiterraMa. 
9.i.]Ì. Saor. Saga». foaUla. Biwch:. (^rMi. 
Pilk Pr». Cr»». Ff-rr»r;. Stc r. Vrtv>’ai. 


mento in eecerteeranTg, durante un Nel pomerigio di Ieri. 1 genitori 
ooQoqnfo eoo i genitori c. fanpedro- del Dimitri al eóno Incontrati con 
nitori di im eoItcUo da tavola, ha y ion> figliolo In una stanza isolata 
colpito la madr e ^fer endola legger- della clinica. Ad un certo momento, 
mente P Stato necessario llnterven- o .,-dr* «i * dovuto assentale. Ri- 
*® 7^^. '®®®® ***■ ridurre silo «il la madre. U folle ha 


Ma «iirarfa nib 
e si ilepa ia IMrdla 

I>ue coniugi befgi. Aittome Casler 


riuscita ad Identificare nel sedicente Successo dei film ;■---„ j 

olandese Van Stephan il tedesco «IZ Deam»., fMGSAMlU NAZini^ - Ore 9.45: 4 

Eberhard Belcr. di Rudolf e di Else SUl « VOltOdi KOmU» 1 } 

dS^ra”iMl*Ne*c^"S!ne Lf ^ proiezioni della rasaegna cine- UcX iltaha - 14.13 . 1 '^. \ 

matograflca «H volto di Roma» con- — I4J<>: C»o*. — iSto; ) 


5'«« ti<.w.ro «•■aai all» or» 19 per atfati 
•-oianl-cBicr*;. Sunatta» pi>*<«e* waà» a ri- 


LA RADIO 


Dichiaro senza tema di tmenuta 
che 1 conti t«iza compì essart non 
sono contentivi: al tratta ni aempiie] 
fasce che tatti doosodo eostrulre 
Perché non rlcUedono l'opera del 
vero ortopedico. . 

LE KSN1B NON PUTR.%NNO MAI 
ESSERE CONTENUTE se gli appa¬ 
recchi Boa veagoao costraltl a oe- 
coada della natara delt’Erala eoa 
eew prea aa r t adatti ad a«ai riagoin 
raso e montati da esp'Vtl‘in materia 

VCNTRir.Re EPECLALl pei rase 
■ohile. ptagaacrtea • driorasKioai 
addoMlaali di qaslriart ■Mam. 


SOrpretndenti rapidissimi effetti 
con la «.'uovisslcna elettroterapia 

R A b A R 

(Ma’.atUe artràticJie, reuroatiebe. 
lonthagglnl, sciatica, sàiusite. an- 
neariti. prostatiti, uTcere trofiche) 
e «3on la speciale terapia dialn- 
tossicaote del 

Bagno intootlnolo 

cEmagrante rego'.a rizzante fiaizloni 
fegato stomaco, intestino, stittciiczza ’ 
ribelle, acne, «obesità, IpecVaelone. 
Bbtaltatl rapMioalaii aorprendeatt- 
prcnot. ttief. 474M9 - presso ITstl- 
tutp Clinico EBE - Vìa cario Al¬ 
berto 43 - Roma. 


PMGBARXB MlZmiAU - Ore 9.48; < 

Orgao. MtrcfcrlU — 12 : F««t. msa. — } 
13: CBi» 4'Ilali» - 18J9-. Alto* aa». < 


LE MISURE .ALLE SIGNORE VEN- 
GONO l^ESE DALL’ORTOPEDICA 
SPECNAUZZATA - PREVENTIVI 
GRATIS. 

ort. UMIDO BARTAOlfl 

Plana 8 MARIA MAGGiORR 12 
ROMA . Telafoae « 94897 . 


to del vigni dri fuoco per ridurre -ol- ' j* madre. U folle ha Due coniugi beigl, Ar.t<rzic Casler tlnuano con cieaerote aucocaao al cl- ] 

ammpotoaxa 0 tiovaDe pazzo. O qua- ta noria ha afferrato un col- e Jolanda Cordtamier. che si tro- rtoj-tato che questi. C 12 agosto del nema Rialto In Via Nazionale (angolo < 

le è «tato «occearivamente trariert- ferendola In mo- vano a Roma di passaggio, tumno !»«) denunciò alta Qixstura di Ra- via IV Novembre ). 

lo ari reparto «lei • furieri». ^® grave. La «ubilo Ieri uo furto, mentre ripa- poli U furto del suo bagagliocdel pas- Oggi sarà proiettato «Toiò cerca ] 

n nome dri protagonlau del dram- ■Stto «vano la gonana della loro auto, «.porto, per cui venh^ munito di ca«» di Steno e MonlteelU E^a! è ' 

■- n e a ^ fi* P**«* Verità. h-rto gl ^ obbligatorio per Roma, al to programma eScluscto » di De Sica. 

. to ^ Uhiambroillsta. approfittando del- Tl Martedì pitorimo nrS pattato « Bo- 

m mani, ma il gtovanow iwn in vo- a ri.MHiA m. corxirmrw^xor^ -Hf* «Mita», il grande fUm rniiu 


' «wroiwTMu ratti a sottrarre dal sedUe «ite- ** " **~tRes^tcnx» xsiamnm di Hooerto Rao* 

OlAt/TRRRtFI pati per I poofMU svfluppl d^ ri- leRAuto^ lUa^ dri Cmler, «««xo nriia nostra citta e denuncio- aauini. 

. _ tuaxione. tonno trieftmato al vigili contommile s uortatocU con «9 «Va •• efi* Protura. Anche queOa volto ___ 

«{«el prece ebe venerdì sc^ dri fuoco. Poco dopo, un robusto ^ croittott. cinque ama^ d*”. inventò di ctoare rbnaato vttttana di C^NIVOCATIOIII DI RARTI'IO 
dal METSto dril» parrocchia della pompiere riondava la porta «Iella Banca Co m mer c iale dri wtore di un altro fnrtoL Dopo 15 rieeal veniva wmuMh Mv 9 M aattiao. Ss. Poaia ?b- 
Imeeato Gordiani tnsaliò ▼olEàT’ f***»*^ ** Dfmltrl veniva rapédara^ M .uU, daacuno. IM doOari « dhnes» da] carcero e avviato alla ,iMe. Sifiriiil 4 Sutoa. 

"****“ « _ ?—j- M ** «Bsannato c riconsegnato adii to- dociancntl, e. Inoltro, la boroetta frontiera del Branscro^ per nri PnMto - VaSUmOm • Al natoM. Sedro» lei». 

. fermlert. mentn U pavera m^ drila Goidomier, contenente «19 oa^ Ma ITntraproadcato Briro rbrod. M d. I v i aro MH R an RP’ ài 
gruppo « aooaa che « invano a pung^ e atnChiozzava non certo trancia svizzeri. W mila franriU am al sa come, a rtmaacro fai Italia ■■■■“• *2 *’••• ty*». « f ^i rodd • 
un «woòyio «Idia Luta Cittadhia- pro riaaigBlflcante ferita, ma per O francesi. >.4M franchi belgi. M9 Uro _ _ Inmaraa m fFrvmto W* «frodjb mstobtoMfRfail ^^****» 


tema TDvnana dt Aoberto 


IteV^ — iS: G:?# •• tS,15: 

M». lf?fetv - 19: 9:ra flulV - 19.15: 
»»H» — »: «r*. Pragaa — * 1 : U 
«•e» 41 Taa Saoae — 21.15: Ctoe. SiaL 
— 33.15: Ital4a-fati:fi««» - 
•oUa. 

saoMM nmmuz m» u.is: «k- 
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ESTIVO 


•SPLENDORE 

Ultimi giorni 
di grande succeaso 


eroe 

SONO IR 


PER MARE e 
CAMPAGNA 


— 18: 


18J9: htaii iai faesta — 14-1449: 9^ 
DcUa Tmv — 15: «rtà. Sìorili — 1549; 

■ la temili» fri g a aar i » taan» — 17: 


OMBRELLONE . . . 
SDRAL4 CON TELA 
PLIANT > p 


L. 2900 
a 1500 

a 4.- 


-- 

I. Smiaa» lei»- ! »v«ta» — 20.45: • 9»lò» òrogia» — 
I -tiìiTT I *140: IHetì «wroi * *•«»■ - 9M9; 

bMainUM » ' — Sftn — 28: Cmti 4« Ftv- P»ia — 
d«aa. aiW ta. ! 88.15: 

ap Ttivfei. imo noounu •>. ..5 45 : u 

19 . C ta aOi > s»aiis 4i lanboca :6.45- Pàaìim 
; Tlaiinir 8 ««v«iti - 39.80; tae. — 


** dlaarmato c riconsegnato agli in- dac«n«ntt, e. Inoltro, la boopetta frontiera del Brooscro^ per nri ltofata tmOti 9»e » rii naito». Smto» lei»- 
. fennlert. mantn ta pavera m^ drila Goidoimier, contenente «19 oa^ Ma rbitraprondcato Briro rfarod. M d. I v i aro MH B an fan’ ài 
groppe di oonae clie n r^vano a pung^ e atnghiozzava non certo trancia svizzeri. 15 mila franrid am al sa come, a rfanaacro fai Italia VOSmi On 1749 tgeta O r na tata • 
un 4 WI 9 Luta Cittadnia- proriarigalflcante ferita, ma per O francesi. ».4M franchi belgi. «« IV* lorna-e a Roma. E* stato accertato ■■•P"?**** ndtooB 4 tana. riW ta 

<dl<«. tìptin di dT^SSTS' «- ■^■m.Tiloe w* n™ nasi _ J 


;.E RV «vv WIU| 9 «VUU 11 «DL« WSSUV ^ I IU » g OUV 8 l «-59 ■ - - TS.ll-^aa a a a -R-a Cv^.aE—_-al a M 

Ivnzo o di pddrc Fr*oce$co di Tra* Jmai dtfflcflxncnte luaccttiMld di Rua*| potuto far altro che dcnimclar# n|P*<*^* Pallottlnl. in vU del Pettinarti ut. iCT 
iKTcre. Iriglona. Ifurto ri più virine pgalo di poUaia.|n. apptopriandori di og^ttt mri olw ^ • 
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o o M B_sj__v o T A Assemblea generale 

OOCUMEJlfTI begli artisti romani 


I \_ y 

I COMUNE Of 

IdRtìWENfrt/f 

I N*‘’l6645.35a 


lìLKZIUM NEI. VILÈAORin ni ANOBLINA MAURO |-- : -1 domaci a 

o o M B_sj__v o T A Assemblea generale 
liOlTOrJl H * I^OCIJlHEjyTI begl i artisti rom ani 

y .A • JL. ■ • • • ■ ■ ' ' ■ I • n-moviliiiento unltardo de^ arUstii 

• ■Mjjm^^wmHiiMHunwCT ' dell ufficio elettorale, che co> Italiani per una ffiustat moderna e 

gi nasca personalmente l'eletto^ democratica organlsjiaEione della vd- 

-; r—- m ftOVl^A (Ta^ i re, ne attesta Videntità. Se ta artisti^ n^onale. dev e r^jto tra- 

di R E N AT A VIGAIVJO’ ““ y^wd.'i’u/A- ” iKr?'iiSSSri£ 

H ^ • I può accertare, sotto la sua la Pubblica istruzdone di una Ooot" 

■ ' ■ . .— 1 — Il ■ ..1 ■ -■ ... I , . . ■ f \ j responsabilità, la identità del- missione ministeriale coneultliva, di 

Io mi ricordo di voi, gente di buoni, i cardi selvatici, t voi un fazzoletto da naso.-E da pa- S \ / i t^t/**d3 ^’sirdaca^^de^^StSS. 

Melissa, paesi' della Calabria, siete tanto svelti e franchi a to- garsi in quei dati anni Ed apro- k V v' I ”” altro ^i^tfore del Co- coóad'to di questa Oommiasloiie è 

dal nome dolce, ma con la vita glierne le spine. Ma è cibo che no il credito alla banca, pert^è g 

amara. Ci tenni subito dopo non tiene per la fame, così come non avete niente, voi. neppure la | COMUNE Of j Dunque *“,7 documento dt arStìX e. iJ^rKÌS! 

leccidio di Fragaia, che costo la mi avvenne di dire ad un gior- zappa o la vanga, e la terra è ----- ; a* per le revisione degli swtutd degU 

morte di Angelina Mauro, Fran- nalista ottimista di destra che li dura, ostile, secca come la pie- i rADT/l n'/nTAITiT/f taentincazione richiesto deoe Enti Autonomi deUe aspoetelool 
cesco Nigro c Giovanni Zito, e trovava depurativi e rinfrescan- tra. E poi ci vorrà il concime. UlUtniU/l j di identità o m 

le sofferenze di tanti feriti che ti; « Per lei che mangia bistec- e le sementi, e il modo di man- .a ■ nf rilascia- ^aS^lbiuìto^S unità 

si sitlvarono per caso. Non ho che, certo. Ma chi non ha altro giare per chi lavora. Tutto da Ni^ I^^A.5 5 !?, ^ Pubblica Ammmi- attiva che tutti gu artisti Italiani 

mai dimenticato il vostro villag- companatico, può farne a meno prendere alla banca, pagando. E i » frazione e munito di foto- ed l loro ©rganieml hanno saputo 

gio, che neppure villaggio può di depurarsi e di rinfrescarsi! *. tutto in compenso di un voto. ! i documento, inol- 

chiamarsi, ma piuttosto lu^ogo di Mi piacerebbe anche vedere co- Un voto p« dare il Comune in j - ( da\iù dfircannrLe^itsseZ oa°o s liSSSStodStó 

castieo su uno sperone di me- me risolverebbero il problema mano a coloro che sempre vi a. » ,7 *_"*//.* .. i^^^}essere arttetloa nazionale, che è 11 

eia. Tanto posto inutilizzato nel- dell'acqua pulita, da bere, che hanno dimenticati. Un voto che rv Pf""". ® sindacali, del- rloat^amento dello menlfeet^onl 

la pianura, e più di duemila per- bisogna antere a prendere a tre per voi. come per tanti altri pae- tonal o di categorie profes- 

sone strette su una montagna a «re di cammino col ciuco. si della Calabria, vorrebbe dire Ogni elettore per potare, di associazioni oenti artìeu. 

picco, dove, quando si arriva. Ma questo non è che un sogno, essere immediatamente cancella- nresentare »l nresiden- ZI valore. Man- I La segreteria dei sindacato pio- 

non c'è spazio sufficiente per un poiché i suddetti signori stanno ti dai proÙemi attuali. E dopo te del seeeio assieme al cer- ' ^ la carta di .vinciate ^ 

pullman, "e le sono c'ostrui- nei loro,boi. palazzi di. Roma, son silenzio, Melissa? E chila cono- rtZ7ra‘posf![; 

te una sopra I altra: le <case>, buoni, si. di dare ordine di spa- sce? Ci son stati morti e ferì- mento di identificA^inne il ? y* tessera postale, ^ sindacato, per discutere sid 

anche questo sostantivo è senza rare se il popolo avido di terra ti. un giorno nel *49? Chi se ne "' 7 "° , uieniijicazione. la tessera ferromaria. seguetvte ordine dei giorno: criteri 

senso a Melissa. Case non sono, tocca le terre incolte dei baroni, ricorda? fa legge elettorale dice: Se, per un motioo qualsia* ÌST 

non possono dirsi, i covili privi ma altro non fanno, se non di- Se ne ricordano coloro che si < Sono ammessi a oot^e gU si, I eie tare si trooa. il gior- 

di aria, in cui dormono cinque scorsi senza conseguenze, prò-chiamano Zito e Nigro e Mauro, elettori che esibiscano la car- no delle elezioni, senza uno KevJslotie' dc^ statuti d«Ua 

o sei o sette di una faiuìglia. mc.sse prive di esecuzione, fino che sono al mondo. Se ne “* ^*v® docu- dei documenti prescritti, proo- Biennale di Venezia, della Trienna- 

Una sorta distanze fangose, do- Adesso, per la lotta elettorale, ricordano tutti quelli ché erano ^ farsi accompagnare le Milano, della Quadriennale di 

ve il pavimento è terra nuda, e si sentono ad un tratto presi da con loro quel giorno, e si son sciato dalla Pubblica seggio da altro elettore che ^ ouesta assemblea ohe avrà luo- 

non ce tavola nè sedie nè ma- un subitaneo affetto per tutto il sentiti sparare addosso, solo per- nistrazione, purché munito di .sia in grado di garantire per maggio alle ore i 7 .so presso 

dia: solo pagliericci al suolo. popolo del Meridione, non esclu- chè cavavano erbe e cespugli da jotogratia. In mancanza di hit e che abbia modo di farai pAssoclarione Artlstìoa (Vla Mar- 

Non vi ho mai dimenticato gente di Melissa. Vi prò- una terra incolta, per vedere dei idoneo documento di menti- riconoscere dai componenti ® a^oterio g«erate 

gente di Melissa, con il parlare mettono la terra, ne danno un solchi d’aratro e sognare quando Reazione, uno dei membri del seggio stesso. Srio^?fa?à^»^reuirioie^ lav^ 

che sembra un csnto, e Ì 1 digni* nua un po lu, (onta cjuanto*^ar€nne maturato il gratto. — - - — - cteUa Ootnmlsslono mityistarlale. 

toso soffrire dei vostri corpi af- llll■lillllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll^lllllllllllllMllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllHllltlllllltlllllllllllllllllllfllllllllllfllllll■lllllttll 1 lllllllltlllll^lnB 

■ m O r t 

a- _I_-A_f *_ ^ _ _i.. DELUSIONE DI SPETTATORI A UN COMIZIO MONARCHICO NELLA CAPITALE 


Ogni elettore, per potare, 
dovrà presentare al presiden¬ 
te del seggio, assieme al cer¬ 
tificato elettorale, un docu¬ 
mento di identificàzione. 

La legge elettorale dice: 
< Sono ammessi a notare gli 
elettori che esibiscano ta car¬ 
ia di identità o altro docu¬ 
mento di identificazione rila¬ 
sciato dalla Pubblica Ammi¬ 
nistrazione, purché munito di 
fotografia. In mancanza di 
idoneo documento di identi¬ 
ficazione. uno dei membri 


dell'ufficio elettorale, che co¬ 
nosca personalmente l'eletto¬ 
re, ne attesta Videniità. Se 
nessuno dei membri dell'uffi¬ 
cio può accertare, sotto la sua 
responsabilità, la identità del¬ 
l'elettore. questi può presen¬ 
tare un altro elettore del Co¬ 
mune, noto all'ufficio, che 
attesti la sua identità >. 

Dunque, il documento dt 
identificazione richiesto dece 
essere la carta di identità o 
un altro documento rilascia¬ 
to dalla Pubblica Ammini¬ 
strazione e munito di foto¬ 
grafia. Tale documento, inol¬ 
tre, non deoe essere scaduto 
da più di ire anni. Le tessere 
di partito o sindacali, del- 
l'Enal o di categorie profes¬ 
sionali. di associazioni o enti 
nari non hanno valore. Ilan- 
no valore, olire la carta di 
identità, il passaporto, il por¬ 
to d’armi, la tessera postale, 
la tessera ferronìaria. 

Se. per un motivo qualsia¬ 
si, Veìetiore sì trooa, il gior¬ 
no delle elezioni, senza uno 
dei documenti prescrìiti, prov¬ 
veda a farsi accompagnare 
al seggio da altro eiettore che 
sia in grado di garantire per 
lui e che abbia modo di farsi 
riconoscere dai componenti 
del seggio stesso. 


• a-movimento vailurio degli artisti 
Italiani per una giusta, moderna e 
democratica organiszazione della vi¬ 
ta artistica nazionale, deve registra¬ 
re un altro Importaàte sucoemo: la 
coetltuzione presso il' Ministero del¬ 
la Pubblica Istruzione di une Com¬ 
missione ministeriale coneultliva, di 
cui fanno parte anche 1 rappreeen- 
tanti dei sindacati degli artietl. 
Coerepito di questa Commieslone è 
quello di formulare deSe proposte 
per U riordinamento delle manUe- 
atazionl artistiche e. In particolare, 
per le revisione degli statuti degli 
End Autonomi delle eepoeizlonl 
d^arte sovvenzionati daUo Stato. 

n merito di questo successo va. In 
primo luogo, attribuito aUa unità 
attiva che tutti gU artisti Italiani 
ed 1 loro organismi hanno saputo 
realizzare. 

Ora è necesearlo che questo dell- 
oato a impomiante proluema della 
vita artlstìoa nazionale, <^e è U 
riordinamento delle menlfeetaslonl 
artistiche, venga ampiamente discus¬ 
so dal più largo numero possibile 
di artisti. 

La Se^^terla del Sindacato pip- 
.vinclale ha deciso di. promuovene 
un’assemblea generale di tutti gli 
artisti realdenti a Roma, Iscritti e 
non al Sindacato, per discutere sul 
seguetvte ordine del giorno: Criteri 
generali di organizzazione deUe Mo¬ 
stre in Italia; Piano organico di Mo¬ 
stre provinciali. Regionali e Nazio¬ 
nali; Revisione de^ Statuti della 
Biennale di Venezia, della Trienna¬ 
le di Milano, della Quadriennale di 
Roma. 

A questa assemblea òhe avrà luo¬ 
go Il 19 maggio alle Ore 17,30 presso 
l’Associazione Artistica (Via Mar- 
gutta n. M) B statario generale 
del sindacato nazionale. Mario Pe¬ 
nelope, farà una-relazione su] lavori 
della Commissione ministeriale. 


Quando arrivammo eravate tan¬ 
ti a salutarci, ma non avete chie¬ 
sto nulla durante il nostro sog- • 

giorno. Diceste soltanto: < Fate "“W M A “W 

qualche cosa per noi >. Ed anzi, m U V B K 

mmm Vai naso di don Frospero 

e il formaggio: è stato un pasto • M 

bello nella mia vita, davvero mi 

parve di aver tanta fame, di non 0 M 

aver mai avuto una fame cosi . ^ ^ _ m _ _ _^ __ 

TlOTl USdT^011.0 le UODd SOuS 

giorno che andammo a r rogala 

veniste tutti, l’intera Melissa ci , ■ . . —■ 

pòlazione pronta aU’iDÌzio del Oratori o illusionisti? - Manifestazioni sempre più rare - Un’atmosfera da operetta - Quin- 

sentiero. uomini donne vecchi e zr zr * trr • 

1^“ n dici medaglie di similoro - ‘‘Fuori il traditore!» - L Èva Peron del candidato Vassarotti 

noi con la folla, bu e giu per i ® ” 

greppi, tra i cespugli, in un de- "" ■* - - ' 

dldl^ria^^cosi ^belll^ Almeno una volta nella prò-j le 18,30 ma alle 19, intorno al rebbe caduta una corona d’oro fosse al cospetto dei propri elet- ti. I volantini di Vassarotti era- 

* ' «"la vDsiTa ^ dcuc puT ossistere a palco, c’era solo qualche cenÌi-\ tempestata di diamanti. Ifori ma di fronte alla sua acrvitàlno molto civettuoli, su carta az- 


p .■ • . p P - un comizio monarchico, anche naio di persone. L'alfo^rlanfe Ma, ahimè, niente uopa ^ode, lì radunata per scoprire il re- zurro crespote. Vassarotti, ci in- 

r.o^ armammo a rragam in-- gj tratta di manifestazio- trasmise inni sempre più e'ntu- nè corone! Virile e terrificante sponsabile della rottura di «n formarono, possiede dei cinema, 

sierae come voi eravate ànnati g^j trascorrere degli anni siasmanti. risuonò invece nell’aere il grido: vaso giapponese. ha la piscina in casa c una mo- 

insierne. quel giorno. diventano semvre niù rare e. con Alcuni nraanlzzatari della ma-. — Romani/ Quiriti! — La ore- — Chi ha rotto il caso? — chic- olle che in fotografia appare bel- 


Bierat come \ 01 eravate annali g^g ggj trascorrere degli anni siasmanti. risuonò invece nell’aere il grido: vaso giapponese. ha la piscina in casa e una mo- 

in^erne. quel giorno. diventano sempre più rare e, con Alcuni organizzatori della ma-. — Romani/ Quiriti! — La pre- — Chi ha rotto il caso? — chl^ glie che in fotografia appare bel- 

C) faceste vedere dove -cadde- il progredire della citnltd, sono ni/estazione si misero a discutere stigiosa voce di don Ludovico il deva don Prospero — Acanti/ la mo in realtà è molto più au¬ 
ro i morti, dove portaste i feriti, destinata a scomparire del tutto, sommessamente con^un^spttuffi- Calvo ci. richiamò brutalmente ai Npnjni fate arrabbiare o lice»- riona e grassa. E* l’ispiratrice di 

come si erano messe per spararvi ' "Gra^e à'CHo 'in questa prima- ciàle'dei carabinieri spcràndó di nostri doveri civici. ' L’ernoziohe zìo tutti. Vassarotti come Èva del colon- 


non SI può dir che facessero ni/estorione monarchica bisogna — Signori tlluatriasimi — disse contro le corcate del ponte Ca* NùrNon sonò stato io, glielo gfu- io «lOjgTO. « voi^e un voza- 

azione difficile o rischiosa a Fra- fare molta attenzione al nomi. U sottufficiale — la legge è la eour. Poi si calmò. ro, serenissimo. te Vassarotti». AlVulttmo mo- 

f alà, nè i < celerini > nè quel Buoni quelli dei nobili in gene- legge e le disposizioni sono le E don Ludovico, antico gover- Ma don Carlo Prospero con merito, purtroppo, si è opposto 
rìgadiere che li guidò nel de- l’ale, migliori quelli dei duchi, disposizioni. nafore fascista delVVrbe, ripetè voce afona e crudele fu implaca- Umbertino in persona. 

lifto. Spararono daH’alto di un ombrai i nomi principeschi. Ciò Allora si fece avanti un signo- il suo appassionato appello. ^Ro- bile. Tutti tremavamo. Il vaso Mentre distribuivano volantini, 

ciglio su un branco inerme che ^a.ol dire che sia di pram- re ossuto che portava all’occhiel- mani! ». Un ragazzino che pas- infranto, Dio ci perdoni, era la l’onorevole Nino continuò la sua 

non se l’aspettava e che stava il titolo nobiliare. Ma se io n distintivo di colonnello a sava in bicicletta sentendosi stessa monarchia. dotta orazione. Criticò feroce- 

ÌT. basco cime sotto la nioffe^ia ”0” tratta di nobili è allora riposo e mettendo il bavero si- chiamare mise il piede a terra e mente la democrazia cristiana per 

F Quando nartimmo anche Pr^f^i-tbile Voratore con almeno j^tro quonS ?iù possibile sotto chiese: - Ma chi è? Volantini gentili accre essa realizzato la riforma 

c. quanao pariimmo. ancne, cognomi. Per esempio: Pu- io sguardo del sottufficiale gli ~ Silenzio! — gridarono i mo- ... - . Prn«riero eo« .-nf- Wo poiché neanche tra I 

veniste a salutarci. E mi ricordo pino-Carbonelli oppure Ambro- mormorò con voce appassionata: narchici stretti sotto U palco. — -jll */monarchici c’è gente che si sia 
quell, partenza, luti, atreti, sul- ^,. 0 , MupisMs. Tro i nobili «l -mTIiÌo. noi aiSSrqSpor Via! Fuori il Tzudilore! ““■>«» tHorma. non ci fu- 

'estgim spazilo da on, « stacca uonsipiiamo inucce quelli con a r". p“ H uZ,“”. c lò Fc- - Traditore a me?! - <ccc il i “PP'"”»'- 

lo strapiombo, tutti stretti per due nomi: Ludovico Antonio, delissima... via! ragazzino rimettendosi a pedala- rimesso assieme luiit volete sapere che cosa 

non cadere. E neppure allora Carlo Prospero. _ Mo che re e re! Ma che fe- guarda sti’ fregni! ^ tecnica del restauro tu- Mmunisino. Vi ba- 

chiedeste nulla. Dicevate soltan- ^„che noi. primo che la cam- delissima! — rispose-il sottuffi- Do® Ludovico inviò un com- sti sopere che è un prof ondo stu- 

to: «Fate qualche cosa per noi >, pagnn. elettorale amministrativa ciale —. Tutti uguali per me eie- mosso saluto ol re e poitrattm- Nino mica è nobile ma uar- ***050 del Candido e del Travaso. 
Si mi^ in moto il pullman, for- si fosse esaurita, abbiamo atmto ^g, £ all’ora salitila piazza Ztà'inVi^HTma^o^s'^dUÌZ: la^l^^bTe e ZsTpra'Zo 

se non ci saremmo visti mai piu. l’accortezza dt assistere a un co- deve essere sgombrata, signore ‘ " uomo politico. Gli amici lo chia- , .^ol ^miho lUumina- 

ma ci guardavamo in silenzio e mizio monarchico e un giorno lo carissimo/ renali. mano il piccolo Mettemich sulla situazione del nostro 

con amore, chè noi tutto avrem- potremo raccontare ai nostri ni- - Disse: — Ho abbracciato questa chit>ì che rfiwe Ninn ^ nriìno signore sfollarono ri¬ 
mo voluto fare per la vostra mi- potini. Abbiamo ascoltato, tutti Vj lnutllB fttt09& nobile causa malgrado sia giunto potendosi che c’è un solo rime- 

seria. e voi lo sapevate che se e tre in una volta, don Ludovi- -, sull’orlo della vecchiezza. — dio: organizzare in maniera mas- 

ave^simo potuto non < i «arebbe co Spada Potenziani. don Carlo . Sul palco finalmente ap^r^o Due signore che sfauano in ^ «ccia thè di beneficenza. 

stato biso^’no di parole Prospero Colonna e un cerio » tre oratori. Tutti e tre magns- prima fila si scambiarono delle Un giovane missino attaccò 

n tl: M.J y.s crcfcna i simi- alti e distinti, avevano tutti i nmnitafo tìnn T.-iiìnniffi se ne nr-|P* csisfc uno questione triestina? j. .. . <- 


rfae co4 abbiamo potuto fa- onorevole Nino di cui ci sfugge simi. alti e distinti, avevano tutti gomitate, don Ludovico se ne ac- ^ ®“7 bottone col pccchio colonnello in 

TcZ enn R cognomc. Il comizio si svolse e tre un fazzoletto bianco al ta- corse, si innervosì e non volle Quanta re^nsabilità ricade sul- congedo. 

re. Niente, da parte mia. se non . —h^zq, Augusto Imperatore. Il schino e vestivano di nero. Era- più proseguire. Concluse con una *® iiwnarchia che volle la guerra — Però, signor colonnello, vor- 
raccontare a chi voleva o non Jelte riun^ in^ir- no sbarbati di fresco. frase pic^a di scienza moderna: /«cisto, magari per far avere riconoscere che quando Io 

sentirla, la %o!,fra stona chiche è alquanto diverso da Una voce catarrosa gridò: — —Viva il re! una coroncina al duca di Spoleto maestà del re imperatore fece 

umana. iSiente, da parte mia, se qy^ljQ partecipa alle moni- Morda reale, marda reale/ ■— Si fece allora avanti don Carlo ® perfino al conte di Tortno, arrestare il duce a villa Savoia, 

non descrivere le stanze dove vi- festazioni dei cugini fascisti. Ma l’inno non fu suonato. I tré Prospero. Egli è Quasi del tutto L onorevole Nino, nomo di alta ^on commise atto degno delle 

vetc, e come ci vivete, p creare L’uditorio dei missini è formato « inchinarono compostamente e privo di mento, ma ha un nasino poUtica. non indugio su quegli nobili tradizioni di ospitalità del- 

piii che ho potuto, in questi due gran parte da giouoni liceali salutarono il pubblico. Ci fu un che sembra di. ceramica di Co- i« ignijic Qnti particolari storicL jq casa sabauda. 
anni e più, un affetto per voi. Dai monarchici, invece, accorro- attimo di sospensione e tutti ci pódimonte. Appena apre bocca si Si commosse semplicemente. _ Roba passata, giovanotto. 

un rispetto per voi in chi non vi no prevalentemente vecchie si- preparammo a uno spettacolo di capisce subito che è uomo di Cominciarono ad esser distri- roba passata. Ora si tratta di 
conosce, e non ha idea della di- gnore sulla sessantina. Signore alto illusionismo: aspettavamo profonda cultura storico-filosofi- butti dei volantini con la sdita: spiegare che abbiamo perduto la 

gnità che vi sostiene, della forza che a vederle in altri giorni ed trepidanti che don Ludovico ca- co-politica. Sbaglia solo i cerbi. Votate Stella e Corona. Su ognu- guerra, noi e voi, perchè i tradi¬ 
che vi conforta, e neppure della altre occasioni passano per as- nasse dal naso di don Carlo Pro- Chissà perchè don Carlo Pro- no però tfera il consiglio espUci- tori mettevano l’acqua nella ben- 

spfTercnza che vi opprime. sennate e serie. Perdono im- spero due uova sode mentre sul- spero si arrabbiò subito. SI ebbe, io di votare per Larvssa, per ztna. 

Esiste chi poteva fare molto di provvisamente la ragione, pove- la testa dell’onorevole Nino sa- così, l’impressione ch’egli non Avallone o almeno per Vassarot- RICCARDO LONGONE 

più. e lo aveva promesso, e ogni rette, al semplice annunzio di un ■ittti«itt««tiiifiitiftftif,tttftitiini*ti,iittiiifftiififitfttt,tiiiittiifiiiifittiiiiif«MttiinNflniM,tittitiiiiii«*iiiiitiiiiiiiiiiii(iiftitiiiiiiiiiiiitttttiiitii(fiiitittt 

Mmol'Vi"f?XnrB’yir,.’'O di ^tlINOICKUmO MA«eiO aiVSICALfr: FIORENTINO 

condurre la «^iia di-perafa prò- maniera sobria, dignitosa, perfino ~ 

jiaganda E dico disperala per- degante, ma tutte, senza alcuna AAwmgm •• M • 

"Tancredi,, di Rossini, alla Pergola 

care le parole con cui si è preso «Picc® «n® della, altre con cor^ _^ j 

Tofe segue e rende Eimpegno sEn- ‘!!ifS'"i’nin?°.vi"??ooOTo‘^ic opein f^ìoTanlle - Lft siof^oUre Rttrìbazione delle parti Tocali - Esecuzione Impeccabile 

za gonne con nodi sabaudi. Si è . j 


RICCARDO LONGONE 


■ £. gUIMOMC EftUWO WACIOIO aHJ»ICAiz.K FIORKNTllIfO 

“Tanc redi,, di Bossini alla P ergola 

do’opera f^ioranlle - La sluf^olare attribuzione delle parti Tocall ^ Esecuzione Impeccabile 


trasportati in una atmosfera da DAL NOSTRO JRVIATO SPECIALE toiosa e manierata neiu sj* soìuzio- ilvo aasal amano e convincenti, .^o E*so e sorto dalla soluzione di una 

di A!ells^a. era il goverii«i:^ uno operetta e fa meraviglia veder — ne dal rapido lieto flne^ canto a icL con una bravura pari pendenza eredita che la Svizzera 

strano , organismo che abita a •cendere rtuelle care cecchinc in- FiBENZt- 17 — Dopo VArmida e ii dramma si svolge a Slracu». alla loro fama. Giulietta Slmlonaio. .1 

Roma, in bei palazzi, dei quali ^ecc che dTun cocchio dorato da “ rappresentato QW^uJ- verso li lOOi T toczedI torna neUa Wo Petri e Francesco .Albanese, ri- 

uno solo potrebbe darvi asilo a «„ filobus o da un tassi aucceaso una seta- città, unita contro l saraceni, sotto epetttvamente ne! ruoli di Tancredi grattacielo è alto 78 metri, ed è l’edl- 

tutti quanti «icte, così avvezzi a Cì sono noi 1*. cere ma n»na or.sono, eccoci olla terza opera mentite ^wglio; poiché è li Aglio del orbazzano • Argino. Coro, come sem- «ciò più alto di Afflano dopo U 

-♦or «irefU In nnelle tn«tre en- _’ «eita dal XV Maggio musicale flo- ro Che fu acaoclato, 1 suol nemic» pie, ben pseponto da Andrea Mom duomo. 

tSLte , r .tenori per quel .Ptofllo di RosBtol . fanno credere ch^ll sta alleato ai stai. 11 questa deito per Incisi^ „ .“T-7“ 

ridette L<W. i .i^non piccola minoranza. quest’anno là da perno alla ma- saraoent Dopo diverse avventore, ha cori lavorando felicemente festeg- Mortc Ql QIl C!CIltC!llSnO 

che <t>5titai«cono l organiamo e . IColIr» nnKllrfrtnn» nifestazione: il Tancredi, in due atti tutUvla. TOncredl uccide In duello giato In questi giorni il clnquanto- ■ 

fanno di bmtano ginramenti e ***^^** *** lina ^ setto quadri. Orbazzano, Ubera Amenaìde. flgila di Elmo anno della sua attività di istruì- PALjAD, 17 — E* morto, altotà di 

lacrime nei loro grassi discorsi Al comizio di don Ludovico dì Scritto nel 1812 , su un. ii&retio Argino.'già forzosomenté promSKa toro corale. Tullio SeroAn. con !a 101 anni, tele Lorenzo Curatola, Fi- 
sulla miseria del vostro paese, e Carlo Prowiem » doiVnnóre 'àberamente da un’omonima ad Orbazxono. sconfigge 11 sultano sua mono esperto, ha guidato lo all’ultimo giorno egli ha con¬ 
dì tanti altri paesi come il vo* -«.g ® ° tragedia di Voltaire, questo Tancredi, solamlr e fiuò Inflne. festeggiato da spettacolo. se^to inetta lucidità mentale, 

•tro. dovrebbero venire un poco settantine c^icJ^ir%^ti ventenne. In piena atti- tutti, sposare Amenaìde per te quate sulle scene, dovute a Corrado, co- Soleva ppetere m questi idtimi 

d- temno ad abitare a Melisma ^tà creativa - quell’anno ave^a s’é battut^^ Curioso è i cifetto prò- gU. molto oonttostanu sia con la tcanpi ai giovani che, per vivere 

tfa rabfìrieAiirlo:; nn-, Me- a- ^ occht imp^Ucaoti gg-^tto ben Otto Uvotl per II tea- dotto dall'asooltare Io svolgimento grazia de! deliiloBo Teatro della Per- a lungo e sani, e tonare i cento 

*** bistro come la Boreìli trenta _ contiene indutìblaineate pa- di questa tiamo. poiché Rossini, nei gola, dove ha avuto luogo lo spe^ anni come lui, basta ogni mattina 
lirsa per 1 ro conto, prenaend^ e piu anni fa. Lo nobtZdonna era gij,g m cui la sua Arma è piti che discrlbaire le' poztl alle varie voct. taccio, sia con lo spirito del Tancredi levarsi prima di giorno, bere un 

la invwe covi come 1 no vista io sorretta da una signora modesta- evidente, .‘tocanto a queste però ce ha altemtr» queireocoppianiamo p®' •tesso, et sono da Sare parscchJs fc’Jsn bieehisrc e 2src! soptù una 

eoi miei compagni, e come *arà mente restito e che noi stabilim- ne sono parecchie scritte nello suie u quale u padre d*ana donna ta riserveL Concepite ora secondo I det- fumatina, possibilmente di sigaro, 

«ncor oeei che certo non è mn- mo essere sua dama di compa- convenzionale dell’epoca, vicine anzi, pericolo è normalmente un baritono taml di quei decorativismo aatiatteg- ■' —■ 


trasportati in una atmosfera da\ 


tolosa e manierata nella sja soiurio-itivo aasal umano e convincente. .^olEsso e sorto dalla soluzione di una 
ne dal rapido lieto Ane. icanto a lei. con una bravala pari|P***®*oza creditizia che la Svizzera 


«ncor ozzi che certo non e mn- mo essere sua aama di compa- convenzionale dell’epoca, vicine anzi, pericolo è normalmente un baritono taml di quei decorativismo aatiatteg- ■' —■ 

tata. Una Melissa dal nome dol- Quìa, come procedimento di scrittura, a o un basso e Vamotoso. invece un giante. per li quale uno stendardo f MSfb 2 LfilrilVjdg 

ce e dalla vita amara, aggrap- Ma la follia non stava nel trac- quel classici tedestìil (Haydn, per tenore, n ruolo di ’Tlanaedl, tanto può essere ornato con un contorno __ . 

paia allo «perone di roccia a fi- «> o neirabbigliamento bensì esempio) cn ega studiò da giovane per cominciale, è affidato a una voca di fo^lo di felce, e la quinta di una | HuKC PV9ni PMIIiSCBf 
lo «nllo strapiombo, e con le sue ”dle quindici medaglie d’oro onde impadronirsi dei ni^ere am- m quello di Argino, pa scena può portare, non si sa bene 

L. fper Io nerilà di similoro) dì cui mirabile che scorgeva in essi dte di Amenaìde. ad un tenore; e perchè, un ostentato numero 80. ora , àlOSU^ 17 — éT morte oggi a 

Manze ner nud , ^ U strade ccniiarda *ì era ornata ,1 se- Dopo m Sinfonia iniziale, che è quello di Oitiazsano. che pur sospira secondo un dubbio naturaltono de- Lenin^ado, all età di 77 anni, l’at- 
di «assi, dove ognuno getta la<^ sembrava viuttosto Veti- 9 u«la scritta originariamente per per Amenoide. od un basso scrittlvlstloo. esse, già cori discordi drammatica Maria Petrovna 

qua s^rca che gli avanza, poi- vermuth Cnitann con V^ctra dei paragone. I brani chiù- Ma gii isterpreri, tutti assai va- tra loro, non ci potevano legare gran Don»s«v. 

che altro posto non cè. Venis- . ^ ai. come le arie, i cori e l pezzi di lonri. sono riuMlti spesso a lor che con la parte auditiva delia serata. la «ua camera nel 1883 

•ero, questi «ienon, a dormire al * ?- assieme, si alternano col reetto- poasaie in eacD n aa imoa la stogo- «amK «anvn subito porti di rilievo nei 

buio e in terra sni paglierìcci, ^ tiri, nei quaU ultimi la vicenda lorttA di tele dWriboMona. che por MA RM» gA FERD AlexMHtón^ e Po- 

ehè è vero che esiste la Iw* elet- mexicolosa aUen- -n ana t s —su - olcone—fornm- noi.'nEgL-non:’:è fleelliDante accette' - ‘ V* ' ma»m tersburg, lattuale Teatro Puskin. 

triea ma in «rie ca«e non ri Sl ^ piuttosto convenzlonaU, Wlc. Va menzionata per prima Teresa Grattacielo a Milano Durante l’otaedio di Leninpado. 

da ^Icha frase afferrata e gj comprende perniò conte il ritmo stich-Bandoli, dotato di una voce - nella seconda guom mondiate, ri- 

puo mettere a V capimmo trattarsi di fMia generale delia tragedia non eia asm- di soprano aasat bene educalo, co* MILANO. 17 . — E’ stato iaaogu- mase In città tendo concerti e re¬ 

di fango che cadrebbe in rovina Erano state evidentemente com- pce presente nelle pagine di questo poee di eupecare l pemsgg più or- ^ stmeoe fl grattacM o, del C on; citando per te forze annate, 
piantandoci i chiodi dell inler- prate nel negozio che in ria del Tancredi, n secondo atto, ad esempio, dui con estrema naturoleas. Essa ^ motivo fl Governo so- 

TUfiore o le viti del contatore. Corso vende soltanto decorazio- si apre con un brano commosso e ha impersonato la pane di .^memlde, brieati. osuMaati fliteotalate^e la '^riico le conflerì due decorazioni^ 
Ili piacerebbe vederli mangiare ni austero nelle sue linee. erSsaetetao; cha é in ultima analisi la meglio camera ttoommctcle •vusert. te al- Nel 1981 ottenne fl titolo di «ortl- 


Dmiiftrllft;» 18 rnafffirn.mz 

Ecci riideiDa aiieaoza 

In iniRrM e tnlisttR 

Pubblichiamo un primo etenco, ancora 
largamente incompleto, dei Comuni in cui la 
Democrazia CristUma si presenta apparentata 
o in lista unica con il Movimento Sociale Ita^ 
liano. De Gasperi e Gonella vanno sottobrac¬ 
cio in centinaia di Comuni itóliani xon De 
Marsanich, Spampanato e Valerio Borghese* 
L*alleanza clerico-fascista tenta di sbarrare la 
strada alle forze popolari* Al popolo,^ il .25 
maggio, la risposta* 

PROVmCU DI PERUGU 


Marscìano 

Bastia Umbra 

Derata 

Scheggia 

Passìgnano 

Citema 

Torgiano 

Panicale 

Corciano 

Paciano 


Collazzone 

Tuoro 

Umbertide 

Voltafabbrìca 

Trevi 

Cannara 

Spello 

Moittefalco 

Bevagna 


Corano 

Giove 

Castelgiorgio 

Montegabbione 

Fienile 


PROVINCIA DI TERNI 
Parrano 
Monteleone 
^o ' Baschi 

none Sanvenanziò 

Ferentillo 


PROVINCU DI ROMA 

Bracciano 

PROVINCIA DI PROSINONE 
Isola T.ir i. Monte S. G. Campano 

PROVINCU DI CAGLIARI 
Gnspìni Iglesias 

PROVnVGU DI SASSARI 
La Maddalena 

PROVmCU DI NAPOLI 
S. Giorgio a Cremano S. Antimo 
Poggio Marino 

PROVINCU DI AVELLINO 
Altavilla Montella 

Montecalco 

PROVINCU DI CASERTA 
Liberi ■ ' . Casaluoe 

Piana di Caiazzo Sant’Arpìno 
Francolise Teverola 

PROVINCU DI SALERNO 

Samo 

PROVINCU DI BARI 
Ruvo di Puglia Noci 

PROVINCU DI FOGGU 


Manfredonia Iscbìtella 

Lacera Ascoli Satriano 

San Severo Torremaggiore 

' Cerignola Rignano Garganìco 

San Ferd. di Puglia Vico Gargànico 
Ortanova 

PROVINCU DI POTENZA 
Lavello . Rionero in Voltare 

Mel6 

PROVmCU DI CATANZARO 
Crotone ■ Petronà 

Cutro Sersalle 

San Nicola di AngrìsaCropani 
Severato 

PROVINCU DI REGGIO GALABRU 
Lanreana di Porrello Bivongi 
Locri Canlonia 

Palmi Oppido M am ert in a 

PROVINCIA DI COSENZA 
Corigliano Calabro San Giovanni in Fiore 
Rossano 

PROVINCU DI PALERMO 


Bisacqnino 

Corleone 

Altofonte 

Marìneo 

Palazrò Adriano 


S. Ginst^pe Iato 

Terrasinì 

Valledolmo 

Villafrati 

Campofiorìto 


Piana degli Albanesi Cerda 

Polizzi Generosa Ceraci Sicolo 

Roccamena Nicosìa 

PROVINCU DI CATANU 
Adrano Ramacca 

San Cono Vizzinì 

Calatabiano ^lilhello 

Grammichele 

PROVINCU DI CALTANISSEÌTA 
Mazzarino . Serradifaloo 

Ni.scemi Villalba - 

Voto cóntro la D» C* 
Vota contro II IHJSal. 
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Pag. 3 -« L’UNITA* » 


Domanlfta ir maimlii 10^2 


' *<• > > t ^ 


Contro il pronostico (tutto per i bianchi) ""ari»”» 

^ ' questa sera a Mosca 


il grido augurale: forza Italia! 




1 tecnici inglesi sicuri della vittoria - Piola e Beretta hanno assistito ieri 
all'aHenamento atletico dei "bianchi,, - Affari d'oro per i bagarini 


(Dal nostro inviato apooUlo) 

FIRENZE, n. — Stamattina prc- 
Bto, 1 calciatori inglesi erano già in 
piedi, alcuni sono staji in giro per 
la città, gli nitri sono rimasti nel¬ 
l'atrio dcit'albergo a scrivere carto¬ 
lina Sono tipi tranquilli e aempU- 
ol; mi paro quasi si trovino a di¬ 
namo nell'elegante dlvlaa /atta ad 
Ognuno da un gran sarto londlno- 
ee: giacca a doppio petto arasurro- 
waare con sul petto, ricamati in oro, 
tio leoni; calzoni grigi di (lanolla. 
eamicia bianca, cravatta nciu. 

Froggart, protesta corno un bufa¬ 
lo. Biondo, con un colla taurino o 
11 viso color fragola, non ama' quel 
\‘e.stlto da diplomatico o invece della] 


che sono da preferirai in uti gioca¬ 
tore di calcio. 

Tutti hanno una forte apertura 
toracica, sono tarchiati, senza esa¬ 
gerazione. E’ evidente che atleti cosi 
fatti deblxjno essere assai forti negli 
scontri (tacktc)-, durante l'allena¬ 
mento pareva di essere in una offi¬ 
cina dove bravi operai svolgono at¬ 
tentamente e cosclenzlo-aamente il 
loro lavoro. Mister WintCrhotton, so 
no stava al centro dei campo e gli 
atleti, .senza ncs.sun comando, ese- 
galvano corse, serie di salti, tiri, bal¬ 
letti, per proprio conto, con una 
energia ed una serietà sorprendenti. 
C’è il modo di cori ere o di muover¬ 
si negli ingle-si, ({ualche co.sa di mec- 



Due capitani: PIOLA c WKIOIIT. Due «vecchi» sui quali sono 
puntati oggi gli occhi di tutti i tifosi italiani e inglesi. Due uomini 
su cui poggiano le sorti morali del « grande » incontro 


oamida bianca, .se n’è mensa una 


canlqo che ha uno strano ritmo non 


marron con una semplice cravatta 
serde. 

Allo 10,30, 1 giocatori sono ondati 
al campo di Rlfredl per quaranta mi¬ 
nuti di atletica. Al bordi del cam¬ 
po, vi orano Beretta e Piola; Piola 
voleva osservare Merrick, U dovane 
portiere del « bianchi », un giova¬ 
notto atletico, alto 1,86 che ha pre- 
feo il posto al celebre William. 

Piola ha guardato attantarrìente 
anche tutti gli altri giocatori ed ha 
fatto quest’unico commento; «Si 
vede che sono in buona forma, sono 
riposati e in palla ». 

Tranne il portiere e il centravan¬ 
ti che sono alti 1.80, gU altri eono 
di statura media, la muscolatura ò 
equilibratamente ripartita, non vi 
sono tipi con gU scompensi musco¬ 
lari tanto /requentl nel nostro cal¬ 
cio, cioè con polpacci, cosce lomU 
fortissimi, le braccia aottlil e il to¬ 
race senza muscoli pettorali. Hanno 
Ja statura e lo sviluppo muscolare 


Le squadre in campo 

(Inizio dell’Jncontro: ore 16) 


TTAUA: 

* > 

INGHILTERRA: 

Moro 

1 

Merricfc 

Gìovannini 

2 

Ramsey 

Manente 

i 

Carré tt 

Mari 

4 

WHsht (Cap.) 

Ferrarlo 

S 

Froggatt 

Ficcìninì 

6 

Oickinson 

Bonipertl 

7 

Finney 

Pandolflnì 

8 

Broadis 

Piota (Cap.) 

9 

Loftbone 

Amadei 

10 

Pearson 

Cappello 

11 

Ellìot 

RISERVE ' 


. ‘ f " ' 

f 

ITALIA; Viola. 

Magnìni. Yen- 


tori. Fattori, Muccinelli. 
INGHILTERRA: William», 

Ecfcersler. Nicholsjn, FeuaJI, 
Bally, Alleo. 

GUARDIALINEE: Gnidi e Mer¬ 
lotti (Svinerà). ' ' 

ARBITRO: Beranek (Austria). 


privo di ormonlu. 

SI capisce dalla precisione del mo 
vimentl. da come per ogni esercizio 
sul {tallone prendono Imincdlutamcn- 
to resattn posizione da manuale, che 
ogni passo è stato provato o ripro¬ 
vato migliala di volte negli allena- 
menll. Però, bisogna dirlo, non han¬ 
no queU'eiegonza nel tocco della pal¬ 
la che hanno gli italiani, gli unghe¬ 
resi, e. in genere, tutti I calciatori* 
del aud-Europa. (|Uundo ?Mno bravi,* 
B’intende. . 

inoltre, questi assi di oltre Mauicu. 
come ubbioino già avuto occa^one 
di dire, hanno tutti una classe stan¬ 
dardizzata e non si notano differen¬ 
ze di stile fra gli uni e gU altri. Al¬ 
cuni critici inglesi da noi intervi¬ 
stati In propo'àto. cl hanno detto che 
attualmente manca in Inghilterra un 
forte nucleo di fuorJclaese e che I 
giocatori venuti a Flrtjnze sono di¬ 
ligenti. bravi, hanno un buon li¬ 
vello tecnico ma mancano, "meno 
Wrigt. di cpiel pizzico di poesia, di 
estro, di Inimaginijzlonc che fa il 
calciatore «li classe. 

Gli Inglesi iw/rsuno di poter vin¬ 
cere abivastanza - taclimcntc: parecchi 
glomaltsti crono a Bruxelles il gior¬ 
no che siamo stati battuti e hanno 
una cattiva opinione de» nostri gio¬ 
catori e del nostro gioco. Dicono che 
non siamo capaci di fare il gioco col¬ 
lettivo. che gli azzurri tengono troi>- 
po la iwlla ed amano esageratarucn 
te l dcamt e non sanno badare al 
sodo ^ Il sodo, nel calcio .--ono le re¬ 
ti segnato e non segnate. 

Mr. Grajdon. giornalista di Man¬ 
chester. per farsi capir ineglio. ho 
Virato fuori 11 portafoglio dalla ta¬ 
sca e Io ha messo sul tavolo dicendo: 
« Lo scommetterci per i bianchi ». 


nostro quadrilatero e dividere per¬ 
ciò altrettanto facilmente l'attacco 
della seconda linea. Cl pare che I 
critici abbiano ragione fino ad un 
certo punto perchè il nostro quadri¬ 
latero non segue, come loro pensa¬ 
no. le regole del sistema, ma giucca 
soprattutto di improvvisazione, il che 
è un difetto In linea generale ma 
può accadere che l'improvvisazione 
sia magnifica e che trovi la strada 
per disorientare completamente Tav- 
versarlo come è accaduto a L-ondra 
nel 2-0. 

Il presidente Barassi, fingendosi 
euperstizloso. Ieri sera ci ha detto 
che vinceremo o no a seconda del 
segni che avremo la mattina di do¬ 
mani. Evidentemente, il presidente, 
che ama nascondere li suo pensiero 
sotto frasi o indovinelli, voleva dira 
che con la squadra che abbiamo, pie¬ 
na di uomini lunatici, l'incontro 
può andar benl&simo come può an¬ 
dar malissimo o noi slamo delia 
wtes-sa opinione. Certamente, quando 
rlu.'iclremo ad avere del giocatori di 
rendimento costante non dovremo 
passare questi brutti moment! e io 
vigilia sarà meno prcoccuiiante. ma 
adesso 6 cosi e noi diciamo aJt no¬ 
stri lettori come stanno le cose. 

OH sportivi, intanto, hanno già in¬ 
vaso Firenze e circolare per le stra¬ 
do è diventato un grave problema. 
Questo notte, migliala di parsone 
dormiranno ett'aperto sui parchi, sul 
gradini delle case. 

Confermando le previsioni det me- 
tcreologi e del contadini, anche que¬ 
st'oggi. dopo una mattinata battuta 
dal vento, fu un caldo da morire; la 
colonna del mercurio ha superato 
1 33 gradi e continua a salire. Deve 
cs.serc Impazzita. La cosa fa piacere 
a Barn.ssl. che si frega soddisfatto 
le mani e mormora sottovoce; a Sv¬ 
iava. dopo tanta fetta una cosa va 
bene ». Certo se domani farà ancora 
caldo, come oggi, gli a azzurri » ne 
saranno grandemente avvantaggiati. 

In barba al numerosi poliziotti, i 
bagarini continuano a fare affari di 
oro. anche se 1 posti seduti allo sta¬ 
dio sono aumentati di 3.000. perchè 
rorganlzzazlonc ha fatto costruì ra 
una gradinata in legno dove sono 
stato avvitato file di poltroncine da 
cinematografo. L'organizzazione per 
l'Ingresso allo stadio per le varie se¬ 
zioni è perfetta, centinaia di poli 
ziotu saranno in servizio per uasi- 
curnre Tordinc del flusso e deflusso 
degli spettatori. Reticolati, cavalli di 
frisla sono stati posti attorno aH'ln- 
gresao del calciatori. Pare di essere 
In guerra. 

Domani, allo stadio, vi saranno 90 
tnila spettatori c milioni di italiani 


la radio. Speriamo di vincere e an¬ 
cora una volta diciamo ai nostrii 
atleti: «Forza, azzurri!». 

MARTIN 


Milaii-Einiruclit l-l 


KHANCOFORTE. 17. — Il Milan c 
l’Eintracht di Prancoforte hanno oggll 
chiuso alla pari (l-i) un incontro a-l 
michcvolc disputatosi di fronte a 40 
mila persone. Le reti sono state se¬ 
gnate entrambe nel primo tempo: dal 
Lledholm al 13' per il Milan e da 
Gcycr per l'Elntracht poco dopo. 


Bologna-Aii.siHa 4-i 


BOLOGNA, 17. — L'incontro di cal¬ 
cio disputato a Bologna fra una rap¬ 
presentativa di ex-nazionali austria¬ 
ci e di ex-rosso-blu ha visto la vit¬ 
toria degli italiani per 4 a 1. 

Hanno segnato Maini all'll'. Nar¬ 
di al 6* della ripresa. Andreoll al 14*. 
Biavati ai 37' c Janda (Austria) 
al 44*. 



ar«EUROPEI» FEMMINILI DI BASKET 


UURSS incontrerà In rappresentativa della RDT 


MOSCA. 17. — Ieri a Mosca il Co¬ 
mitato organizzatore dei campionati 
europei femminili di pallacanestro ha 
proceduto, sotto la presidenza di Wil¬ 
liams Jones, segretario generale del¬ 
la Federazione intemazionale, al sor¬ 
teggio per la suddivdslone delle squa.- 
dre nei tre gironi prestabiliti. 

In seguito al sorteggio, il primo 
gruppo comprende le squadre deila 
Cecoslovacchia, delia Francia, delia 
Romania e delia Bulgaria; il secondo 
gruppo, l'Ungheria, l'Italia, l'Austria 
e la Finlandia; il terzo, l'URSS. la 
Polonia, la Svizzera e la Repubblica 
democratica tedesca. 

Domani, prima giornata di meon- 
trl, la Cecoslovacchia si incontrerà 
con la Bulgaria, la Francia con la 
Romania. ITtalia con l'Ungheria. 
l'Austria con la Finlandia, la Svizze¬ 
ra con la Polonia e l'URSS con la 
Repubblica democratica tedesca. Le 
partite si svolgeranno nello Stadio 
centrale « Dinamo » di Mosca. 


Andersson e Duke 
vittoriosi a Beriin 


CAPPELLO: l’estroso, il lunati¬ 
co. Da lui gli sportivi attendono 
una grande partita 


BERNA. 17. — Alle ore 14 preci¬ 
se. alla presenza di una grande fol- 
ha avuto la prima giornata dei 
ftl.P. motociclistici ed automobilisti¬ 
ci di Svizzera. I primi a scendere 
in pista sono i centauri delle 250: la 
vittoria, dopo dura lotta, arride al¬ 
l’inglese Fergvs Andrsson che In sel¬ 
la ad una Guzzi ha copero 18 giri 


in S7’23' alla media di m. 137,015. 
Lorenzetti, classificato al secondo po¬ 
sto, ha migliorato il record del giro 
in 3'06"8. li campione del mondo 
Ruffo ha abbandonato al dodicesimo 
giro per guasto 

Nelle 350 cc. facile vittoria del 
campione del mondo Duke, con 
il tempo di 1 02‘13". alla media di 
km. 147.409, Egli ha battuto due Vol¬ 
te il record del giro. Dietro a lui 
si sono classificati Coleman, Am- 
strong e Brett. 


IPPICA 


Il « Premio Petrarca » 
oggi alle Capannelle 


. La riunione ooierna all'ippodromo 
delle Capannelle si impernia sul 
« Premio Petrarca » dotalo di 523.000 
lire di premi sulla distanza di 2100 
metri. 

Guadalcanat che ha disertato ii 
Derby in vista di questa prova è 11 
favorito d’obbiigo 

Ecco le nostre selezioni per le al¬ 
tre prove 

PR. ALIGHIERI: Aldino. Un Ca- 
price. PR. LEOPARDI: Barras, In¬ 
diana. PR. POLIZIANO: Chiara Nardi, 
Adelfia. PR. CARUCCI: Danse du 
Feu, Betlina. PR. GIUSTI: Paippa, 
Cathedrale. PR. PE^TRARCA; Cua- 
dalcanal, Spizter. PR. BOCCACCIO: 
Mitea, Auxur. PR MANZONI: Ro¬ 
sella, Gratti. 


A UN “RAGAZZO,, DELLA LEGNANO LA PRIMA MAGLIA ROSA DEL GIRO- 


Albani precede Kubler, Magni e Coppi 
nella convulsa volata finale di Bologna 


Il gruppo con Bartali e Kohlel in ritardo di 16 " - Oggi si córre la Bologna - Montecatini 


(Dal ooMro Inviato apoelato) 

BOLOGNA. 17 — S» apre il gran 
libro della corsa: è mezzogiorno. Il 
sole è già caldo, brucia come se già 
fosse estate jriena. Ma il vento — 
un vento lungo, che dà il rumore 
del mare in burrasca ai pioppi della 
via Emilia, e H piega verso la strada 
■ porta via l'afa, lancia la corsa. 
Come i pioppi, è la folla, che st ro- 
vescia sulla strada: la folla che 
paga li sito biglietto d'ingresso al 
Giro con la moneta dell'entusiasmo 
c della jxtzienza. 

Ma ecco l'ora zelo del Giro d'IIe¬ 
lla: mezcoglorno. L’orologio di Beppe 
Àmbroslni spacca il minuto. S la 
bandiera rossa di Armando Cougnet. 
disegna nell'aria il segno noto, at¬ 
teso: viaf ffessun indugio, nessun 
pentimento: il Giro si butta nell'av¬ 
ventura a ruota libera con io slancio 
di iMmbcrtini e di Carrea. che al 
grtipiK) — subito — danno un po' 
di distacco: 25" a Melegiiano. dove 
Carrea è più svelto dt Lambertim e 


guadagna un po' di soldi, sul tra- 
B di inglesi seguiranno la partita al-'stbardo. Indietro Grosso arranca: ha 


.'•IELLA EINALE Di COPPA EUROPA 


Battuti dolio Froncio 
i rugbisti azzurri (17-8) 


ITALIA: Tartaglini, SUevano. Rosi, 


Andina. Cerosa, Santopadre. Ceccet- 
to. Percudani. -Aiolfi. Masci. Dari. 
Rlccionl, Turcato. Mancini e Fornati. 

FRANCIA; Giiilleaux, Brun, Mau- 
lan, Martine. Rogò. La Colntre, La- 
saosa, Bourdeu. Basquel. J. Prat, 
Miass. Chevaller. Sanac. Labadle. 
Biencs. 

Arbitro: Priest (Inghilterra). 

Note: Spettatori 3000 circa. Ospiti 
di riguardo: avv. Galletto e slg. I-au- 
rens. vice presidente e segretario 
della F.l.R.A nonché i rappresentanti 
delle Federazioni di rugby cecoslo¬ 
vacca. francese, tedesca (ovest),' ru¬ 
mena e spagnola). 

Afarexitori: p. t. ai 18* Rogè (non 
trasformata), al 37' Percudani (tra¬ 
sformata da Turcato); s. t. al 2* Cec- 
chetto (calcio franco), al 9’ J. Prat 
(non trasformata), al 30' J. Prat (cal¬ 
cio franco), al 32' Blcnes (trasfor¬ 
mata da Prast). ai 34' Basquet (non 
Itrasforinatai. 

MILANO. 17. — L'incontro di rugby 


GB inglesi, nel loro pronosUcl. si 
fondano anche molto sul fatto che 
Ila loro mediana è più forte del ter¬ 
zetto azzurro direttamente opposto, 
cioè Wrigt. Froggat e Dlcklnfion so¬ 
no supertori ad Amedei. Piola e Pan- 
dolfinl. CoM i bianchi pensano di po¬ 
ter rompere facilmente H lavoro del 


fra le squadre d'Italia c di Francia, 
disputatosi oggi a Milano, è termina¬ 
to con la vittoria delia compagine 
francese per 17 a 8. L'Incontro era 
valido per la finale deUa « Coppa 
Europa ». 

La squadra azzurra dopo ' avere 
chiuso in vantaggio il primo tempo 


condo tempo portandosi ancora m 


vantaggio al 2'. è crollata Impravvi- 
sainente permettendo cosi alla squa¬ 
dra francese di rimontare tl distacco 
ed aggiudicarsi la vittoria con il 
punteggio di 17 a S; un punteggio 
fuori discussione che sancisce ancora 
una volta la superiorità tecnica del 
rugbisti d'oltre Alpi 


TENNIS 


lialia-Egillo 3 a 0 
dopo la gara di doppio 


La seconda giornata dt gare per U 
secondo turno delia zona europea di 
Coppa Davis, fra l'Italia e l'Egitto 
si è svolta oggi pomeriggio al Foro 
Italico, alla presenza di scarso pub¬ 
blico. La gara di doppio ha visto 
di fronte gli italiani CucccHi e Mar¬ 
cello del BeUo e gli egiziani Shafey 
e Coen. 

L'incontro è stato vinto facilmente 
dagli italiani In tre set: 6-2. 6-3. 6-3. 


le senìfiiialì ilei 6 . P, à Società 


(5 a 3). c dopo avere riaperto R sc-*c)età 


Si svolgeranno oggi aUo Stadio 
delle Tenne le semifinali interregio¬ 
nali femminlU del G. P. di SodetA. 
Alle gare prenderanno parte 19 So- 


spaccato una gomma, e deve sudare 
un po’ per rlacchiappare le ruote. 

infatti, Carrea e Lambertini hanno 
il jHisso lungo c nel gruppo c'è già 
battaglia: la scatena Buie, che scap¬ 
pa c SI tTascìiia dietro Croci-Torti, 
Dubuiswn. Ghirardi, Baroni cd Ol-\ 
mi. Cosi Carrea e Lambertini a fare 
la corsa m testa non et resistono.i 
Ma il gruppo che non aveva perso 
d'occhio Carrea e Lambertini. non 
jicrde d'occhio Rute, Croci-Torti. Jìu- 
bitisson, Ghirardi, Baroni, olmi e ve 
Santi. Ecco uno strappane rii Coppi, 
ecco un allungo di Magni, ecco — 
<ost — la corsa che ricuce i suoi 
strappi: a Lodi (Km. 28 a 4S all’ora) 
il microfono della corsa annuncia: 
« tutti In gruppo, vittoria aito sprint 
dt Annibale Brasola ». 

Ma oggi è il giorno di libertà per 
Carrea " becco d'aquila ”. Il grega¬ 
rio di Coppi ha oggi le gambe col 
prurito c scappa un'altra tolta E 
questa volta con Volpi. La spaialde- 
ria di Carrea e Volpi ha un bel pre¬ 
mio: 125" (il vantaggio a Scciipiiano, 
dove il gruppo perde altri tre uo- 
inìiti: Corrieri. Gervasoni c Frosmi 
che partono per dare la cari’ia a 
Corna e Volpi- 

I campioni un po’ settati j>er 
questi scherzi dei gregari, questa 
rotta chiudono un oci;hio, lasciano 
fare... e Correa. Gereosont c Frosini 
che un po' prima di Forbio hanno 
preso le ruote di Carrea e Volpi. 
armano a Piacenza (Km. 66.200 al¬ 
la media di 42.125 allora) con un 
buon vantaggio (4’iS") sul gruppo 
ed i'SO' SII Grosso che dal gruppq 
è scappato a Codogno. Il guizzo 
più secco, più pronto sut due tra¬ 
guardi di Piacenza, è di Corrieri 
La fuga dunque fa sul serio: cor¬ 
rieri e Carrea. che vestono i colori 
di Bartali e Coppi, e che di Bartalt 
e Coppi non hanno i picchi ed i ri¬ 
picchi. SI aiutano: un po' l’uno ed 
un po’ l'altro, alla fuga danno la 
spinta 

Si capisce che Corrieri fa il suo 
giuoco, tira l'acqua al suo mulino. 
Corrieri ha uno sprint che sul tra¬ 
guardo Ci lascia il segno, ed il tra¬ 
guardo di Bologna fa gola a Cor¬ 
rieri. Aiuta, dà forza alla speranza 
di corrieri il fatto che il gruppo ora 
è tranquillo. Passeggia. Fa un gran 
caldo... tl Ciro è appena iniziato., 
li Giro ha sempre il suo domani-. 

La strada che si rifà nera e lucida 
nella pianura del Po è seooa e bru¬ 
cia anche le gomme. Tocca anche o 
Bartalt questa disgrazia. Ma il grup¬ 
po non st muove: forse coppi 
con Bartaii ha'stretto un patto di 
non aggressione. 8 la corsa, di colpo. 
Si addormento; come se le fosse 
caduta la cappa del cielo addosso, 
e dovesse portare al traguardo un 


peso che non può sopportare: che 
fatica...! Anche la fuga si è stancata: 
ora ~ fradicia di sudore — è spenta, 
cammina come una lumaca, cd il 
passo cala, cala.. Così la fuga si 
mangia la dote: 3'35" o Fidenca 
(Km. 102,700 a 39.950 all'ora). Vuol 
dire che il gruppo sj è mosso un po’. 

Afa toma in tran-tran: il tran- 
tran è la ninnananna delle corse.* le 
addòrmenta. Ma c'è sempre qualcu¬ 
no sveglio: Corrieri, che prende una 
altra volta la corsa per il collo e fa 
tira in gran carriera. Breve: in mez¬ 
z'ora la fuga Tifà la sua dote di van- 
thggio; infatti a Parma) Corrieri. Vol¬ 
pi. Gervasoni. Frosini e Carrea pas¬ 
sano con 4.SS di vantaggio su De 
Santi, il quale però a .conclusione di 
un indivolato inseguimento raggiun- 


L’ordine d’arrivo 


1) QIORQIO albani (Ugnano) 
eh* copre i 247 km. della tappa Mi- 
lano-Bologna in ore 5,66’47’'; 2) Fer- 
dy Kubler (FiorelH); 3) Fiorenzo 
M agni (Oanna); 4) Fausto Coppi 
(Bianchì); S) Giuseppe Minardi 
(Legnano); B) Adolfo Qroseo (Bo¬ 
netto) ; 7) Joeeph Schils (Garin- 
Bolgio); 8) Pasquale Fornatm (Bot- 
teechie); 9) Thys Roke (Garin); 
10) Cesare Olmi (Bottecchìa); 11) 
T. Soudellaro (Legnano); 12) Mario 
Gestri (Gonne} tutti con lo stesso 
tempo di Albani. 

Il gruppo, tre i quali Bartali e Ko* 
blet, arriva al traguardo con un leg¬ 
gero distaeee; circe 16” del vincitore. 


Kubler retrocesso al 17. poste 

La Giuria Internazionale Da deci¬ 
so di retrocedere lo svizzero perdy 
Knbler al 17. posto deH’ordlne d’ar* 
rivo (pur con lo stesso tempo) e di 
multarlo di L, 2Mt per aver dan¬ 
neggiato un avversario In volata. 
Magn’ (l’avversario) è stato invece 
multato d) L. Sbòb per essere pas¬ 
sato a via d) fatto con H rivale» 


ge i fuggitivi a S. Ilario D’Ema. 

Il gruppo Si scuote e la fuga, no¬ 
nostante il buon accordo che regna 
fra De Santi e corrieri comincia 
perdere terreno. A Gubiera, infatti 
te staffette del gruppo sono sulle 
ruote della fuga. Il bel sogno di Cor¬ 
rieri si rompe a pezzi, ora la corsa 
cerca, tenta una soluzione: di for¬ 
za, ancora. Fuori Modena sulla slan¬ 
cio di un allungo di Albani, Kobjet 
pianta sulla corsa la bandiera delta 
battaglia. Strada dt forza e si or- 
vantagia un po'. Ma Coppi è pronto. 
Magni è pronto. Kubler ed altri no¬ 
ve uomini Boks. Albani. Minar¬ 
di, Schfls. Grosso. Gestri. Olmi. For- 
nafa, ScudeUero — sono prontL 

Bartalì, no. Bartali è preso in con¬ 
tropiede, e quando reagisce, è già 


un po’ tardi; fra la fuga e Bartali 
si è scavato un solco che si riempie 
con 15". Ma Koblet indugia, non ha 
fortuita. A Castelfranco Emilia spac¬ 
ca una gomma! Hugo a pettine 
d’oro », con calma cambia la mota 
e poi si butta all'Inseguimento. Su¬ 
bito acchiappa il gruppo in cui Bar¬ 
tali Si batte alla disperala, ma la 
fuga non la vede più. La fuga, al 
momento della disgrazia di Koblet. 
Si è buttata allo sbaraglio, in un 
batter d'occhio ha preso subito un 
grande vantaggio Giusto, il crono¬ 
metro. precisa: J'20" a Borgo Pani- 
cole. 

Ma ecco Bologna: solo sul traguar¬ 
do la corsa potrà dire se la fuga che 
Koblet ha aizzato, contro Koblet si 
scaglierà. 

Forse SII. e sarebbe il giuoco del 
Boomerang: un arma che. lanciata 
da Koblet. Su Koblet ritorna a gli 
da danno. Mischia per le strade di 
Bologna, tramvai. auto, biciclette, 
scooters vengono incontro alla cor¬ 
sa. E' una gincana che — per me 
almeno — si risolve senza urti. B 
per Ciò ecco la fotografia dell'ulti¬ 
mo pezzo della cor.ta allo stadio di 
Bologna. 

Sulla pista. Minardi. Albani. Ma¬ 
gni. coppi arrivano di slancio, ed 
alla campana del giro Magni trascina 
Albani e Kubler.. che sulla dirittura 
scatta secco e passa Albani e Magni. 
fi* un bistifxno. in curva, tra Kubler 
e Magni: Kubler ha preso Magni per 
la maglia. Non so. non vedo, la fol¬ 
la mi copre. Fatto sta Magni si fa 
largo. Kubler lo rimonta, ma già e 
passato Albani, di una lunghezza 
buona. Poi il giudice di arrivo piaz¬ 
za Coppi, Grosso. Schils. Fomara 
Bocks. Olmi. Scudeilaro. cestri. 

Il gruppo intanto si era portato 
bene dietro alla fuga, il distacco del 
gruppo, per i giudici di arrivo è di 
16” sulla linea del traguardo. Pat¬ 
to sta che il gruppo è giunto ruota 
a ruota confusione, una gran corv- 
fusione: c dalla confusione è venu¬ 
ta fuori la vittoria di Albant 
Vn ragazzo che oggi ha fatto una 
gran bella corsa e che dopo tanta 
fella ha trovalo la sua giornata dt 
gioia, una giornata di sole. 

La maglia rosa è dì Albani: Zac. 
uno sprint secco, abile, disinvolto, 
che il bisticcio Kubier-Magni ha un 
po' agevolato- 
E' una < maplia » che ha fa una 
grande figura. Ma è costata poco, 
varrà? Voglio dire: resisterà addosso 
ad Albani, ruota franca e fresca ma 
piuttosto pesante? E domani. Mon¬ 
tecatini già chiama. Domani il Giro 
andrà da Bologna a Montecatini, su 
per l’Abetone. che a Battali ricorda 
la grande e spavalda impresa dal 
Giro aelt’Bmilia. 

ATTIUO CAMOBIANO 
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TE4TRI-riNEMiV 

FORZA AZZURRA 

■ < / 

A.VVhiyiMJbNlI 'OVUKllVI 

FORZA AZZURRI! 

' 

teatri 

Alili: eie 18- C ia Cun.i'i a.Uagni. 
Ma^iro<ro.u » La cloo^oa si di¬ 
verta ». 

ELISEO: Ole la: r* 1 = mIi,..».* \rftn 


T’Ieii «La rabbia nei cuoie». 

PALAZ'ZO SfSTI.VA: ore 17-21: C.la 
BUll-Riva » Alia tetìsione ». 

PIRANDELLO: oie 17.30: C-la Sta¬ 
bile -■ Le notti del'.'iia» di Sala- 
crou- 

QUIRINO: ore ts: c.la Andretna 
Pagnani « CapUao Carvall© ». 

RIDOTTO ELISEO: ore 18.30 e 22 : 
C-la De Filippo . Anvicizla * 1 
Mo* tl t oti tanno paura ». < Il suc¬ 
cesso del giorno ». 

VALLE: ore 17,30 e 21,15: C.la Ra- 
soei « E Invece... pure ». 


VARIETÀ’ 


Alhambra: Le meravigliose avven¬ 
irne di Guerrln Meschino e Riv. 

Altieri: Rocce rosse e Rlv. 

Ambra-Jovinelli: Gli avvoltoi non 
volano e Rlv. 

Brancac.clo: Rivista « per chi suona 
il cémpanone? ». 

La Fenice; L^ meravigliose^ avven¬ 
ture di Guernn Meschino é Rlv 

.Manzoni: Luna rossa e Rlv. 

Principe: Fiori nel fango e Rlv. 

Quattro Fbntane: il sentiero dell’odio 

Volturno: La pls'-a di fuoco e Rlv. 


CINEMA 

A.B.C.: Maya sirena delle Haway 
Acquarlo: Il segieto del lago 
Adriacine: Tarzan e le schiave 
Adriano: Tragica passione 
Alba: Le avventure del capitano 
Homblower 
Aleyone: i tre soldati 
Anibaspìatorl; Rasclomcm 
Aniene: Viva Rob:n Hood 
Apollo: I conquistatori della Sarte 
Appio: La p.sta di fuoco 
Aquila; La Vendetta dei corsaro 
Arcobaleno: Week end with father 
Arenulu: Da n^ra 

Arlslon: Golfo del Messico 
Astoria: I tre soldati 
Astra; ij difensore di Manila 
Atlante; Le avventure del capitano 
Homblower ■ 

Attualità: Lo sai che 1 papaveri 
Augustus: Colt 43 
Aurora: l lancieri dei pakota 
Ausonia; Il difetvsore di Manila 
Barberini: L'anima e li volto 
Bernini; L’espresso di Pechino 
Bologna: La pista di fuoco 
Capannelle: Gli Inesorabili 
CapRoI: 1 clienti di mia moglie 
Capranica; Quando I mondi si scon¬ 
trano 

CapranichCtta: il grande Caruze 
Castello: Don Camillo 
Centocelle: Don Camillo 
Centrale: Ultimo incontro 
Cine-star: il difensore di Manllt ' 
Clodlo; Colt 45 ; 

Cola di Rienzo: La pista di fuoco 
colonna; Divertiamoci stanotte 
Colosseo: Totò terzo Uomo 
Corso: La valle del destino 
Cristallo: Sabbie rosse 
Delle Maschere; Ultimo Incontro 
Delle Terrazze: Totò terzo uomo 
Delle Vittorie: La pista di fuoco 
Del Vascello: il marchio di sangue 
Diana: Ti ponte di Waterloo 
Dor^a; Don Camillo 
Eden: li difensore di Manila 
Espero; li ponte di Waterloo 
Europa: Quando i mondi sì scon¬ 
trano 

ExcClsIor; u ponte di Waterloo 
Farnesi': Don Camillo 
Faro; E le mura caddero 
F'amma: Ricordi perduti 
Fiammetta; SmuggUer’s làland 
Piaminlo: OoU 45 
Fogl'anor cij avvoltoi non volano 
Fontana: Le awemwe di Marco 
Polo 

Galleria: Tragica passione 
Giulio cesare: u difensore di Ma¬ 
nila 

Golden: ii difensore di Manila 
Imperlale; t cinque segreti del de¬ 
serto 

Impero: li principe ladro 
Induoo: Le avventure del capitano 
Homblower 
Jonlo; Tomahawk 
Iris: Anna 

lialia: li ncxiie di Waterloo 
Lux: La figlia dello sceriffo 
Màssimo: Rasclomon 
Mazzini: Rasciomon 
Metropolitan: L'anima e il volto 
Moderno: I cinque segreti del de¬ 
serto 

àlodenin Saletta: Lo $ai che i 
• papaveri 

Modernissimo: Saia A: I tre soldati; 

Sala B: Il microfono è vosfto 
Nuovo: Sabbie rosse 
Novocine: La fpada di Monteer iat k 
Odeon;* La famis’.la Passagual fa 
fortuna 

Odescalchi: Prigione senza sbarre 
Olympia: Gli avvoltoi non volano 
Ottaviano: Le avventure del capi¬ 
tano HornWower 
Palazzo; Crociera di lusso 
Paiestrina: t tre soldati 
ParloH; Barbablù 
Planetario: Era lui M si 
Plaza: Due soldi di speranza 
preneste; li principe ladro 
Qnlrlnaie: n difensore di Manilg 
Qulr'netta: Tre oiccole parole 
Reale; t tre soldaH 
itex: La pista di fuoco 
Rialto: Sciuscià 
Rivo»’: Tre oiccole parole 
Roma: sabbia 

sala Bellarmino; Deiltio al roiCTo- 
scoplo 

Rubino: Ritmi dì Broedway 
Salario; Èva contro Èva 
sala Umberto: 1} bacio di mezza¬ 
notte 

Salone Margherita: Lo scrigno delle 
sette perle 

Sant’ippolUo: Le ragazze di piazza 
di Spagna 

Savoia: u difensore di Manila 
Smeraldo: Le avventure del capitan 
Blood 

«ni-ndore: L'eroe «ono to 
stadium: n marchio di sangue 
Snparginema: Golfo del Messico 
Tirreno: R segreto del lago 
Trevi: Le frontiere dell'odio 
Trianon: La famiglia Passaguai fa 
fortuna 
TMesie; .Anna 

Tnscolo: Vectìila S. Franciaee 
Ventan Aprile: Le avventure del 
cap itano Homblower 
verbano; Tomahawk 
Vittoria: Tl marchio di sangue 
Vittoria Ciaaplno; Per chi suona la 
campana 
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Appendice dell* UNITÀ 


LA FIGEIA 
del cardinale 


Grande romanzo dt MiCIICLE MIAOI 


! 


■ D’slbero in - albero. Kcouic, 
non tardò ad arrivare al padi¬ 
glione- Uno strano spettacolo al¬ 
lora si aperse davanti ai suoi oc- 
chL Dietro il padiglione una ven¬ 
tina d’uomini lavoravano agli 
ordini della stessa badeseo. Clau- 
dina di BeauvilliCTs. 

— Si prepara una festa reli¬ 
giosa i>enaò Picouic. 

Dietro il padiglione s’estende¬ 
va una vasta spianata, lìzoltata. 
da un lato, dallo stesso padiglio¬ 
ne, dall’altro, dal muro di cinta 
che .«i perdeva nella lontananza, 
e. in fondo, da un boachetto ^ 
cipressi che circondava il cimi¬ 
tero delle benedettine. 

Nel mena di questa MPfuate 
F'algava come" una spada di al¬ 
iare. che attestava Tanlica est 


stenza di una cappella. Gli ope¬ 
rai erano occupati a togliere l’er¬ 
ba ch’era spuntata intorno alla 
base di marmo, che sosteneva 
quella specie d’altt^; pulivano 
anche un seggio di marmo, dì 
quelli riservati agli otBciantt nel¬ 
le grandi cerimonie. Sopra il 
seggio, altri operai preparavano 
un baldacchino di stoffa ricama¬ 
ta. E la stupeitazione di Picouic 
fu al colmo quando constatò che 
su quel baldacchino erano in¬ 
trecciate le chiavi simboliche di 
San Pietro. 

Chi si sarebbe veduto in quel 
POMO? Pleouic vide che la ba¬ 
dessa si mosse e senti che dice¬ 
va a coloro clwfc lavoravano; 

— Ad aiBOii Aiiviteal .nel cimi¬ 
tero. 


Spinto dalla curiosità, Picouic; 
scivolò fra gli alberi e vide gli 
operai entrare e camminare fra 
le tombe del cimitero. Poi vide 
che staccarono la grande croce 
che si ergeva nel centro del ci¬ 
mitero, vide trasiMrtarla nella 
spianata ed appoggiarla al muro 
del padiglitme. 

— Scavate la fossa — con»n- 
dò allora la badessa. 

Il punto di’essa indicava era 
proprio dietro il padiglione, a 
pochi passi dal seggio di marma 
Scavata le fossa, gli operai vi 
provarono la croce: vi stava per¬ 
fettamente in piedi. Poi la tol¬ 
sero ancora e la posarono al 
suolo. Di modo che parve a Pl- 
couic che non restava altro che 
indiiodarvi un condannato, rial¬ 
zarla e piantarla per. trasforma 
re la collina di Montroartre in 
un ftmebra Golgota. 

(Quando questi preparativi fu 
rono terminati, gli operai acom¬ 
parvero e la badesse ritornò den¬ 
tro l'abbazia. Picouic per quanto 
poco disposto a fantasticare, pu¬ 
re restò a lungo al suo posto di 
vedetta chiedendosi se non so¬ 
gnasse La luna, levandosi, illu¬ 
minò la spianata, a palco di mar¬ 
mo, fl seggio sormonteto dal bal¬ 
dacchino e la croce distesa. 

No, non sognava. 

l¥r chi era quella crocet — 
si chiese. 

E, non trovando risposta ng- 


gìunse Croassc disteso suH’erba. 
Picouic battè sulla spalla del auo 
compagno che credeva addor¬ 
mentata Creasse mise un gemito. 


Bisogna fuggire — disse Pi¬ 
couic. 

Creasse si levò.. ' 

— Fuggire? — esclamò. - 



Aspettiamo almeno il giorno. ' 
Picouic gettò uno sguardo ver¬ 
so il padiglione e vide che era 
illuminato. Pensò, allora, a quei 
sei uomini armati «he erano ve¬ 
nuti a prendere pcisirionc nel re¬ 
cìnto. Le sue ciglia si aggrotta- 
rona 

— Hai veduto qualche cosa? 

— fece Creasse guardando in¬ 
torno con inquietudine. 

— Nulla. Ma fuggiamo, se» è 
posribile. In quanto al recinto, 
non bisogna pensarci, è guarda¬ 
to troppo bene. 

Croàsse segui macchinalmente 
il suo compagna Quando furo¬ 
no presso il muro di dnta; 

— Caro amico — disse Picouic 

— mettiti contro il muro e fam¬ 
mi da scalino; grazie a Dio, se 
tu bai guachi^iato in gross^za, 
non hai perduto in altezza. Spe¬ 
ro. dunque, arrampicandomi 

le tue spalle, di raggitmgere la 
cima di questo muro; allora ti 
tirerò su e non avremo che da 
lasciarci scivolare dall’altro lata 
— n coniglio è buono — dis¬ 
se Croasse. — AffrettiamocL 
E prese subito posizione, come 
Picouic gli aveva indicato. Dopo 
qualche istante, Picouic si trovò 
sollevato sulle spalle del suo 
compagno e potè raggiimgere, 
non senza fatica, la sommità del 
muro, sul quale 
valcioni. 


— chinati e dammi le roani. 

— Già, per ricadere giù! — 
disse picouic — Bisogna che mi 
alloniani subito; ma sta tranquil¬ 
lo, tornerò a liberarti. Croasse 
era rimasto senza parola. 

Picouic si sospese con le mani , 
sì lasciò cadere dall’altro lato del 
muro, poi, in fretta, si mise a 
discendere la collina. 


In quella stessa sera, un ca¬ 
valiere (he aveva passato la Por¬ 
ta Nuova, si dirigeva, verso il 
cader del sole, al passo del suo 
cavalla in direzione del mulino 
della collina San Rocco, dove 
abbiamo avuto già occasione di 
condurre il nostro lettore. Il mu¬ 
lino era, adesso, abbandonato 
Giunto ai piedi della collina. U 
cavaliere smontò da cavalla Io 
legò ad un albero e si mise a 
salire verso il mulino. 

— Alto là! — fece una voce. 
Un uomo armato balzò dai ce¬ 
spugli e puntò rarma sul cava¬ 
liere, (he, per tutta risposta, gli 
mostrò l’anello d’oro che portava 
al dito 

— Sta bene, passate — disse, 
allora, riSDettosamente la «senti¬ 
nella. 

Giunto al mulino, fu intrariot- 
to in una sala ben illuminata. 

A (niella luce, chiunque lo 
si mise a ca-'avrebbe riconosciuto: era il Cw- 
1 dinaie Rovenni, uno del prtnei- 


— A mia volta — disse CroasaalpaU accoliti di Fausta, lo 


agli 


in cui essa aveva posto ogni fi¬ 
ducia e che aveva sostituito Far¬ 
nese nella nuova gerarchia isti¬ 
tuita dalla cupa (Nispiratrìce. 

Nella stanza dove il (Sudinale 
era entrato, un vec^io seduto 
su tma vasta poltrona, scosso da 
frequenti accessi di tosse; pareva 
esser prosrimo alla fine. H car¬ 
dinale Rovenni s’appressò a lui, 
s’inchinò, s’inginocchiò e mor- 
n)Orò: 

— Santo Padre, eccomi 
ordini di Vostra Santità. 

— Alzatevi, mio caro Rovenni 

— fece con debole voce il ve¬ 
gliardo — alzatevi e parliamo 
da buoni amici. Non c’è il Santo 
Padre quì„ non c’è che il vo¬ 
stro buono, il vostro eccellente 
amico Perettì, che è molto fe¬ 
lice di rivedervi. 

Quel moribondo era. mfatti, il 
mugnaio che. nella stesse sala, 
aveva avuto un collo()uio col ca-. 
valiere di Pardaillan. Sisto 
Quinto. Il cardinale Rovenni ub¬ 
bidì e prese p^o su uoa sedia. 

— Perettì! — continuò fl pape 

— semplicemente Perettì. Abìroèl 
Penhè non sono proprio fl buon 
Peretti? Ho voluto provare la 
grandezze suprema, ed ecco che 
la tiara mi schiawda. Muoio sot¬ 
to il suo faldella Ahi se potessi 
depotre il potere! Ma è troppo 
tardi.. 
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Pag. 5-« L’UNITA’» 


DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


COLLABORAZIONE CON LE FORZE POPOLARI PER L’AUTONOMIA E U RINASCITA 

L'on. Cipolla illustra all'Unità 

là funzione degli indipendenti in Sicilia 

Uazione sCKiìta nell'isola dal Comitato per r^utonomia - Analogie con l'iniziatioa di 
Francesco Saoerin Nitii - I rapporti dello Usta di Federico II con il Blocco del Popolo , 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE listi e quali sono i rapporti tràllistl. D’altra parte, come sarebbe lo stesso animo di chi vuol /ron-j 
DATt'tJA/tr> il suo movimento e quelle.forze? possibile amministrare i comuni teggiare una disgrazia familiare 

, niappio. uno — potevamo obbligare, ci senza quelle forze che rnppre- mettendo da parte ogni rancore e 

oegu elementi piu inieicsi-ami risponde Ton. Cipolla, coloro chejsenlano la maggioranza? logni dinisionc e lavorando sodo! 

aeiia situazione elettorale Sicilia- sono iscritti a determinati par- — Ritiene che Ja sua iniziativa per riparare il danno. Siamo cer- 

na e maubbiamente dato dalla aderire alla nostra lista, sì inquadri sul piano nazionale li, conclude l’on. Cipolla, che la 

presene coinpetizione emt'- iq ho rivolto il mio appello so- cun il movimento di iudipendiMiti collaborazione c la concordia 

toi'aie afilla lista di indipendenti prattulto agli indipendenti afjin- promosso dal sen, Nitti? sono gli elementi essenziali per 

aiim • che si uniscano tn difesa dclld — Ci sono problemi spccijici ja rinascra di Palermo u. 

Prffiidentc dell assemblea regio- statuto. Il nostro non è quindi della Sicilia che ci differenziano 

n^le e • massirno esponente del raggruppamento di partiti, dagli indipendenti raccolti ìntor- ANIELLO COPPOLA 

Comitato per 1 autonomia e la tanto è vero che nella lista di no a Nitti, ma Vorientamento ye- ... . 

rinascita dell Isola. La lista e sor- Federico II sono presenti monar- ncrale è indubbiamente lo stesso. 

ta appunto da questo Comitato o chic» e repubblicani. La nostra Sarebbe quindi opportuno che i » veiiIUHl il 1 Orlilo 

la prima domanda che abbiarno bandiera è molto chiara: ottenere contatti stabiliti al recente con- zi» flifA vaninA^Orì 
rivolto ullon. Cipolla, quando distensione e la concordia tra Degno di Napoli non si fcrmas- * 

mneedoref" niV ‘ siciliani. Questo é nn- scro alle elezioni amminisIrntiDe TORINO, 17. - Una audace aggres- 

conceaerci un miei Vista per i turalmente il programma eletto- ma avessero uno svolgimento ni- sione è avvenuta stanotte in pieno 

lettori dell unita, mira proprio a rate ma è chiaro che sulla base teriore. centro di Torino. II gioielliere Bru* 

chiarire come mai dal movimento di questi principi noi suiltippe- La nostra ultima domanda n- Reggiani, di 37 anni, mentre sta- 

pcr 1 autonomia si è sviluppata remo un’azione nel futuro, e sono guarda il problema dell’ammini- 'ui a po. 

la formazione politica che afTron- certo che essa aera bene/ichc ri- strazione comunale di Palermo, *san Frànc^*o*^d*Asslsf*da'’€lue 

-. percussioni anche sulla situazìo- L’on. Cipolla ci risponde: x La individui che lo colpiva^ più volte 

* ' ' ne politica nazionale. situazione del comune di Palar- tentando di frugarlo per derubarlo! 

, ' ___ Qi; amici dì Palermo ci sintetizza nel bilancio mo- B Reggiani reagiva violentemente e 

hanno detto che lei rivendica per cqnimissarin prc- auf“t«tfTaÌ 

. . %. alcune forze borghesi il diritto /fittizio, e un disastro. Quando grida, accorrevano 

*' I , ' di svolgere una funzione politica proponiamo a tutti i partiti frattanto alcuni passanti e una guar* 

s di notevole rilievo. Ci può dire democratici di accordarsi per sai- dia notturna: i due aggressori vent- 

I , VZà qualcosa In proposito? Dare la nostro città noi abbinino vano fermati. 


IL HAGD DEI MREIiTI 
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DE GASPERI —' Venghino, venghino signori — Più pa¬ 
renti entrano e più voti incassiamo! 





mAm' 


L’on, CÌPolLi 




.1 un blocco che rappresenta la mente intensificando. Nelle ulti- che il padre rettore o la madre su- elezioni. Basta che i loio supe- J ^ giugno 51. 

* - . ... . __ ^.AAi ___ jt _ _A.... _2_ ^_a*_ _ _ Ma pvidenlcmnnle npSQiin nrowe- 


maggioranza dei lavoratori, oltre me settimane prima della chiù- periora di una casa religiosa tra- riori trasmettano le famose l'ste.|^Y^ eviaeniemcnie nessun pr^e- 
ad esser stupido è pericoloso delle liste elettorali. Taf smetta l'elenco dei nominativi agli Le cose sono giunte a un punto o p. .o i comun 

nerchp nnfrphhf> nuninre il nnese Dusso di religiosi dei due sessi uffici capitolini. Mentre per i co- le che si c verificato più volle cheP' 

pcrcfie puacuuc UVVUlft: H r*«anl4fila A miinf mortoli in KiuCn alta laotfP 1 rA*«nri ■ naHrl.minicfri Ip wìì^Ì In DFODOSltO. 1 dr*. dì 


la ora il responso delle urne. nerchè potrebbe avviare il vaese religiosi dei due sessi uffici capUolim. Mentre per i co- le che si c verincato piu volle che ‘ ^ 

L’on. Cipolla ci ricorda le più ^ -ut rii a * cittadini della Capilale e munì mortali, in baso alla legge i rettori, 1 padri-ministri, le .-u- In proposito, lasse.csore d.c. di 

salienti iniziative del Comitato divenuto addirittura frenètico, contro l’urbanesimo, è necessario periore npn hanno nemmeno dovu- Roma, aw. Francesco Alessio, lor-! 

per rautonomia e la rinascita fasciamo roii. Cipolla, non sca- || umng|.o religiosi aggiun- dimostrare la propria stabile resi- to prendersi il disturbo di inviare na a scriverci informandoci che i 
.sorto, egli dice, ^ quando per viamo abissi di odio! tt in tal modo, per la massima denza in città ed è necessario al- gli elenchi agli uffici capitolini, nominativi da noi indicati «risul- 

moìte oDDisaglic’c per esplicite — Come hanno reagito i de- parte abusivamente, alle Uste tresì produrre un certificato del-E’ bastata una telefonata perchè regolarmente c ininterrotta- 

dichiarazioni di uomini di po- mocristiani a qucsls programma elettorati di Roma è impresslo- l’Ufficio provinciale del lavoro at- impiegati comunali, con automobili nrcnle iscritti nel registro di popo- 

Dcrno si ebbe la certezza che si di coricordia? nante: la cifra raggiunge c su- testante che Tinteressato ha una del comune, si reca^ro presso gli jaziono di Roma in periodi che 

Doleua svuotare di contenuto la si cerca di far credere che pere le decine di migliaia. occupazione fissa a Roma, tutte 'anao àal 1931 al 1939... Il che 

autonomta^stcìltana». Una delle ^ comunisti caniuffati. Gli ordini religiosi che s. distin- formalità vengono giudica-***Ì"°^‘i in ramnf vediamo come cambi le ccse.l 

manifestazion piu importanti del c/ò non è vero. Io ho pubblica- guono particolarmente m qiic.sta i ^lue oer i sacerdoti o ner ** ® " Campi- j oassati tre- 

Comitato fu l’azione per ottenere tneiite sostenuto che non sono né attività sono i francescani (cappuc- doglio. nfr, .nm* ® ' 

rapplicazione dell art. 38 dello comunista nè socialista: ma ciò cini, minori conventuali, minori os- gli appar^nenti a ordini e congre- oresento che a Roma ^ ‘ " • 

Statuto siciliano che obbliga il non mi impedisce di aprire . le servanti, ecc.) e. tra le monache, gazionl. Quest uso e ormai “'vai- . trecento case reli- i ” ‘ ' . 1 

governo a porre nel suo bilancio braccia a tutte le forze politiche, le Suore di Carità, Anche gli altri so e si e radicato, creando una si- . jj rendersi { « nRRI IN ITAI lA » 

un fondo di solidarietà per rea- compresi i comtmisti e i socia- ordini e congregazioni fanno la lo- tuazione di incomprensibile privi- ° ^ dimensioni che questo ( WMM» »il ■ • MUIM 


giose di vario tipo, per rendersi OGGI IN ITALIA » 

conto delle dimensioni che questo i 

traffico può assumere. Per le eie- Ascoltate nei prossimi giorni H 
zioni amministrative del 47 si cal- trtue corso rnJiofonico 
cola che furono circa 15 mila i 

sacerdoti, le monache e le suore ci 

trasferiti con questo sistema nella gg 

Capitale. Per le f ''T® dedicato agli lettori. 

come SI è detto, tale cifra e stata - „ . ... „ 

largamente superata. Laned, 19 maggio, prma lesione: 11 

Apprendiamo intanto altri gravi cerbi,«lo «Uttor.le, 

particolari sul clamnro.'o broglio Martedì 20 maggio, seconda lesione: 
elettorale da noi denunciato ì'al- Il *cfgio elettorale, 
tro giorno: il fatto, cioè, che nu- 2 I maggio, tersa lezione: 

ncYrnenfa^^rUti^alle K -•! C^iflio 

ralj del comune di Roma e del co- • "ej Co®iibi micnon ai 10 wla 

mune di Celano. Abbiamo potuto abitanti. 

accertare che ai nomi già pubbli- Giovedì 22 maggio, qmarta lesiome: 
cali, altri nomi si possono aggiun- elezioni del Couiglìo coauMla 

S^t'e. ggi coanini saperiori ai 10 aila 

Eccoli: Anniballt Anoelo.'mnte. fu abiUali. 


lizzare in Sicilia un piano di 
opere pubbliche. Ma il Comitato 
si interessò anche di questioni 
strettamente sociali: l’on. Cipolla 
cita a questo proposito le inizia¬ 
tive dì solidarietà con i minatori 
in difesa dell’industria zolfìfera 
i.solana. o II Comitato, continua 
Fon. Cipolla, ha ritenuto poi di 
non dover restare estraneo alla 
competizione amministrativa, tra 
l’altro perchè i comuni siciliani 
dovrebbero esser rappresentati da 
uomini capaci di rivendicare il 
diritto all’autonomia .sancito nello 
Statuto, autonomia che dovrebbe 
esser eventualmente anche più 
larga e in ogni caso mai inferiore 
a quella dei comuni delle altre 
regioni ». L’on. Cipolla afferma 
poi che l’assemblea regionale 


DOPO IL VERGOGNOSO « DECRETO • VENDETTA » DI SCELBA 

Manifestazioni di soiidarietà 
dei p opeio con i’on. Terra nova 

La Federatone del P.CJ, di Foggia denuncia un gravissimo abuso della Prefettura 


Ascoltate nei pressimi giorni 3 


“Come si votOgg 

dedicato agli lettori. 

Lanedi 19 maggio, primsa lesione: 11 
cerblì«to elettorale. 


poi che l’assemblea regionale jj deputato democri- manovre tendenti ad eludere la che un nostro oratore, secondo il Eccoli: Ann,bo/I, Anocfo.sanfe lu 

avrebbe dovuto provvedere alla sciano Raffaele Terranova ha par- consultazione democratica della rapporto di un funzionario locale. Croce vofalo a Cfilano .1 io 
autonomia delle amministrazioni ^ Citlanova (Reggio Cala- popolazione. avrebbe pronunciato, incitando la giugno 1951 e ha il cortincato fijfi'- 

comunali siciliane e aggiunge che jjria) piazza Garibaldi gremita II popolo ha applaudito lunga- popolazione «a ribellarsi violen- torale a Roma per il 2 o maggio); 
i comuni dell’ Isola non godono popolo, leggendo il decreto con mente e appassionatamente l’on. temente alla attuazione di 12 di- Silveri Cesare fu Domenico «c 

ancora di ouesto diritto perchè la jj' quale il Prefetto ha arbitraria- Terranova, sottolineando cosi la visioni italiane che serviranno da iscritto alle liste elettorali di Cc- 

D.C., obbedendo a ordini venuti niente sospeso per ordine di Scel- sua adesione aU’operato del suo carne da macello». iano e ha r,ce\Tito ,1 certificato 


Mereoledì 21 maggio, tersa lesione: 

Le elezioni del Couiglìo Counnlo 
. nei Comnai infcrìoti ni 10 uila 
abitanti. 

Giovedì 22 maggio, gmarta lesiome: 
Le elezioni del Couiglù» conunalo 
nei connini snperiorì «i 10 BUa 
abitanti. 

Venerdì 23 maggio, qaòUa lesiome: 
Le elezioni dei Couiglì proTia» 
ciali. 

ASCOLTATE E FATE ASCOLTARE 
IL BREVE CORSO RADlOFORtCO 
eCOME SI VOTAy, REFPURE UN 
VOTO DEGÙ ELETTORI DEMOCRA- 
Tia DEVE ANDARE SFREGATOI 


viamo cho non pos.sa esistere att- me... ha affermalo che -la vispo- dinanza del Prefetto, notificata al- ana politica atlantica oei go\er- 
tonomia regionale .'c r.s.sa non si sta del popolo dovrà ricordare a la Federazione comun .'ta. vieia ad ““ polmca che porta >• no- 

afferma prima nei rapporti tra chi l'ha dimenticato c a chi l’ha oratori delia nostra lista di svol- ro Faese a es^ere mscr.xc.^con- 


COmilTlt 6 TCQIOTÌO »• St'UILRàC: lK4<V/4anv v**v. «xv-• 4. |.ra w|,#a ^«a« .xa u x ■ w • . 4 -,. x». - —:t —... 

— Per quali ragioni, chiedia- comunali e la libertà dei cittadini durata di tre giorni 1 :. Caraodle. \ L 

mo noi. altre importanti forze non possono es.sere calpestate in- frazione di Ortonova omTr * t'tTrtinno - '’iti ^ 

autonomi.stc sono pre.senti nella vano». Egli ha conclu.'o invitan- Nel tentativo di gii; 5 t;fcare * unione bo%,e .... co 

lìda del Blocco del Popolo prò- do i cittadini alla massima calma questa misura. ,1 decreto prefetti- _ 

mossa dai cormini^ti e da; .':''cia- di fronte alle provocazioni e alle zio prende a preie-to una frase [, -- ha il solo 

■ . ■ - — - ...g——g; =■ .. — fcopo di colpire il nostro Partito. 

l'tleitdo profondamente il ■^«o di- 

Un parroco dirigente di comitati civ ci 

■ n -cguito al comizio che possa 

arrestato per turpi atti su una bambina!»Fir£j iii:H 

■ ^ ve e d'-ve e«.''ere rilrrusn un vero 

■ e pio'rjo arbitrio Me:.tre denun- 

L'indègno sacerdote c stato tradotto nelle carceri ili Caltagiroiie Icrave fra le misure finora prese | 

_;____ per limitare il dirdto. «sricito per 

Ioapc. •'octtantc a tiitf- » nttadin; 

CALTAGIRONE, l", fOJ)JlI.>jvata. Dal referto del doti. Li Fa-.gnoio dcha h Crtit. cerchia ci»- di svolgere propaganda orale e 
_ Il 13 U.S. a Mazzarrone (fra-|.-i. medico condotto di Mazzarro-jri!al*. era un rliri:;er.t<. dei c<-.Sfritta lib.'ramentc durante le e- 


sempre ignorato che le libertà sere propaganda elettorale oer la 
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ne per molte valide rauioni 


L'indèffoo sacerdote c stato tradotto nelle carceri ili Caltagiroiie 


zione di Caìlagirone) dietro de-jne San Pietro risultano eviden-j-. i;ali civici ed eia molto vicino lezioni, mentre prote«-tiqrro oer 
nuncia di Salvatore Cilia e dcllli lacerazioni. • 1 ai \cscovo monsi'.,nnrc P,ct.<, Ca-| v mi-ure che no- cTS’-.bui- 


te.nne Aurelio Di Natale, parroco Nafale da circa quattro ann» L-aMsUr- birriba Qne-t’ultim.-. inter- ! In-Tn 

di Mazzarrone, per violenza ed popo'azione di Mazzarrone, per 3 rogai... ha rivelato che d jarro- oc-chc -ano 

atti di libidine consumati ai can- vo!t.- in addietro, aveva falt*. cu i;: ammoniv.n di nui, parlare ® d;^uncfa^ ^li 

ni di Giovannina Cilia ci anni presente alle autorità eccle.siasti- d«llB co-a a ne.-‘■uno * d' far q^o- 

cinque e mesi sei figlia del de-che riinniorale condotta del sud- qiieii* di che lui v..Icv.'i «per- 

nunziante, detto pam co. affinchè si prov- chè .-e no avrebbe- disuhiudit • a _ 

Dalle indagini esperite iinmc- vedesse aila sostituzione. Il gra- Dio». » «r • 

diatamente, risulterebbe che il ve fatto ha turbato profondamen- --- V«oleiltn inihitraSTIO 

De Natale era solito attrarre con te l’opinione pubblica ed ì paci- (onnnioiin ii i» ^ 1 - 

.•ari inpanni, le bambine a lui fici abitanti di Mazzarrone. sino olIlffOiare lenOIIieilO nAlln 7niia rii ilIonODOll 


VJolenlo imlWfrasrio 
nella zona di l\Ionopoli 


1 pevchè iornisce lo 
stesso nutrimento 
del pane con un 
quarto del suo peso 

2 perchè consiglìoto 
dai migliori Clinici 
per il suo benefico 
apporto in calorie 

3 perchè è di facilis¬ 
sima digestione, 
non gonfia e non 
ingrossa. 








vari inganni, le bambine a lui fici abitanti di Mazzarrone, sino Oin^Olare iciiuiiit^iiu nella ZOna Cll i»IOnopOII 

affidate per il doposcuola e per a provocare una viva manifesta- n««<>rvHfn a Pi^ — - 

l'educazione religiosa. Il Di Na-zione di sdegno aH’indirizzo del f^CieSie OV>erv« t» a ri»a jjojfopOLl. I7. - Un violento nu-j 

tale, interrogato dal capitano parroco. Al passaggio della mac- ■ bifra^o con chicchi d, grandine d«l| 

della locale compagnia dei Cara- china che Io conduceva alla sta- PISA, 17 — Ieri sera, alle 17.10, pero di so grammi, si è abbattuto 

. . _ _ _ i 32 ^ _^ ^... ^v.xM*4 A À mila #aaA4a Halla nrxtea eit* 




dotto nelle carceri di Caltagiro- zioni, accorsa sulla strada, ad ac- no veduto un corpo n in bene iden- ^ ^ Stefano igna- 

ne. La Cilia è stata rìcovéTata cese ma comprensibili manifesta- tifica to, accompagnato da una ac 3 Centinaia di ettari di terreno «o- 
aH’ospedale Vittorio Emanuele di zioni di biarimo. di fumo, solcare U cielo da. nord no ttetl eofaiti « tconvoltl • madul- 

con prognosi riser- Il Di Natale Aurelio, monsi» a sud. ‘ llatj alberi <6 alto fusto. 


KreK 


SAIWA 


£ adesso, caro, ti faccio fare un bel bagnetto nella 
profumatissima spuma del « Sapone di Bellezza Dur- 
ban's »... Sei contento ? Chissà che bel giovanotto 
diventerai! Tutte le ragazze si innamoreranno dì le... 
« Il "Sapone di Bellezza Durban's risponde ai requi¬ 
siti del miglior sapone che si possa oggi fabbricare ». 

Direttore della Scuola Saponiera Italiana 
Prof. GUIDO COATTf 




— Noi intendiamo svolgere una — —sa-ffr - , r: ■ ■ - — ... -, i.;, ! -ss t:— .. , , 

azione mediatrice e moderatrice ^ ^ ^ mm m m m m 

mMmB Decine di migliaia di moaacne e frati 

: qioranza al Blocco del Popolo; se 

i tsvk^rSfs. iscritti a Roma senza ia procedura di iegge 

■ una stalV" - "'«isfrazione co- ' 

?" uerebbe a tutte le categorie ^so- Francése ani e. Suore di Carità all avanguardia - Lo scandalo degli eren chi delle 

ciali. Noi riteniamo che sia errato aij- - j- l aa •• -aa- a m. a l't i 

respìngere la collaborazione del cosc TclJgiosc - /ìitri noìM at eleiiort iscritti contemporaneampjitB a noma e Celano 

Blocco d^’ ” 00010 , se non altro ’ 

oerchè esso ravtyresenfa una /or- ........ , „ . 4 ,, • ^ ... . 

" -n Tìtotinniìccìmn Oìievtn rntìn. Le iscrizioni ali’anagrafc di ro parte, ma quelli citati si distip- legio per gli elettori che indossa- duobiamente altri numerosi casi. 

" hnrn-m,, * ««.ll’nti.” ^oxna dì suote, frati e sacerdoti guono. La tecnica adottata, che ab- no la tonaca. Risulta inoltre che per gli elet- 

’ ^ fiomun* <« soprattutto biamo potuto accertare sulla base ^on e naturalmente necessario ‘or* ài cui l’Unità già ha pubbli- 

miìustrn.ioiic dei comuni ma c settentrionali dove si di sicure e controllate testimonian- i religiosi in parola siano cn- comune di Celano 

chiaro che il risultato dt una si- ^ volalo) sono comindafe fin zc. è scandalosamente Irregolare. „;,t, lealmente nell’lstilulo, nella h'cva mfoimato il comune di Ro- . 
'V viile intesa influenzerebbe^ tutta novembre scorso. Il ritmo Per iscriv'ere all’anagrafe, e di Casa, nel Convento. Essi possono quei cittadini avevano già 

fa sFifa*»oTi^* polifìca siciltana. iniziale, che era di circa 50 al conseguenza nelle liste elettorali, irancjuiMamenle restare al loro 

'J Respingere la collaborazione di giorno, si è andato poi rapida- preti, monache e frati è sufficiente pac-'-e fino al giorno precedente le comune di Celano nelle fi'fiz'O- 










mamme 


per il vostro bambino sempre 
scarolne con suole* di cuoio 

perchè: 

le suole di cuoio per la maggiore 
stabilità gli renderaiino il passo più 
froncc e facile; 

le suole di cuoio consentiranno ai 
piedini la giusta traspirazione cosi 
necessaria per uno sviluppo sono e 
normale di tutto Torgonismo. 



- -^VlTTI GLI là, 


kM- 







BONBRINI PARODl’DILFINOI 

i ta fìAjnù ^ ^a\as\zia 
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PROTESTA E LOTTA DEI MEZZADRI E DEI BRACCIANTI 

• , ‘ ' 

Mezzo milione dì contadini 

sciop erano domani in To scana 

Compatta astensione dai iavoro in tutta ia provincia di Forii contro i’aumento 
dei prezzi dei pane e deila carne — Le trattative per i gasisti sono state sospese 


Per tutta la giornata di domani 
mezzo milione di mezzadri e brac» 
Ciardi di tutte le provincie toscane 
si asterranno dal lavoro per par¬ 
tecipare alle grandi manifestazioni 
promosse dai sindacati unitari di 
categoria Mezzadri e braccianti, 
uniti nella lotta per la. .rinascita 
della nostra agricoltura e per la 
riforma degli attuali rapporti con¬ 
trattuali e per la terra, manifeste¬ 
ranno la loro vibrata protesta con¬ 
tro il rifiuto opposto dalla Con- 
fagricoltura ad iniziare trattative 
-‘■indacali per la regolamentazione 
1 il rinnovo dei patti collettivi, e 
ribadiranno la loro posizione cim- 
tro gli sfratti-rappresaglia ai mez¬ 
zadri, contro il licenziamento degli 
operai agrìcoli, per la .stabilità sui 
' fondi per la realizzazione delle 
opere di miglioramento fondiario e 
per la meccanizzazione delle azien-j 
de agricole. 

La protesta, oltre elie verso gli 
agrari e loro organizzazioni, warà 
rivolta contro rnfteggiarnento as¬ 
sunto dal Governo e dalla maggio¬ 
ranza D.C. tesa a sabotare le leggi, 
già approvate dalla Camera e fer¬ 
me al Senato, per la riforma con¬ 
trattuale e per la proroga dei con¬ 
tratti agrari e della Iregua mez¬ 
zadrile. 

Contemporaneamente i mezzadri 
e brarcìnnti della Maremma ma¬ 
nifesteranno contro i ritardi frap- 
jjo.sti dal Governo, dal Consiglio 
di Stato c dall’Ente Riforma .nella 
applicazione della legge stralcio, 
per la sollecita emanazione dei de¬ 
creti di esproprio, per rns.segna- 
zioiie immediata delle terre .ai 
contadini. 

E’ prevedibile che razione dei 
mezzadri e braccianti si andrà 
estendendo rapidamente alle altre 
provincie .se le organizzazioni pa 
dronali e il governo non .si deci¬ 
deranno a (‘.ambiare il loro atteg¬ 
giamento. 

Por le ste.'-'se rivendicazioni si è 
svolto ieri compattissimo in tutte 
le aziende agricole della provincia 
di Mantova lo sciopero di 24 ore 
dei compartecipanti, coloni e mez¬ 
zadri ai quali si .sono unite grandi 
masse di lavoratori della terra. 

Un compattissimo sciopero gene¬ 
rale di 24 ore si è svolto nella glor- 
Tiala di ieri in tutta la provincia 
di Forli, con Padesione dì tutti i 
.sindacali, per protestare ' contro 
l'aumento dei prezzi del pane e 
della carne. 'j 

Le trattative per il contratto col¬ 
lettivo di lavoro per i gasisti, dopo 
un nuovo incontro* svoltosi al Mi¬ 
nistero del Lavoro nei giorni 14 e 
15 corrente, sono state niltovamente 
.sospese, viste le persistenti diffi¬ 
coltà a trovare un accordo parti¬ 


colarmente sulle questioni econo¬ 
miche. Le delegazioni delle azien¬ 
de private.del gas e delle aziende 
municipalizzate ponevano infatti 
come condizione per il prosegui¬ 
mento delle trattative che le orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori ncceltas.se- 
ro pregiudiz.ialmente la loro offer¬ 
ta di aumento dei minimi nella mi¬ 
sura del 2 per cento. Poiché le 
organizzazioni dei lavoratori, rite¬ 
nendo irrisoria tale offerta, minac¬ 
ciavano di riprendere la loro li¬ 
bertà d’azione, le delegazioni |ia- 
dronali hanno rinlinciato alla loro 
piegiudiziale. U‘ trattative ripren¬ 
deranno pertanto, sempre al Alini- 
stero del Lavoro, alle ore 17 del 

2!> corrente. 

Fralranto la Fedeiazioiie italia¬ 
na dipendenti aziende gas (FIDAG). 
aderente alla CGIL, terrà nel pe¬ 
riodo dal lo al 2fi maggio, dieci 
convegni regionali a Milano, To¬ 
rino. Genova. Venezia. Bologna. 
Ancona. Firenz,'*. Napoli, Bari e 


Palermo, per consultare la massa 
dei propri organizzati prima di de¬ 
cidere l’ulteriore atteggiamento d.a 
tenere. 

Sono intanto in pieno .svolgimen¬ 
to le trattative per ì tipografi dei 
quotidiani per i quali vie'ne at¬ 
tribuita particolare importanza al¬ 
la nuova riunione che 6 stata fissa¬ 
ta, .sempre in sede sindacale, per 
domani con la presenza degli edi¬ 
tori e dei rappre.sentanti delle tre 
organizzazioni dei lavoratori. f*er 
quanto riguarda i grafici non ap¬ 
partenenti alle- tipografie dei quo¬ 
tidiani. le trattative sindacali con¬ 
tinueranno nei giorni 2.'1, 24, 2JI. 20 
.21 c.m. Per la categoiiu dei la¬ 
voratori della carta .sono già stale 
fi3.5ato .sedute per i giorni 20, 27 e 
28 corrente. 

Nel corso di una riunione .svol¬ 
tasi ieri al Ministero del Lavoro 
stata revocata la decìBìonc di 
.sciopero già presa per domani dai 
dipendenti dai consorzi di bonifica. 


Un grónde comizio 
di Pojetto o Trieste 


Il rapporto della Croce Rossa 


(contlBuagloM e dal la La paclna) 

ghesi c nelle agenzie. La pubbli¬ 
cazione del rapporto nel Daily 
Worker ha fatto precipitosamente 
decidere la Heuter a tirare fuori 
il suo striminzito riassunto, per 
evitare la vergogna che il giornale 
comunista fosse l’unico a dare no¬ 
tizia del documento della Croce 
Rossa Intemazionale. 

Questo, per. quanto riguarda il 
prolungato tentativo da parte del 
governo britannico e dei suoi or¬ 
gani cosidettl di informazione di 
ignorare il rapporto della Croce 
Rossa sulla situazione nei campi 
di prigionieri della Corea meridio¬ 
nale. Vediamo ora che co.va vi sia 
di tanto esplo.sivo in quel rapporto, 
steso da una commissione i cui 
membri provengono tutti da paesi 
capitalìstici' c rappresentanti una 
istituzione come la Croce Rossa, 
cui né l’Unione Sovietica, né la 
Cina, né la Repubblica Coreana 
deriscono, perché si dovesse com¬ 
piere uno sforzo cosi calcolato per 
Gli farlo coiio'^cere alFoplnione 
pubblica. 


Enorme j^ollu a Pììva/m dell’Unilìi - Ln Conf e- 
reny.iì di I^oridviì - Le responnahiliiìi del Icìscianio 


'TRIESTE, 17. ~ Quei.ta ocra, 
alle 18,80. in Piazza dell’Unità, il 
compagno Giancarlo Pajetta ha 
tenuto un grande comizio al po¬ 
polo triestino. Nonostante la piog¬ 
gia e le raffiche di vento freddo, 
che rendevano il clima quasi in¬ 
vernale, una folla enorme sì è ra¬ 
dunata nella spl-^ndida piazza ad 
ascoltare l-i parola del nostro com¬ 
pagno. 

Pajetta ha esordito richiamando 
l’attenzione dei presenti sulla b-a.s 
Sa speculazione elettorale alla 
quale, a proposito di Trieste, si 
abbandonano la D. C. e gli altri 
partiti governativi, alla vigilia di 
ogni consultazione elettorale, sen¬ 
za menomamente preoccuparsi del¬ 
le doloroso conseguenze politiche 
e p.sicologiche die qiie.sto metodo 
porta con .si;. 

Ma» ancora una volta, la Con¬ 
ferenza di Londra si è risolta con 
Un passo indietro. 11 fatto è — ha 
proseguito l’oratore — che alla 
base della politica governativa di 
De Gasperi vi è il suo disprezzo 
per gli interessi popolari. Cosi 


PROVOCAZtOJSE FALUTA A PmVOIA‘ 

.•v> - - - - - noi ^ ^ , 

Noto attivista d. c. 

il preteso **§razionista„ 


PERUGIA. 17. — I dirigenti d. c. 
di Perugia, preoccupati per lo sma¬ 
scheramento e per la denuncia del 
grave broglio elettorale noto come 
«lo .scandalo della lista frazionista», 
hanno architettato un meschino di¬ 
versivo dando alla stampa gover¬ 
nativa la notizia che un certo Wal¬ 
ter Leonbruno si sarebbe dimesso 
dal PCI. La piena falsità dì questa 
notìzia, apparsa in prima pagina 
nei quotidiani governativi, è dimo¬ 
strata dal fatto che il detto Leon- 
brunò non è mai stato iscritto al 
P.C.l. ed è noto come attivi.sta d. c. 
Inoltre egli è un artefice della 
cosidetta « Lista frazionista » e nei 
suoi confronti, da qualche giorno è 
stata sporta denuncia per falso in 
atto pubblico. ' 

Due candidati di questa lista sì 
sono dimessi e otto fra i presenta¬ 
tori hamio denunciato alla Procura 
di aver subito l'estorsione della 
firma. 


ta è stata sollevata e trasportata ai 
Peflegrini, dove è stata ricoverata in 
ftn di vita per avvelenamento grave. 

Successivamente è stata Identifica¬ 
ta per la 65enne Maria lannevoli, do¬ 
miciliata in vico Matorana 17. Avreb¬ 
be tentato il .suicidio per dispiaceri 
familiari, uniti a cattive condizioni 
economiclie. 


Un bìinlio di 9 anni 
si Hc*c*ide impiccandosi 


VENEZIA. 17. _ Un fatto rac¬ 
capricciante è accaduto stamane | 
ad Eraclea. Un bambino di nove 
anni. Albano Cole, figlio di con¬ 
tadini si è ucciso con fredda de¬ 
terminazione. Egli "si è impiccato 
preptirandasj con cura il cappio 
ed assicurandolo alla trave dì una 
baracca di legno, dove - più tardi 
è stato ir trovato senza vita dal 
fratellino. 


De Gasperi ha tradilo i irieJiiiii 
nelle due questioni essiiiiziali. In 
primo luogo, col completo abban¬ 
dono della zona B a Tilc, con la 
complicità degli anglo-americani, 
ai quali, ora, si pretenderebbe che 
i trie.^tini fos.ìoro addirittura gra¬ 
ti; in .secondo luogo, con la ri¬ 
nunzia a difendere il diritt i dei 
triestini airautogovernò. 

De Gasjicri non ha chte-Ui a 
Londra che vcnis.sero ricono.sciiiti 
i diritti dei triestini nei confronti 
del Governo Militare Allealo, in 
maniera da garantii-e la loro li¬ 
bertà, ma e accontentato di of¬ 
frire ai generali .stranieri alcuni 
burocrati, che continuino a gover¬ 
nare Trieste .secondo le direttive 
ntlanticlie. 

In que.ste condizioni, lin rileva¬ 
to Pajetta. appaiono ridicole ’e 
grida di coloro i (|iiali rimprove¬ 
rano ai comunisti di -chiedere 
tioppo poco., quando sollecitano 
l’applicazione del Trattato di Pa¬ 
ce, il quale consentirebbe, irivgce, 
di porro fine aU'occupazione liti, 
na ed anglo-americana, ed offri¬ 
rebbe a tutti i triestini la possi¬ 
bilità di autogovernarsi. Nemici di 
Trieste .sono coloro i quali chic 
bidono la.continuazione dell’nccupa- 
zione ^militare .e prcpar.ano il r' 
torno del fasci.snro. 

Pajetta ha conclu.so il suo di- 
scor.so documentando come la pri¬ 
ma responsabilità della perdit.a di 
Tric.ste ricadti .sui fa.scisti. i ((ii.ali 
ap^rono le porte e .si offrirono 
come mercenari ai tedeschi, allo 
stesso modo elie oggi ai generali 
atlantici. 

Durante il comizio, alcuni ele¬ 
menti provocatori che hanno ten¬ 
tato di disturbare, .sono stati ener¬ 
gicamente allontanati dai lavora¬ 
tori. mentre- alcuni altri teppisti, 
i quali si ostinavano a .svolgere 
azioni di disturbo nelle vie adia¬ 
centi alla piazza hanno rice\'uto 
una lezione piuttosto severa. 

Sono state così fatte .svanire le 
previsioni a\'anzate dal fa.scisfa 
Anfu.so in un 5fuo comizio, e ripe¬ 
tute ieri dal •< federale ■ mì.ssino 
di Trieste, secondo le quali stase¬ 
ra a\Tebbe - fatto caldo .• in Piaz¬ 
za dell’Unità. . 

G. X. 


Forti inc ewfi m G iappone 

TOKIO, 17. — Numerosi incendi, 
alimentati dai forti venti, hanno pro¬ 
vocalo gravi danni ad abitazioni e 
foreste In diverse zone del Giappo¬ 
ne. nelTisola di Ilonscin sono andate 
distrutte finora 500 case mentre in 
quella di Hokkatde oltre 8Z.000 etta¬ 
ri di foreste sono stati divorati dal¬ 
le fiamme. 


Una veccNetta si uccide 
ingerendo potassa caustica 

NAPOLI. 18. — Oggi il sagrestano 
della Cliiesa dei Martin in S. Se- i 
bastiano. ha fallo un’impresaionante ! 
scoperta. J 

Nella chiesa vuota, riversa fra un { 
inginocchiatoio ed una panca giace¬ 
va al suolo, immota, una X'ecchietta. 
dall'apparente età di 60 anni. 

Accanto alla donna un recipiente 
rovesciato, cho mostrava ancora trae¬ 
te di potassa liquida. Lo scaccino ha 
subito chiamato aiuto, e la vecchiet- 


Nuove vmime dei tetani 
Irai l eoeraiBPi Pel c amm 

Due morti e iiua donna moribonda in tre giorni 
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OGGI IN ITALIA 
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FIRENZE. 18. — In pochi giorni le 
infermiere di S. Maria Nuova, al re¬ 
parto ifrolamento. hanno ospitato tre 
contadini affetti da tetano contratto 
da accidenta'.i lerite riportate a la¬ 
vorare nei rampi L'allaxrnante fre¬ 
quenza di <|;se,''i rasi era da noi ri¬ 
levata per le ’.eta'.i conseguenze ebe 
purtro]>po erano prevedibili e che a 
breve distanza Ir.ebittai.tlmrnte ai 
sono veril’raie. Tra le vittime cono 
Il colono Antonio Succi di 63 anni, 
da Siena, deceduto dopo atroci epa- 
slml il l.”* u s. lo stesso giorno ir. 
cui venivano ricoverati 11 61ennc Pao¬ 
lo Tialloii fu Luigi, abitante a Scan- 
dicci IT! Via Cascllina. 21 e :a eicv 
rare co-dadir.a Maria Vannini di 32 
anni, del podere Ponte Rotto Sar. 
Casciar.r- Va! di Pe-a r. Trai’.ori hi 
era lento con^ un vetro, nel campo, 
una settimana addietro L'altra sera 
è deceduto, mentre Ieri mattina :a 
Veli va rinviata mcri!;nnd« 
a ca.s 4 . poiché i»er lei nulla poteva 
ormai plA della pietà de: familiari 
Questa tragica facciata é una àei.e 
durissime con-seguenze delle disu¬ 
mane condizioni di vita riservate ai 
ia-, oratori delie campagne, tra i qua- 
;! ricorso ten',f>e?tlro alle cure dei 
med.co ^ considerato un privilegio 
ed un busso, tale tìie solo i padroni 
poshcur. permetterselo. 


Una mina esplode 
al largo della Paglia 

FOGGIA. Ì7. — Una ‘mina 
alfa deriva avvistata in prossi¬ 
mità della spiaggia di Vieste ha 
messo in «llanM le 


Ite di quel centro mercantile. 
Finalmente giungevano sul po¬ 
sto speciali.sti del Comando Sfa¬ 
rina di Bari i quali, accertato 
trattanti di una mina magnetica 
tedesca con gli ormeggi rotti e 
carica di kg 200 di tritolo, ne 
provocavano lo .«coppio che 
causava la rottura di alcuni ve¬ 
tri delle abitazioni c lievi danni 
.a fabbricati della zona del porto. 



MAL DI 
DENTI? 

non dispergtevil 

■>»‘g yy 


iKdip? 
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Baraccamenti sovraffollati 

La Commissione della Croce Ros¬ 
sa visitò la Corea meridionale — 
come abbiamo detto — dal 5 al 22 
febbraio e si trovò nel campo del¬ 
l’isola di Koje proprio nei giorni 
in cui le truppe americane vi uc¬ 
cisero 69 prigionieri coreani e ci¬ 
nesi e iie ferirono 142. La natura 
della commissione, completamente 
ottoposta al controllo delle po¬ 
tenze occidentali, escludeva in par¬ 
tenza che e.'sa potesse affrontare 
la sua inchiesta con spirito di ge¬ 
nuina imparzialità. 

In questa luce, gli elementi de¬ 
cisivi che dal rapporto affiorano 
a carico degli americani acquistano 
tanto più valore: l’evidenza di cer¬ 
ti fatti era di tate peso che i mem¬ 
bri della commissione, pur affian¬ 
candovi hi versione data dagli 
americani e pure sicuramente at¬ 
tenuandoli non hanno potuto com¬ 
pletamente tacerli. Sulle condizioni 
generali del campo di Koje, il rap¬ 
porto non lascia dubbi che esse 
non .<:oddisfino ai principii stabiliti 
dalla Convenzione di Ginevra sul 
trattamento . dei prigionieri di 
guerra. Si legge nel documento 
che •■'Le tende e i bùTaccamenti 
sono in generate sovraf follati-, 
payli‘>ricci spesso insufficienti e in 
cattivo stato,. « riguardo al man¬ 
tenimento della disciplina chi» la 
commissione ha raccolto parec~ 
chic rimostranze per rnaliratta- 
rneiìti ili cui si sarebbero resi col¬ 
pevoli in specie gli elementi della 
guardia coreana ... cioè della polizia 
di Si Man-ri impiegati insieme con 
le truppe americane per guardare 
il campo. 

E .passiamo alla parte del lap 
porto relativa al massacro del 
18 febbraio. La Commissione era 
giù arrivata neU’isola da alcuni 
giorni ed era stata informata dal 
ì’allora comandante del campo co 
lonnello Pitzgerald, che fra i pri 
gionieri — e particolarmente nel 
ircìnto 62 — regnava una grande 
agitazione, perchè essi considera 
vano estorte con le intimidazioni 
le richieste di non e.ssere rimpa 
triati, avanzate secondo gli ameri¬ 
cani da una parte di loro, e ri- 
fiutavano di sottoporsi a nuovi in¬ 
terrogatori. 

Dopo aver fatto una prima visita 
al recinto tì2. la commissione si 
era *rasferìta in altro .settore del- 
l’i.sola per visitare altri recinti del 
campo. 

Lzi muttinii del giorno i8 i de¬ 
legati deUn Croce Ro.ssa apprese¬ 
ro che .sanguinosi incidenti erano 
awenuti durante la notte nel re¬ 
cinto 02 e .si affrettarono a ritor 
carvi per accertare i fatti. Ecco 
quanto es.si riferiscono nel rap¬ 
porto. -sulla base della testimo¬ 
nianza resa loro da un portavoce 
dei prigionieri: 

« Alle 4 del mattino, circa un 
reggimento di truppe armate en¬ 
trò nel recinto senza alcun preav¬ 
viso. Quasi tutti i prigionieri era¬ 
no ancora addormentati, ad ecce¬ 
zione di alcuni che furono ìmme 
diatameiite posti sotto guardia in 
una tenda. Le truppe circondaro¬ 
no quindi le altre tende, compre- 
.'■j quella del portavoce eletto dai 
prigionieri, che perciò' non potè 
avvicinare le autorità del campo, 
ì prigionieri furono costretti a ri¬ 
manere nelle loro tende sotto la 
minaccia delle baionette. Quando 
alctini prigionieri, non rendendosi 
conto di ciò che awenìra, tenta¬ 
rono di uscire dalle tende, ven¬ 
nero accolti con raffiche dì fuo¬ 
co. Spaventati, pensando che si 
volesse uccìdere tutti, i prigionie¬ 
ri uscirono dalle tende per difen¬ 
dersi e per rendersi conto di che 
cosa succedeva. Allora le truppe 
li attaccarono aprendo il fuoco. 
Alle prime luci del giorno il por¬ 
tavoce dei prigionieri cercò dt 
mettersi in comunicazione con il 
comandante della truppa, ma in¬ 
vano. e cosi pure vano fu il ten¬ 
tativo di ristabilire il suo control¬ 
lo .sui prigionieri che si erano di- 
.spersf attraverso ìì recìnto - 


Calci or cadaveri 

« Uno dei suoi compagni, i; ca¬ 
po del terzo battaglione dei prt- 
gianieri, che io aiutava nel suo 
tentativo di parlare ai comandante 
delle truppe, fu ucciso da una fu¬ 
cilata quando si fece avanti da 
solo, innanzi aila foìla dei prigio¬ 
nieri, terso le truppe. Jn quel mo¬ 
mento. erano circa le otto del mat¬ 
tino. il comandante del campo, co¬ 
lonnello Fitzgerald, arrivò siil-'a 
scena. Alla sua presenza. - men¬ 
tre I prigionieri stavano cantando, 
le truppe continuarono a sparare’, 
l: colonnello chiese che i prigio¬ 
nieri sedessero per terra solo do¬ 
po che altri prigionieri erano sta¬ 
ti uccisi e feriti ed i loro corpi 
er.ino .Me.«.«/ di fronte a 1u:. [ pri¬ 
gionieri obhedirr.il,' ap.’» ordin del 
colonnello. 

- Questi dichiaro rtpetiaawenlc 
che le truppe staravo per ritirar- 
s: ed 1 prigionieri sperarono che 
questo avvenisse immediatamente; 
ma invece ciò non arrenne. lì 
portaroce chiese allora a! colon¬ 
nello di accompagnarlo in un gire 
ne! recìnto perchè vedesse con i 
suoi occhi, che coso era nccadtrto. 
V colonnello acconsentì e. accom¬ 
pagnato dal portavoce r dal co¬ 
mandante di battaglione dei pri- 
gioiiier;. ride la portata dei danni. 
Vide ed udì i feriti che gridavano 
chiedendo aiuto ed assistenza Uno, 
di questi era stato ferito a colpi 
di calcio di fucile. Le truppe ave¬ 
vano impedito ai prigionieri di 
portare i morti ed i feriti all’ospe- ' 
dole del recinto ». ; 

n rapporto aggiunge che il por-ì 
tavocc dei prigionieri vide alcuni 
dei so.dsti prradéT^ a cslci i cor-i 
pi dei prigionieri ucciyl, l corpi 
vennero caricati su ftirgoni senza 
alcuna attenzione e nàlla mag^or 
parte dei casi senza previo esame 
medica^ «oafclii _ a fMitavi 


ne dice convinto — molti prigio¬ 
nieri furono considerati morti i 
portati via per la sepoltura men 
ire in realtà erano ancora vivi. 
Al portavoce e al personale del¬ 
l’ospedale non fu permesso . di 
contare i cadaveri. 

Accanto alle testimonianze che 
la commissione della Croce glossa 
raccolse dal portavoce dei prigio¬ 
nieri, troviamo nel rapporto la 
versione americana dei fatti, in 
forma di una lettera indirizzata il 
22 febbraio alla commi.ksione dal 
colonnello Fitzgerald. 

Ucciso a bruciapelo 

•< Iti seguilo (ni istruzioiii rice- 
sute dal Supremo Quartier Gene¬ 
rale — dice la lettera — per cut 
prigionieri dovevano esprimere 
individualmetUe e privatamente se 
desideravano essere sottoposti ad 
un nuovo interrogatorio circa la 
questione del rimiMtrio, i prigio¬ 
nieri del recinto ti2 rifiutarono di 
sottoporsi a questa procedura. La 
questione fu da noi discussa e de¬ 
cidemmo (li impiegare le truppe 
per dividere i prigionieri in pic¬ 
coli gruppi •>. 

La lettera di Fitzgerald contìnua 
.-ustenendo che al momento in cui 
i soldati fecero irruzione nel re¬ 
cinto 63, « gli agitatori comunisti 
incitarono i prigionieri ad attac¬ 
care le truppe delle Nazioni Uni¬ 
te >, e >• le truppe dovettero ricor¬ 
rere a misure ili forza per domare 
l'attacco >•. 

Quo.‘ta veisioiio del massacro 
fu già confutata a .suo tempo e 
non occorre indugiarsi a dimostra 
re comi- .'ia palesamente menzo¬ 
gnera la pretesa che prigionieri 
inermi potessero rappresentare un 
pericolo per un reggimento arma 
to di tutto punto. Ciò che interes¬ 
sa ora rilevare, .sulla base del 
rapporto della Croce Rossa è che 
da e.sso ri.siilta fuori di dubbio, 
altravor.'O la .<-tcssa lettera del co 
mamlanto del campo, che gli ame¬ 
ricani ricor<-er.:) airiLso della for¬ 
za annata i»er costringere i pri¬ 
gionieri a chiedere di non essere 
rimpatriat;. E che gli americani 
sapessero di compiere una opera¬ 
zione di pura violenza, contraria 
ad ogni principio della Convenzio¬ 
ne di GinetTa e del diritto inter¬ 
nazionale, è confermato dal fatto 
che* la irruzione armata nel recin¬ 
to 62 fu effettuata — come confer¬ 
ma il rapporto — « senza che i de¬ 
legati della Croce Rossa ne fos¬ 
sero iirerentiramente informati >■. 

Eppure essi ciano a portata di 
mano, con lo specifico compito di 
investigare sul trattamento dei 
prigion.en. t- se gli americani 
fo.'^scro sentiti con le carte in re¬ 
gola. avrebbero avuto tutto l’in- 
teressc lii fare assistere’la com 
mls.sione alla ■ procedura » usata., 
Crediamo a questo punto che siai 
abbastanza chiaro perchè il rap-j 
porto .sia stato per un me.se e mez¬ 
zo temilo celato all’opinione pub¬ 
blica occidentale. .Attraverso le 
ammissioni lit ir; organismo che 
non può cerio c.s.sere sospettato di 
parzialità per i ■•comunisti», esso 
dinio.stra che il rifiuto americano 
di restituire più della metà dei 
prigionieri coreani c cinesi con 
il oretesto che essi hanno chiesto 
d: non rimpatriare, è fondato sol- 
tnnlo sul terrore e la violenza 
e.sercitate contro i prigionieri. La 
questione della restituzione de: 
prigionieri è rultima trincea nel¬ 
la quale gli americani si sono as- 
«er:igliati nel loro disperato e cri¬ 
minale si'orzo di provocare il fal¬ 
limento delle trattative di Pan 
Mun Jon. 
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AGAZZINI ALLO STATVTO*ROMA 


S>al 25 Silaggio al IO giugno a Palermo la 

VII FIERA DEL 

MEDITERRA^EO 

Campionaria internazionale 

MOSTRE UFFICIALI ED ESTERE 
CONVEGNI TECNICI — FESTIVAL DEL FIORE 

g^uuulg aiiiao 

al lenita det ^Haeino Jtleditempamvv 

RIDUZIONI FERROVIARIE E MARITTIME 
QuartlGrft Fieristico! Piazza Gen. Cascino - Tel. 21261 
Ufficio Partecipazione : 

PALERMO — Via Stabile n. 206 » Telefono 11501 
Ufficio PubblleitA: Telefoni 11501 - 21261 


Mobili ed OTT edumenti di ''classe 

FACILITAZIONI 

ROMA - VIALE RESINA MARGHERITA H. « - ROMA 



CalatiriMcio BABBEE! 

Avia DEL LAVATORE. 58 


ROMA 


SCARPE da calciatore da 


L 1700 - 2300 




SCARPE da ciclista 
tipo B:<tda, Guerra, GJrardewt- 
go lavorazione rovesciata - . 

SCARPE anfibio da 

SS" L 3»0 - 4S8D - 5380 



L im-21N-2300 


Scarpe pedula per 
roccia e montagna 

a L. 2.90CI 



FLORA 

Via Cala di Rieazo dal 277 al 289 (ang. Via Siila) 

Offra al pubblico romano il vero calmiere 
delle stoffe, migliaia dì articoli ottimi e 
di fiducia Q prezzi veromente convenienti 

confrontate le nostre stoffe 

NELLA QUALITÀ E NEL PREZZO 

SPECIALI FAGIITAZIONI PER VENDITE RATEAU 


FIERA DEL MIITEMSSO 

G. DI VEROLI 

VIA PORTICO D’OnAVIA, 14-A - TMelMiO 50234 

(PRESSO VIA ARENULA) 


LANA NOSTRALE bianchissima . . 

LANA PEZZAME DI SCOZIA biancMs- 

sima .. 


L SOOalKg. 


» 


glessi 


CRETONNE 

PERFETTI 


CRETOHNE 

cm^7o - 

nLES.SI-vC P PARLAMENTO 8 ROMA 


MATERASSO di crine con fodere puro cotone L. 150S 

MATERASSO di cascame lana con fodere di 

poro cotone . . . '.» 2§ga 

MATERASSO di para lana nostrale con fo« 

dere damascate, peso kf.-10 . . . . a' 7500 

MATERASSO di crine di Sardegna con fodere 

«c Lombardia a extra.a 3000 

COPERTE parissima lana ca mmel lo ... a 2300 

SOPRACOPERTA damascala pesante gra]^ 

dissima, colori solidi assortiti 2 posti a 2700 

1 poeto a 2000 

ASSORTIMEMTO IR LARE: SCOZIA, ALTAMVRA, 
SARDEGRA, BIGIO SCOZIA — LARE E OVATTE 
FER COPERTE IMBOTTITE — BRARDIRE — SOM- 
MIERS — SCERDILETTI — TRAUCa 

TUTTI I NOSTRI ARTICOLI F08S0N0 CSSCRC ACQUI¬ 
STATI CON I BUONI «I.F.A.» DA FARTK OKI DfFCN- 
OCNTI DEL COMUNE DI ROMA 

PREZZI IMBATTIBILI 

La Ditta 6. DI VEROU IN ha siBirsili 
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1' ‘ - a Trieste 

1 partiti italia* 
ni d’oppoiiiióne, 
che pure potreb¬ 
bero oggi affer¬ 
mare: a l’aveva* 
mo ' - previsto a. 
non traggono 
certo motivi di 
soddisfazione o 
di speculazione 
da quanto è av* 
venuto negli ul* 
' timi giorni nella 
zona B del Territorio Libero di Trie¬ 
ste. L’averlo previsto dà solo un ti¬ 
tolo di più per denunciare, oggi, la 
gravità degli avvenimenti, le con- 


Il L T1M E N O T1ZIE ! Le rivelazioni del prol. Tondi 



(Coatiuuazioue dalla t. pafina» reale, non illusorio». «Ci si spo- Dongo, con il «duce» — e brac- 
, —— ..sa quasi sempre fra italiani: do destro di Oraziani), Renato 

- ^. ___ __ poggiare soltanto il aiSl. E ciò quindi, esiste un tipo razziale ita- Ambrosf-De Magistrfs, Teodoro 

DM CADUTO NELLA LOm PEB L’UNITA’ DELLA 6EBMANIA Mlniimi alla CnPBa i'Sfi/ cT 

-—'— - - IIIIIIUUIIII UIIII UUI UU nxai era il solo capace di difen-- ratteri del sangue». «Il sangue nazionale Repubblica Sociale, 

m m m ^ «a AA dere gli interessi cattolici e al non é acqua. E’ necessario tenere Ambrosi il Partito naziorule mo* 

Solenni funerali alla villima “ Evitai di fare osservazioni ej« l/n goyeriw che non le tiene in|rale. Di "Nunzio l’Unione monar* 


rni limitai a dirgli che ne aurei Iconto, è debole, è cattino ammi- chica italiana. 


w. 


Il riferito a Gedda. Infatti ne par- nistratore degli interessi nazio-1 Fu esaminata la situazione po* 

logiVa Darla di ArraPn^ci^ e Gedda non finiva di ridere noli». «Questo governo cercherà litica generale e Vincapacm del* 

s parla nneor più ascoltava il resoconto di uomini e opere all’estero, e ci la D.C, di reggere le sorti del 

•*®*®"*' mirilo ch'cali defini « proposta farà schiavi dello straniero ». paese. Gli intervenuti furono di 

ridicola ». « Poveri fascisti! — « Oggi, in Italia, il governo non accordo che l'unica soluzione erd 

WASUiNaTON. 17. — Facondo eco concluse Gedda. _ Sono superbi sente lo nozione». «Governo de- quella prospettata da Gedda, cioè 

il Ministro della Guerra Lovett. il g sciocchi ». ' bole, asservito allo straniero: la creazione d’un nuovo partito 

quale aveva dichiarato Ieri che «se Gedda ebbi un nuoVo col- dunque, Italia debole, straccio di massa. Era necessario — dis* 

I cino-coream faranno uso di gas joquio all’ Istituto « Maria As- politico ». « L’Italia scoraggiata, sero — radunare gli strati grigi. 


d* I I É I * « rv logica parla di « armi ancor più 

ideila selvaggia repressione a tssen ^ 

di _ V ^ * WASHINGTON. 17. — Facondo eco 

' ul Ministro della Guerra Lovett. il 

Provvedimenti antisindacali minacciati nella Germania occiden- 1) clno-<K)resnl faranno uso di gas 
tale - Gli Diurni coUoqnl per la concinslone del trattato generale SStSòo’ul.'.TpoSlfdSrCS 

' -- — — ** mondo Ubero si era finora aste- pg|. l’incontro fra t rappresenianit vreooe essere jro » ynmi ». «lu era » utikju mvuo ui oppurs* 

-<OmO_CORK.SPO»BHTE J^fon^g^S ~ T 3^31% “ 

BERLINO. 17 _ «'Tu Fiiinuolnnm» «in nHontatn alla rostìtuzionoiattpcpinmor.*) . 1 ninndirizzo del gubito: infatti dovcvo tenere un zìonc Cattolica, ma non dei Co- l intima soperenza .he provavo 

discorso aoli Assistenti ecclesia- mitnti civici. Queste forze non nel costatare _ 1 eccUazicne di 


nella 


opporsi 


BERLINO, 17. — «cTu, Filippo come un attentato alla Costituzione atteggiamenti. 


ca hn pronunciato nlilndirizzo del subito: infatti doveva tenere un zióne Cattolica,'ma non dei 
popolo coreano nuovo minacce. discorso agli Assistenti ecclesia- mitati civici, queste forze 


scBUcnze drammatiche che sono state Mueller, avrai pace nella tua tom- e come una minaccia seria contro Nel campo delle trattative per ^ uiscurBu upu ziasviicui» ccoicsm- muaii civic», queaje 

il fatale corollario degli accordi sti- quando tutta la Germania l’ordine pubblico, gli scioperi or- il trattato generale, oggi si è avuto Bullene. li quale si è slgnlUcatlva- ttjcl degli uomini di Azione possono fa aroFsola-t\tà oc» discute- 

niilati a Londra dal covemo italiinn diritto. Noi, gaùizzati » in questi giorni. solo un incontro fra il ministro utente qualiflcnto come « la persona loHca, ivi radunati. Egli mi tbia- politica della nazione, tanto piu ® scioa'.*PMann nrnhlpmi 

Nnn «Ila tua Salma e alla preJ “ ^8,^ lettera merita alcune ri- delle finanze e gli. esperti ccono- In grado meglio di chiunque dt af- e mi disse: « Farò un discorso che il loro apporto è stato deci- ^“«0 ® 

a n T “ bimbo di pochi mesi, fle^ioni Solo iSì il vice prc- mici degli occidentali. Lunedi Ade- formare .se si A fatto uso o meno di r^rogramma: il mio sivo onde assicurare al patti o Uov?^^à e te Ai* 

pp ; " impcgparao ad Impiegare ogni Sdente del Consilio delta RiPub- ™ner tratlerl, per Pnltima .olla .™, i.,rart„,ogloh... ha dlobiaratc “• democristiano Io plllorio del, 18 

come un « pnmo passo » verso 1 ap- nostra forza perché la Germania hHoa ripmfK.rntica Walter inbriobt con gli alti commissari. Sarà cosi __ 


* perché la Germania bUca democratica, Walter Ulbricht, con gli alti commissari. Sarà cosi « l'America deve urei 

pbcazione della dichiarazione tnpar- poKa vivere in pace, a lottare aveva dichiarato, in una conferen- messa la parola anale a Questo 

lite c cioè verso I attribuzione ali Ita- uniti come domenica a Essen, ja stampa che oggi come nel 1933 trattato concluso in segretezza . graac ai nspo 

lia dcH’intero Territorio Libero) che quando tu sei stato assassinato. Sei gj yuoig togliere dapprima la li- estrema, tanto che il Bundestag ha «ncor plii potenti ac 
Tito annunciava provvedimenti « am- stato la prima vittima del trattato pebrtà alle forze più avanzate del- Persino rifiutato la proposta social- tuale attacco del genere v 


ch’egli espose costituirono poi la liche non mancheranno di far perchè ogni gruppo politico 
sostanza proarammatica del mo- «onrira te loro voce ». potesse farsi strada e avere cosi, 


LVC% 


Biglietti di libera 


rure e Bempiici « coniromisure » peaire cne nuove sciagure si au- democrazia in Germania, ed uon varrà certo a frenarla, ma propri crimini per giustificare un 

jugoslave, manovre di Belgrado per battano sul mondo. essa perciò non potrà che determi- anzi a moltiplicarla ancora, 1 attacco atomico o un ricorso aperto 

porre sul tavolo dèlie trattative una II compagno Max Reimann, par- pressione ulteriore della SERGIO SEGRE 'alla guerra batteriologica, 

carta che può essere anche ritirata? laRdo a nome del Partito cotnu- 

No: la portata delle « contromisure » ancora wa volta ha ribadito - , ^s=s:=. - ■ . - . — i.. 

SI SVILUPPA LA EROICA LOTTA DEI PATRIOTI TUNISINI 

d. De Gwperi i»r oltntara qii.Iche . 

piccolo vantaggio eiettorahstaeo nel- Anche oggi nuove provocazioni Aà ■ ■ _ M. * M _ * ' 

la zona A e il primo passo coscien- sulla linea di demarcazione sono ■ BWy B le 

femenfe preparato daglp anglo-amerì- state denunciate dalle popolazioni SE ■ 1 II 1^ I.IIIIIISI jffllllll ^Slll_l*j^l' 

cani per la definitiva spartizione de] dei vari villaggi situati su questa ^^ISSISUUIII H UVSIIIIEbI SSIISIII URI III 
Territorio Libero. linea, in telegrammi al governo 

Dire «lo avevamo previsto » è una 'ie™‘«ratico.« Difendete le nostre ■ S««SS^ SI Ea MaaSEfA mS — Il — TT__^ *_ 

""s tutto II territorio della Tunisia 

/ n^ntl • n ferma^^o in un altro messaggio i _ 

(compiici De Gaspcri e Tito), puro giovani di una cittadina del Mag- 

ricitaT;oh.tataTrf'T.^^^^^^ '*'lM?,%u.,ta Situazion. eh. si é Hgiuoco americano - Gli arabo-asiatici denunziano ilierrorc francese 

bero e del loro diritto alPantodeci- andato inserendo nelle ultime ore «// BeiJ 6 COSlTetio a parlare COTI lina baionetta puntata nella SCluena'!’ 

.sionc. il progetto di una legge che Ade- * 

- ^ nauer vorrebbe far varare dalla 

Nuova nota sulla Germania sua docile maggioranza per limi- PARIGI, 17 — La grave acutiz- nel corso di im rastrellamento e quale inviteranno altre delegazio- 
Ij .. . . tme i diritti sindacali e, sostanziai- zazione della situazione in Tuni- Tunisi. ni per esporre loro la proposta di 

u 14 maggio 1 mente, impedire ogni attività agli sia, in seguito al nuovo divampa- ^ questo stato di gravissinta ten- convocazione dell’Assemblea Gene- 

governi amcrica- organizzatori sindacali all’interno re di manifestazioni ed attacchi gjone -che fornisce una nuova prò- 

inglese c delle fabbriche. I sindacati, direi- anticolonialisti da parte dei patrio- yg della forza del movimento pa- - 

V dai socialdemocratici di destra, ti tunisini è tuttora al centro dei irioUico in Tunisia, e dimostra co- BìffllpHi HMìber» 

- risposto alte nota ni sono subito pronunciati contro commenti e dell attenzione dei cir. repressioni poliziesche non ni lindci 

sovietica del 9 la lagge e molti degli scioperi ve- coli politici francesi. siano riuscite a soffocarlo, si ag- ClPCOllizionf^ fcrrOVÌ&riD 

aprile, in merito nficatisi nelle ultime ore an- Ancora oggi si è avuta notizia giunge l’incertezza determinata 

J ili I al trattato di pa- ® astensrtoni di attaocM a uffici e sedi francesi, dalle voci secondo le quali gli Stati La Direzione Generale delle Fer- 

cc con te Ger- lavoro ad Amburgo e in Ba- Alla periferia di Tunisi, è saltato Uniti avrebbero invitato i francesi rovle dello stato, al biglietti circo- 

mania con tm —■ hanno avuto come ori- oggi un trasformatore elettrico, a condurre ima politica di più am- t*rl per stranieri, farà seguire nel 

L documento y Bine prima questa legge. mentre pali telefonici sono stati pie concessioni in Tunisia. proMlmo i^e un nuovo Ui» di bi 

r“ .vfiTra pr'olbto'S' «S’rar'dl ‘’^S“,SCta ‘ ■>' "«■* dV-“btoS: 

dubbi, il rap.. uSlta ma„rtStaS stri- stax "2. S fa^TStara^S;; b. duerio Kn,o eh. a G^r- u dj,li .„u ,„ri,uch v..^ 

lavoro di una diplomaria dirette sc^l ^ntro il trattato geiterale, tre passava un’automotrice.’Dimo- qSen™d7*^rifrt'^e limitante le •*** hbera circolazione a Itlnora 
c.sclusivamcnte .ad .ostacolare atwi- hMuo seguito questa di^ stradoni popolari si sono svolte ^mentile odo da orni mrte te Vengono IstituiU 18 iti 

che a facilitare i rapporti interna- «izione del braccio destro di Schu- nd quartiere arabo di Sfax. «al scelti con un criterio pret 

zionali ’---•- ■ macher, e le dimostrazioni hanno - .«-41 tra- tra 7 • continua ad aver credito, umente turistico (montoni, marini 

zionaii. _ assunto il significato di lotta ^ Parte loro, i colonialisti prò- Questa aperta intromissione ente- lucuali. idro-termali, città d’arte, san- 

Le n^ ro^ettche avevano pre- l’unità della Germania e il ®®8Hono‘ la loro attività intimida- ricana in una questione che 1 fran- tuarl, ecc.). Detta carte di libera clr 
cisato ehc ITJRSS propone: a) eie- tiermania e u compiendo vasti «rastrella- cesi giudicano di loro esclitsiva colazione, che permetterà di viaggia 

rioni p« Uh 8»vbn.. V. ritaV» Sì. uup dì n.,„o eh, ">’»«-j," hi.t, 1, »n. del p,.,, perllnou,,. hu pruvì^ut. tmld.ra. inaili 

tedesco; b) tute corferenza delle po- Adenauer considera perfino trop- arrestando indiscriminatamente e risentimento nei circoli governa- in durata di io giorni e sa. 

lenze ocenpanti e del nuovo governo avanzato l’atteggiamento rifor- decine e decine di cittadini, so- «vi di Parigi, nel quali essa viene rà acquistabile In qualsiasi ufficio 
tedesco per elaborare il ie«o del mista del capo sindacale Fette, e spetti di essere patrioti, o di ap- giudicata c^ome una nuova mano- femivlarto o agrazia di viaggio, 
trattato di pace. GB oeddenteU ri- oggi gli ha indirizzato una lettera poggiarli. Un arabo è stato ucci.so. Ssi^onfdeStVnS rte che meglte ?li ®agK 

cteera up ,.v.n.. tad rari.. W.. ri H « aEZISIII PRIMARIE > qu.ri.u rii Uri! 

vede davvero dove sua il duawordo. _ t, y^^ jg timisina è per biglietto di coUegamento che preve- 

eppure te note tnparUte afferma, Jq meno .<o.spet?a. Mentre i rappre- de la riduzione del 25 per cento sul- 

(quasi fosse ancora im concetto di- sentanU di Washinrton affettano '’attuale tariffa per raggiungere una 

SOSlltHirfi 150 S0n8fOri dichiarazioni'■di* sdidarietlSSto'^cS^Set^^^^^^ 

URSS), che gli occidenteh non po- ■ X/1 vJ””ijl 1 ■ U ■ ■ IW VJVliU I I con i tunisini, in nratica essi s: siasi altra stazione di tornare al luo- 

trchbero partecipare alte stesura del • sono .'achierati al fianco dei colo- go di partenza. 

trattato senza rintcrvcnio del go- ll|A7|||||l ^linflIOtìVA Allllì ìli l<rSini*ÌSI francesi al Conciclfo di Si- modo ruinerarlo compren- 

vemo nnilario della Germania. vIvLlfflIi MlUpivllf V UyUI III 110111/1(1 ciirc'za dcH’OXU. c non appaiono yereebbl 1 costare g^'mUa 

Giuochi di parole, come si vede. affatto d'^nn^ti a mutare atteggia- lire per la III classe, per circa 4.000 

intesi soprattutto a gettare polvere mento. km. di linea e senza alcuna limlta- 

ncgli occhi al popolo tedesco lo- ®AL ROSTRO CORR ISPOHDEWTE ,che U governo Pinay Intende lan- Con una serie di nressioni sui di orarlo, 

gliendo alI’URSS la primogenitura PARIGI, 17. — Metà del dipar- ciare per coprire 11 grc^o « deli- paesi delUAmerica Latina. Wa- n , , i. — . 

della proposta; e di certi fonamboli* timenti francesi voteranno domani ® , * ^f?®***? nel bilanao dalle spese shington Ij ha difatt! indotti a re- 
smi sarà facile sbarazzare il campo, per la sostituzione di 156 membri ™ spingere la proposta degli arabo- 

La note occidrawle rasente invece del Consiglio della Repubblica, il ^°daltta. che tevomeono dirette- per la conv’ocazione di una il 


propri crimini per giustificare un cne non può essere auro tassi, «ueve jar tei te mie veci, i-»-, 

attacco atomico o un ricorso aoetto Quello della nazione ». «E’ padre: lei conosce il mio pen- crede stano destinati allafferma- 

.^ 4°4 ,raJ^ ^ necessario valorizzare in tutto e siero». «one della giustizia e della carità 

gu ra batteriologica. per tutto, fra gli uomini di Azio- Fu così che, quella sera, alle 21, cristiana. , . .. 

' ne Cattolica, l'idea che Io Stato nel mio ufficio, alla Pontificia fu conjermafo ti progetto di 
italiano esiste». «Fin qui — Università Gregoriana, si incon- stampa del settimanale e *1 “*t 
commentava il Salmieri — niente trarono il Salmieri e i rappre- segno dei due grandi raduni di 
di straordinario ». sentanti dei partiti, cioè: il conte Roma e Napoli. Cosi, in questo 

I Gedda proseguiva: « Contro gli Vanni-Teodorani (genero di Ar- julla base di questi accor- 

■ _ ■ infcmazfonaltsmi bisogna tener naldo Mussolini — si trovava di, l adunanza si sciolse. 


conto che la nazione è un dato India colonna che si recava 


(Continua) 






Pi 


lavoro di una 




GIN 1 SISTE MA DELLE «BEZION I PRIMARIE b 

Per sostituire 156 senatori 

eiezlAiii snepletife oggi in Francia 


alleati dalle posizioni detenute nei rto che meglio gli aggrada; cosi, ad 
narac: rarairarairal! .trai itTra.!: 4 ra-—.ra- cseinpio, UH Touiano potrà scegliere 
Mediterraneo, iUnerarlo che comprenda lo zona 
D altra parte, appare chiaro che dolomitica o la zona del laghi, in 
questa «nimpnlio.. dcclì Stati Uni- considerazione di ciò viene istituito il 
ti verso la causa timisìna è per biglietto di coUegamento che preve- 
lo meno .«vspetta. Mentre i rappre- de la riduzione del 25 per cento sul- 
sentanti di Wa.shington affettano ‘’f.l.Vjfi®, 

infatti dichiarazioni di solidariet,- scelto e che permette altresì da qual- 
con i tunisini, in nratica essi s: siasi altra stazione di tornare al luo- 
sono .«achìerati al fianco del colo- go di partenza. 

nialisti francesi al Consiclfo di Si- Grosso modo ritinerarlo compren- 

AoirnvTT ra «rara ranminran dcntc le linee deiritalla cenlro-me- 
cii.c.za dcIlOXU. c non appaiono verrebbe a costare 9 mila 

aftettn d'f:nn<ti a mutare atteggia- lire per la III classe, per circa 4.000 
mento. km. di linea e scnz.T alcuna limlta- 

C^on una serie di nressioni sui rtcne di orarlo. 
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r-- -, . che d’una elezione .;i tratta in ministro e oeciso a ricorrere an- .•v|je«.*ri.v «cu 

smaschera come elemento di rottura cj d una ^tezmne si tratta n Generale sulla questione tunisina, 

'l’’"?! ■"“■h <’« «iiilfri ■Ì.SmT.^an. S,™ndo un c.l,„a.rio eh, ,ra eh. In tal mede rarà prob,b!lm,„. 

che u govmo sor» ._. .5* di elettori» scelti con criteri ben stato stabilito un mese fa, le.pri- te respinta. 

dotra manteneiv ga impeci nnu- democmticL me sedute della camera avrebbero l quindici arabo asiatici hanno 

ten assunti dal gOTCìno di »onn Questo sistema venne istituito dovuto essere occupate da due im- comunque lanciato, al termine di 

verso le potenre atlanticte, per ^ la legge Moch-Giacobbi del 23 portanti dibattiti, uno sull’lndoci- un^ lunga riunione, un appello al- 

cere della ininsteiiza ^ codilo «ettembre 1946, che aboU U suf- na ed uno sulla Tunisia. Ma en- l’opmione pubblica mondiale- E.*?:! 
delle elraiom da p^ della illegale faagio mdversale pw le elezioni trambi «a^no probabilmente rm- denunciato le pressioni eser- 

comnussione dell ONU. senatoriali ed assicurò cori il pre- viati. perchè il governo non si sen- i itraT- a- ’r,. 

Il giudirio sulla note ocddentele dominio dei gruppi più reazionari te in grado di affrontare per il ' ^ y : 

non può evidentemente, non tenere nella seconda camera, o Consiglio momento una discussione pubblica prigioniero dei colonialirt^ e 

conio del ipiadro generale in cui della Repubblica. su due problemi per i quali non costretto a parlare con una baio¬ 
essa ri inserisce' raecelerarione de- *** eR*** dipartimento 11 collegio può presentare altro che bilanci netta puntata dietro la schiena. 

gB accordi per il riarmo della Ger- elettorale è composto ^ deputati assolutamente negativi Lunedi i quindici arabo asiatici 

Ih- della località, dai membri del Con- GIU.SF,rPE BOFFA terranno una nuova riun onc. alla 






«III. ds Dipartimentale e dal dele- 

neUa hm d^t^^one la ^ cogjigjj Municipali: que- 

Gern^ onemale, s generali pre- ^ g^no nominaU ^traverso « ^ ^ . 

parativi di guerra. ... un complicato sistema di designa- m ■ M d riB riw MI riM ■ rilR 

In questo quadro non e chi non acne, che varia a seconda dellim- EW I M| 21 fI | §1 fi | MM I i* Il II I li 

veda U carattere .di esplicito sabo- portanza dei Comuni. *■ • 4»^ BF ■ ^ ■■ 

raggio od un accordo che l’ultima poiché nessuno dei componenti — ^ 

nota ocridcntale snlla Germania del collegio esce da una elezione b BAriBl I rik'VT Fi 

assume. proporzionale, già in questo primo ■■ ■ ■■■■■ ■^■■1 ■■■ ■■■■■ ■ E Am 

_ . stadio la vera fisionomia politica * Wr^" ^ ^F m w ■ ^ ym WLF 

pFUKWllBiO jjgj dipartimento è radicalmente _ 

dalT^dT^IIIiS^ SJ'^ìieS? cJri" ri^to,“e^òn Quattordici serbatoi in fiamme - Cento famiglie 

Ss**ìjdii^*”d3 «n'SrteSi,* i?lte 2 to^'deT renatori evacuate da Corpiis Christi - Violente esplosioni 

radente france- avverranno con la proporaio- --- 

T"' tanta SmrCon%u^°,ri 

Hao^locque, ha tifirioso meccanismo, che ignora “ Un meen^o di vas.i.sime pr^ Un altro immwso depos.lo di 

Bquidato in Tu-comoletamentt- la volontà oooola- Porzion:. aropp ato ;er: se-rancla petrolio gregipo è saltato in aria 
_r,_tompieiamenie la voionia popoli .-T-.ct.ic-r-aira A; Oirisrti Inrri-r, ,4ran» ra,ra»^rara4-.. la-,. 



m 






della n lìstrnis ar- inani erano cori suddivisi: 15 co¬ 
rnate dd pepala naisina aveva in- f^^^raraVi ts ^he pottebbero espìcderc da un j combattere Te fiamme.. 

dono J gmJeÙer frMcese a nuore all’altro, provreardo un di-| - 

^ SS S^v^tJrTta ri^ìSml rtaSr: ^ 15 ' Estrazioni del Lofio 

dell. Iw tì'ttaS" dri magri" 

ronsen^ del Bey nan ^ e Stato. De goliuti apli indipendenti favore- B. 4 RI g 71 32 53 74 

Hautecloeqne non ha esitato a in^-voli a Plrwty, che è in questo mo- |. durante il varo' te?ativo di CAGLI.ARI 62 6,5 47 79 15 

rare nello st^ palano del sovrano mento l’uomo su cui convergono ej-cocc- ve-c iTnccnd’o FIRENZE 66 74 .28 1 71 

la legge deBa forza. II Bey è stato i suffragi deH’cstrema destra fran- fami^ie hanno do- GEXOV.A 26 25 17 29 27 

privato della sua guardia personale cese. essere evacuate da un quar- MILANO 12 45 46 16 43 

c letteralmente sequestrato nella sna Tenuto al riparo daUe vere aspi- vicino alla zona industrialo, NAPOLI 14 69 37 34 19 

residenza dalla gendarmerìa cohmiaB- trioni dri popolo, U senato con- ^ alloiKiate in alcune scuole. PALCRMO 63 56 19 46 IR 

sta la quale gli ha impedito di comn- cori la fisionomia rea- j .«rarbatoi *15 »x*r.rina han ROMA 69 63 21 8 77 

nteare con gB sieari sMi figB. ao^ria cte “•,P«™^o al^ capacità di circa l.iO mila TORINO 14 61 77 72 9 

Neppure ia queste cond^srà. Il “Ì.<*5 rarburante ciascuno. VENEZIA 76 «7 66 « 49 

eau/e^fraBecseètaaaviari«riload®®’^. P"*®*” ^ P"" LTneendIo è stato accompagnato - 

d? progressirt. approvati dalla ^ «n’esplorioae. che ha di.rirulio VÌim^4ai>S « I ja r^Jlhmla » 

estorcere ri sm™ la ma^d^ Camera contro la volontà del mi- tre ed un edificio adibito ▼«OCHOn € LA L^aDBW » 

mto cim nistri. ad uffici, dì due piani. Improwi- Owiaerso sotttmanaia 1<«; Punteg- 

Tutto eao elle egh Iwo^uto e u Martedì i deputati, che erano samente le fiamme si sono spinte gto vincente: 21 (CaÉSteibo’ogneBe); 
emanaziaae in im «appello alte andati in vacanza alla vigflia dà >per 3(X) metri verso nord-est, in- 17 (Roma); 16 («ci: reallzz«tl duo a 

ma a che, essendo redatto in Pasqua, torneranno a Palazzo Bor- cendiando altri due serbatoi. Per- Bari, due a Napo’.l. uno a Bologna 

auto di coartazione, appare privo di bone. La loro attenzione sarà im- sonale e civili continuano a com- ed uno a Roma). Vatan dal pzemi 

^telsìari valore. mediatamente attirata sul prestito battere contro le Damme, dte aono tu patto L. S74BR 


ti se: grandi ^^erhatr*; d; ber.zina, deU’arrivo di mezzi eh'mie per 
che potrebbero espìedere da un combattere le fiamme. 


prese a nuove m:r.uto alValIro. provreando un di- 

appire al Bey al ririe- ^ proporrior.’: ser.za prece-\ 

TZ. . . ' ma m vigore la noarurione rimar- 

rà presso a poco identica, con un v i: me L-a lai 


Estrazioni del Lotto 
del ÌT ma^'^io 19^2 


prdeffu^ioTa;.no r-il^P^to u.ri B-W 8 71 32 53 74 

ni durante il vano ter.tetivo di CAGLf.ARl 62 65 47 79 15 

circo'criverc iTncendio. FIRENZE 66 74 36 1 71 

Circa cento fami^ie hanno do- CEN OV.A 26 25 17 29 27 

vuto e-sere evacuate da un quar- MILANO 12 45 46 16 43 

tiene vicino alla zona industriale, NAPOLI 14 69 37 34 19 

ed alloggiate in alcune scuole. PALCRMO 63 56 19 46 IR 

I graMi serbatoi di »x*nrina han ROMA 69 63 21 8 77 

no una capacità di circa L’io mila TORINO 14 61 77 72 9 

barili di carburante ciascuno. VENEZIA 76 S7 66 22 49 


ni durante il vano tentativo _ di 
circo'^nverc iTnccndio. 
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una grande Cannale moderna e dulie 



Questi cinque candidati della ” Lista Citta¬ 
dina ” sono a Roma fra i dirigenti più popolari del 
Partito Comunista. ! comunisti romani hanno ade¬ 
rito alla iniziativa del senatore Francesco Saverio • 
iSitti perchè essa ha reso possibile il raggruppa¬ 
mento di uomini onesti e capavi, di politici e di 
tecnici, pensosi soltanto delVavvenire di Roma. 
Questa iniziativa trova i comunisti romani piena¬ 
mente consenzienti perchè nella stessa dichiara¬ 
zione dei promotori della “ Idsta Cittadina sono 
contenute, le linee generali di quello che è settipre^^ 
stato il loro programma amministrativo. 
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CONSIGLIO 

COMUNALE 



KUOAUDO D’ONOFKIO. lonsi- 
l'IÌL-re cuiiiiiiialo iismito. ticl- 

rOpiiosizioiic l’npitolina del Itlor* 
co del Popolo. Nelle elezioni dei 
1917 rarrolNe il maggior luiiiierit 
di preferenze fra i candidali di 
tutte le IÌ5te. Nella «Li8la (alta* 
dina » figura al 21' posto. Fino 
dal 19-16 sostenne roslaiitenienic In 
inderogabile urgenza di bonifieare 
tutte le borgate e nella passala 
amministrazione si è continuamen¬ 
te battuto per dare una fisionomia 
nuova alia periferia, per ottenere 
dal governo i mutui necessari per 
la costruzione di case, per i senza 
tetto, e per fare di Roma una cit¬ 
tà produttiva. Piu volte in Senato 
ha portato la voce e le aspirazioni 
del consiglio comunale riguardanti 
quei problemi per la soluzione dei 
quali era necessario un voto del 
Parlamento. 







OTELLO NANNUZZI. operaio 
tipografo, vice segretario della 
Federazione comunista romana, si 
presenta per ' la prima volta can¬ 
didato nelle elezioni per il consi¬ 
glio comunale e nella « Lista Citta¬ 
dina M figura al 52" posto. E' anche 
canilidato ni Consiglio provinciale 
nel XV collegio, che comprende. 




Ostiense. San Salta. Lido. Capan- 
nelle. cttinlolle ili (iasicl di Leva, 
Mandriola. Appio .-Vniica, Lauren¬ 
tina, Decima. Acilia. Ostia antica 
c Fiumicino. Profondo conoscitore 
dei problemi romani, porta con sé 
re.s|)cricnza delle lotte sostenute 
per il miglioramento delle condi¬ 
zioni di vita del popolo romano. 


ALDO NA'rOLI. coiLsigliere co¬ 
munale uscente, deputato per la 
circoscrizione di Roma alla Ca¬ 
mera, nella » Lisia Cittailina » fi¬ 
gura al .S.T' posili. .Nei trascorsi 
quattro anni di amministrazione 
il.c. ba continuamente denunciato 
l’inerzia della (iiuiiia e in parti- 
colar modo per il mancalo potcn- 
ziamcnio dei servizi publilici. .-M- 
la Camera e iii consiglio comunale 
ba più volte sostenuto la assoluta 
necessità deirapplicazionc della 
legge stralcio per la riforma agra¬ 
ria iieirAgro Itomaiio, iirgentLs.si- 
ma per rendere veramente produt¬ 
tiva la zona circoslanie Roma, c 
ropporliinità di concedere alla 
.ACE.A lo sfrutlamento delle acque 
del Bas.so Sangro per la istallazio¬ 
ne di una centrale idroelettrica, 
in modo da incttcrc l’azienda mu¬ 
nicipalizzata in gràdo di sopperire 
ai bisogni della ritta. 


li «imbolo con la facciata del Campidoglio, che con- 
’ traftsegna la « Lista Cittadina » per le elezioni del 
. Consiglio cmnunale, si trova nella scheda grigio-verde 
' al primo posto della colonna a destra. Per votarlo 
basta apporre un segno di croce sopra il simbolo 



■ 



i EDOARDO PERNA, laoreato in prende il qu a rti ere IWcelamo, il 
i le^e, è ctadi^* al consiglia pro- mbnriiio Tnatolona ' e la aeziane 
< vbMÌale nel XIII eoliegia ciw com- dettatale ospedafiera mim. 1540. 


Libériàihòci ddilà gréttézzd d.c. 
che frena lo sviluppo di Roma 

NOI PENSIAMO CHE A ROMA PUÒ’ SVILUPPARSI E AFFERAURSI UNA ATTIVITÀ’ 
INDUSTRIALE DI RILIEVO, UNA ATTIVITÀ’ CHE SCATURISCA DALLE CENTRALI ELET¬ 
TRICHE CHE POSSONO SORGERE LUNGO IL TEVERE, DAI COMMERCI CHE IL PORTO DI 
ROMA PUÒ’ DARE; UN’ATTIVITÀ’ CHE SORGA DALLE INDUSTRIE LEGATE ALLA CAM¬ 
PAGNA DELL’AGRO, DALLA PROVINCIA E DALLA REGIONE E DALLA TRASFORMAZIONE 
DELLA CAMPAGNA LAZIALE A SEGUITO DI UNA RIFORMA AGRARIA CHE DIA I 300.000 
ETTARI DI TERRENO INCOLTO DEL LAZIO AI CONTADINI E QUINDI RIESCA A FAR REN¬ 
DERE DI PIU’ LA TERRA DELLA NOSTRA REGIONE. 

NOI PENSIAMO E SOGNIAMO QUESTA ROMA. QUESTA ROMA GRANDE CHE, 
ASSIEME ALLE BELLEZZE DEL PASSATO, AGGIUNGA LE BELLEZZE' DELLA CIVILTÀ’ 
MODERNA: NOLPENSIAMO E SOGNIAMO UNA ROMA DEMOCRATICA IN CUI IL POPOLO 
SIA EFFETTIVAMENTE SOVRANO E POSSA EFFETTIVAMENTE AMJHNISTRARE LA CITTA’. 
E L’IDEA DI QUESTA ROMA GRANDE E MODERNA, DI QUESTA VERA TERZA ROMA CHE 
MAZZINI E GARIBALDI HANNO SOGNATO 70-80 ANNI FA. NON E’ PEREGRINA NE’ 
IMPOSSIBILE. 

COSA IMPEDISCE CHE ROMA POSSA ESSERE .ALLA PARI CON PARIGI, CON LON¬ 
DRA. CON NEW YORK. CON MOSCA ? NON LO SI CAPISCE: O MEGLIO LO SI CAPISCE 
SOLO SE SI HA PRESENTE LA GRETTA MENTALITÀ’ CONSERVATRICE E FEUDALE DEI 
DEMOCRISTIANI E DEI CLERICALI CHE PER QUATTRO ANNI SONO STATI IN CAMPI- 
DOGUO. 

L’IMPEDIRE ALLA NOSTRA CITTA’ DI SVILUPPARSI ECONOMICAMENTE, IL FAR 
DIPENDERE L’ECONOMIA DI ROMA DALLE ALTRE CITTA’ E REGIONI, CREA NELLA 
NOSTRA CITTA’ E NEL NOSTRO POPOLO LA MISERIA ORGANICA. LA MISERIA DI 
SEMntE. 

lA QUESTIONE ROMANA DI OGGI CONSISTÈ QUINDI NEL FAR USCIRE ROMA E I 
ROMANI DA QUESTO STATO DI INDIGENZA ORGANICA. DA QUESTO STATO DI AFFA- 
MAMENTO PERMANENTE. CONSISTE NEL DARE ANCHE A ROMA VERA AUTONOMIA E 
AMPIA LIBERTA’ DI AZIONE ECONOMICA. CONSISTE NEL FARE DI ROMA UNA CITTA’ 
CON TUTTI I REQUISITI MODERNI. 
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CONSIGLIO 

PROVINCIALE 

'Vola COSÌ 



Il simbolo della v Torre del Campidoglio », che con¬ 
trassegna la lista per reiezione del Consiglio Provin¬ 
ciale, si trova sulla scheda giallo-paglierino al primo 
posto a sinistra in tutti i collegi meno che nel 2. col¬ 
legio ove si trova al terzo posto; e al secando posto 
nel 7. e 14. collegio 





M.4RIA MICHinTl, popolare didaia al consiglio pronnctale nel 
dirìgerne delle donne romane di- III collegio, che comprende i rìo- 
stintarì ncirorganixzarìonc dei soc- ni Regola, S. .Angelo, Ripa, Te- 
rorsi ai bimbi allurìonati, è ean- staccio e Trastevere. 


Votate tutti per la Lista Campidoglio! 

































